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LÀ VOCE LA delegazion e per l Italia giungerà* d omani a roma 

dei popoli Partono le missioni di pace 

per i Parlamenti di tutto il mondo 

Martedì mattina i cinque punti per la pace saranno presentati 
a Bonomi e Gronchi - La relazione di Sereni al Comitato italiano 


La sola risposta che la Demo 
crazia Cristiana ha saputo dare 
all’imponente movimento dei par¬ 
tigiani della pace è uno dei soliti 
manifesti in cui si rappresenta 
nel solito modo fascista il solda¬ 
to so\ietÌco, quello che ha sal¬ 
vato l'umanità dal dominio hi¬ 
tleriano (ma è proprio questo che 
ì fascisti vecchi e nuovi della 
Democrazia Cristiana non pos¬ 
sono perdonargli!). Ciò nonostan¬ 
te il movimento della pace ha 
ormai per sé i più vasti consensi. 
1 dirigenti democristiani dappri¬ 
ma non se ne sono accorti; sono 
talmente sicuri delle loro maggio¬ 
ranze parlamentari e della Celere 
che es^i non prestano più atten¬ 
zione alle voci che si tesano dal 
Pae s e. Poi dal centro sono partiti 
ordini perentori per proibire ogni 
adesione democristiana. Contem¬ 
poraneamente Sceiba ha mobili¬ 
tato polizia e prefetti: la polizia 
per sabotare le riunioni e per 
arrestare coloro che raccoglieva¬ 
no le adesioni al movimento; i 
prefetti per vietare ai consigli 
comunali di votare i cinque im¬ 
pegni per la pace o per annul¬ 
larne le decisioni, dando così una 
nuova prova del rispetto che il 
governo ha delle libertà demo¬ 
cratiche e dell'autonomia comu¬ 
nale. 

Tutto ciò ha servito molto po¬ 
co. Decine di migliaia di assem¬ 
blee popolari sono state riunite, 
migliaia di Comitati sono stati 
costituiti nelle città e nei vii— 
laggi, nelle fabbriche e nei ca¬ 
seggiati (221 in provincia di Bo¬ 
logna, 50 in quella di Foggia, per 
esempio); quasi in ogni capoluo¬ 
go è sorto un Comitato provin¬ 
ciale, quattro deputazioni provin¬ 
ciali (Forlì, Livorno. Grosseto, 
Brescia) e quasi mille consigli 
comunali (44 su 4b in provincia 
di Siena, 52 su 45 in quella di 
Reggio Emilia) hanno espresso il 
loro voto di pace. Hanuo da¬ 
to quasi in ogni caso la loro 
adesione i consiglieri comunali 
lepubblicani e socialdemocratici, 
oltre ai socialisti, ai comunisti e 
ai rotai tiani. In molti consigli 
comunali anche i - democristiani 
hanno aderito: cosi ad esempio 
a Bologna, a Milano, a Bari, a 
Livorno, ad Ancona, ad ' Asti, a 
Reggio Emilia, a Caltanissetta, a 
S. Maria Capua Vetere, a Chieti, 
a Cuneo, a Comacchio, a Coreg- 
gio, ad Acqui, a Baiano, a Lu¬ 
cerà. a Monterosso, a Piombino, 
a Montescaglioso, a Medolla, a 
Torre Annunziata, a Napoli, ad 
Omegna, a Fornovo Taro, a Gen- 
zano, a Genazzano e in molti 
altri luoghi. 

Dopo l’intervento della dire¬ 
zione democristiana i consiglieri 
coni anali d. c. hanno assunto 
posizioni personali diverse: 'al¬ 
cuni non hanno partecipato alle 
riunioni dei consigli; altri si sono 
astenuti dalle votazioni; altri 
hanno votato a favore mentre 
alcuni dei loro colleghi votavano 
contro. 

A Caltanissetta il sindaco Re¬ 
stivo ha votato a favore: è stato 
richiamato dal suo partito, ha 
dato le dimissioni che sono state 
però respinte, pur avendo egli 
confermato il suo voto. A Firen¬ 
ze il rettore dell'Università, pro¬ 
fessor Borghi, ha votato favore¬ 
volmente contro gli altri consi¬ 
glieri d. c. A Borgo S. Lorenzo 
il prof. Cassigoli, a nome del 
gruppo democristiano ha dichia¬ 
rato di aderire pienamente alla 
mozione la quale conteneva pro¬ 
poste che potevano essere accet¬ 
tate da tutti. Al consiglio comu¬ 
nale di Bagni a Ripoli il consi¬ 
gliere d. c. Ferrara ha dichiarato 
di aderire come mutilato di guer¬ 
ra ma di non poter prendere par¬ 
te alla votazione per gli ordini 
avuti dal suo partito. 

Così il movimento dei partigia¬ 
ni della pace ba posto dinanzi 
all’opinione pubblica uno dei pro¬ 
blemi più gravi che angosciano 
l'umanità ed ha riunito le for¬ 
ze per risolverlo. Chi può infat¬ 
ti rifiutarsi di accettare i cinque 
impegni? 

Conosciamo molto bene ormai 
le calunnie d. c. e fasciste. Ma 
Contri) dì esse stanno i fatti. Da 
scs«anta o settanta anni il popolo 
italiano è trascinato da una guer¬ 
ra all'altra e sempre quelli che 
si pretendono cristiani le hanno 
approvate e sempre socialisti e 
comunisti le hanno avversate, ec¬ 
cetto la guerra di Liberazione na¬ 
zionale. NJ/J FU.R.S.S. ha provo¬ 
cato la f/erra: sempre è stata 
minacciaci od attaccata (è ve¬ 
ro che hi vinto sempre!). Della 
bomba atomica sono oggi gli im¬ 
perialisti americani che se ne 
fanno strumento di politica ag¬ 
grediva. 

Lottare per la pace e contro la 
guerra c nella nostra tradizione, 
nella nostra teoria, nella nostra 
pratica. Perciò i popoli oggi sen¬ 
tono chp noi non li inganniamo, 
incitandoli ad ogni sforzo per 
scongiurare la catastrofe. 

Il movimento dei partigiani 
della pace si rivolge ai popoli 
come ai governanti. Delegazioni 
composte di uomini di ogni na¬ 
zione, illustri in ogni campo, an¬ 
dranno a presentare la mozione 
per la pace ai Parlamenti di tut¬ 
ti i paesi. Giungeranno lunedi a 
Roma, con altri, il prof. Teissier 


La grande iniziativa dei Cinque 
Punti lanciata dal Comitato Mon¬ 
diale dei Partigiani della Pace — 
che già. come in Italia, ha ripor¬ 
tato imponenti adesioni in tutti 1 
Pae.-i — sta per giungere ai Par¬ 
lamenti di tutto il mondo. Martedì 
la mozione «ara presentata con¬ 
temporaneamente da delegati del 
Comitato mondiale al Soviet Su¬ 
premo dell’U.R.S.S., al Congresso 
degli Stati Uniti, ai Parlamenti 
dell’Inghilterra, della Francia, del- 
l'italia, del Belgio, della Svezia e 
dell'Olanda. 

Per presentare al Parlamento 
italiano la mozione, i delegati del 
Comitato mondiale giungeranno da 
Parigi a Roma alle 18,15 di domani 
all'aeroporto di Ciampino - Est. I 
delegati sono; Nicolai Thikonov. 
famoso scrittore sovietico; Teissier 
professore alla Facoltà di scienze 
all’Università di Parigi; D'Arbous- 
sier, deputato dell’Africa al Par¬ 
lamento francese; Lecrivain-Servoz, 
deputato francese, l’abate Boulier. la 
signora inglese Nora Woster, do¬ 
cente di fisica; Van Den Branden, 
deputato al Parlamento belga e rap¬ 
presentante dei portuali di Anversa 
Fon. Quencherge, rappresentante dei 
portuali di Saint-Nazaire. A rice¬ 
vere i delegati all’aeroporto di 
Ciampmo-Est saranno i dirigenti 
del Comitato italiano della pace, 
rappresentanti delle organizzazioni 
democratiche e numerosi parla¬ 
mentari. 

Martedì mattina alle 10 i dele¬ 
gati del Comitato mondiale saran¬ 
no presentati al Presidente del 
Senato. Bonomi, c più tardi al 
Presidente della Camera, Gronchi, 
ai quali illustreranno l’importanza 
della mozione e ne chiederanno 
l’esame e l'approvazione da parte 
dei due rami del Parlamento ita¬ 
liano. , 

Alle 11,30 i delegati partecipe¬ 
ranno ad un ricevimento offerto 
a Montecitorio da un gruppo di 
deputati. 

Nel pomeriggio, alle 18, avrà 
luogo in onore dei rappresentanti 
del Comitato mondiale un ricevi¬ 
mento all’Hotel Bristol Bernini of¬ 
ferto dal Comitato italiano, nel 
corso del quale i delegati esteri ter- 
ianno una conferenza stampa ai 
giornalisti. 

Mercoledì i delegati partecipe¬ 
ranno ad un’assemblea dei membri 
dei Comitati rionali e di luogo di 
lavoro dei Partigiani della pace di 
Roma. 

La mozione del Comitato mon¬ 
diale — cotn’è noto — propone: 1) 
l’arresto de’la corsa agli armamen¬ 
ti e la loro riduzione; 2) l’interdi¬ 
zione dell’arma atomica; 3) la ces¬ 


sazione delle guerre coloniali in 
corso in Asia; 4) che sia posto fine 
alla guerra fredda e che venga fir¬ 
mato un patto di pace fra le cin¬ 
que grandi potenze; 5) la cessazio¬ 
ne delle persecuzioni contro i Par¬ 
tigiani delia pace. 

Si è riunito ieri il Comitato ita¬ 
liano della pace, presenti i rappre¬ 
sentanti delia CGIL, dell’ANPI, 
dell'UDI, dell’INCA, dell’Aes. In¬ 
quilini. della ConfederteTra, della 
Lega Cooperative e personalità del 
mondo culturale e politico fra le 
quali Alberto Cianca, il prof. Mon- 
tesi, la dott. Algardf, la prof. Ales¬ 
sandrini e alcuni dei delegati ita¬ 
liani che si recheranno negli altri 
paesi; il pittore Guttuso, i sen. Lus- 
su e Pertini e la senatrice Palumbo. 


Il Comitato ha ascoltato una det¬ 
tagliata relazione del sen. Sereni 
sullo sviluppo della campagna del 
cinque punti in Italia, che prose¬ 
guirà anche dopo la loro presenta¬ 
zione al Parlamento. Sereni ha fra 
l’altro annunciato che a Stoccolma 
si riunirà verso la metà di marzo 
il Comitato mondiale dei partigiani 
della pace. 

A Bologna si apre stamane il 
Convegno provinciale dei Partigia¬ 
ni della pace al quale interveranno 
l’on. Gabriele D’Arboussier, depu¬ 
tato dell’Africa nel Parlamento 
francese, e il sen. Sereni. In pro¬ 
vincia di Bologna già 57 Consigli 
comunali su un totale di 60 hanno 
votato i 5 punti. 

Fra gli ultimi Consigli comunali 


che hanno votato la mozione sono 
quelli di Pesaio, di Jesi di maggio¬ 
ranza d. c. e repubblicana, e di Ro- 
sclgno (Salerno) di maggioranza 
democristiana. 


Il processo di Vinca 
rinviato al 1. marzo 


PERUGIA. 25. — Stamane la Corte 
di Assise nella prosecuzione del pro¬ 
cesso contro i brigatisti neri di Car¬ 
rara, ha tenuto un’udienza bre\e 
Olfatti il Presidente, constatato che 
nessuno dei testi citati oggi si è 
presentato, ha rinviato 11 dibatti¬ 
mento al 1. marzo. 

Per tale data sono stati citati a 
comparire gli ultimi testi 


L’INGHILT ERRA DOPO LE ELEZIONI 

Governo di Attlee 

In un 9 atmosfera di crisi 

I risultati elettorali hanno rivelato le difficoltà e l'insta¬ 
bilità del sistema atlantico - Preoccupazioni a Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 — L’esito combat¬ 
tuto delle elezioni inglesi ha mes¬ 
so in movimento tutta una situa¬ 
zione politica interna imprevista e 
che non potrà non avere ripercus¬ 
sioni anche nello scacchiere inter¬ 
nazionale. 

1 primi ad avere intuito questi 
effetti sono stati forse t commen¬ 
tatori americani più vicini ai cir¬ 
coli governativi di Washington. I 
corrispondenti nella capitale statu¬ 
nitense dei giornali londinesi sono 
tutti d’accordo nel rilevare che le 
preoccupazioni del Dipartimento di 
Stato sono destate dall'instabilità 
della nuova situazione politica in¬ 
glese. Washington avrebbe voluto 
vedere un governo inglese forte e 
si lamenta che durante la campa¬ 
gna elettorale i candidati dei vari 
partiti non si siano curaii di sot¬ 
tolineare abbastanza « la necessità 
di un governo stabile per fronteg¬ 
giare i gravi problemi dell’ora ». 
Indicat'vo il commento del Mor- 
ning Sun; « Le elezioni inglesi of- 


IL CONTROLLO DEL PARLAMENTO SPAVENTA IL CANC ELLIERE DE GASPERI 

"Scomunica,, al giornale di Gronchi 

per l’intervista fatta al compagno Togliatti 

Il cnmiminatn di piazza dal Gasò - Probabili dimissioni di Taviani da sacjrelario 
dalla D.C. - Il piano di battaglia dai“dosseltianL par il prossimo consiglio nazionala 


L’asprezza delle lotte sociali e le 
discussioni intorno alla situazione 
economica e al piano della CGlL 
hanno fatto passare In secondo 
piano alcuni aspetti della situazio¬ 
ne politica che pure non mancano 
di interesse. 

Abbiamo già notato la reazione 
isterica degli ambienti clericali al¬ 
l’intervista concessa dal compagno 
Togliatti al giornale della corrente 
gronchiana della D.C., in cui si 
riprendevano i temi fondamentali 
dell’ultimo suo grande discorso al¬ 
la Camera: impossibilità di un 
dialogo tra D.C. e ComuniSmo e 
cattivo funzionamento del Pann- 
mento, sia come arena di dibattiti 
politici generali, sia come organo 
di controllo dell’esecutivo, dal mo¬ 
mento che a capo del governo è 
un uomo che r.on sa prescindere 
dai fanatismi elettorali, ideologici 
e di classe; necessità di un muta¬ 
mento nella direzione politica 6e 
non si vuole che la lotta nel Paese 
passi anor più di oggi in primo 
piano rispetto all’attività parla¬ 
mentare. 


Quando la questione della sosti¬ 
tuzione di De Gasperi e della sua 
cricca fu posta dall’Opposizione du¬ 
rante la crisi ministeriale, il Popoio 
reagì, alla fascista, con un minac¬ 
cioso corsivo nel quale si conte¬ 
stava alle sinistre perfino il dirit¬ 
to di avanzare una simile richie¬ 
sta. Nessuna meraviglia, quindi, se 
la direzione di piazza del Gesù, nel 
vedere che l’intervista di Togliatti 
era stata sollecitata ed ospitata 
nientemeno che da un organo de¬ 
mocristiano, ha perduto le staffe 
al punto da emettere un comuni¬ 
cato che è un vero e proprio de¬ 
creto di scomunica contro La Li¬ 
bertà e i suoi redattori, conside¬ 
rati, d’ora innanzi, nemici della 
Democrazia cristiana. 

La risposta non si è fatta atten¬ 
dere e ieri sera La Libertà facen¬ 
do riferimento al comunicato di 
piazza del Gesù, si domandava. «Che 
significa, ad esempio, « non sono 
democristiani »? Che non sono i- 
scrittt al Partito o che non pos¬ 
seggono lo spirito democristiano? 
Difficile a dirsi. Che significa, inol- 


PRIMO GRANDE SUCCESSO DEI LAVORATORI IN LOTTA 


Le conquiste dei braccianti del Fucino 
sanzio nale da un decrelo del P relello 

Entro un anno Torlonia deve sistemare le strade e i canali - Le rivendica* 
zioni dei fittavoli e il pagamento dei lavori eseguiti rimangono da definire 


U successo dei braccianti del Fu¬ 
cino, delineatosi nella giornata di 
venerdì con l'annuncio da parte del 
Ministero del Lavoro dell’immmen- 
te emanazione del decreto sull’im¬ 
ponibile di manodopera, si è pre¬ 
cisato in tutta la sua portata neiia 
serata di ieri. Il Prefetto dell’Aqu - 
la, su deliberazione della Comm s- 
sione provinciale per l’occupazione 
della manodooera. ha emesso un 
decreto che stabilisce i seguenti 
punti; 

1) obbligo per Torlonia di »i- 
stemare entro il periodo mastino 
di 12 mesi tutte le strade, fossi e 
canali del Fucino; 

2) immediato inizio dei lavori a 
cominciare dal 1. marzo con l’im¬ 
piego nei mesi di marzo e aprile 
di duemila braccianti al giorno per 
un totale di 100 mila giornate la¬ 
vorative; 

3) prima dello scader» del aue 
mesi verrà stabilito il numero del- 


deU'Università di Parigi, il de¬ 
putato negro D’Arboussier, lo 
scrittore Nicolai Thikonov, il 
deputato belga Van Den Bran¬ 
den, i quali saranno ricevuti dai 
presidenti della Camera e del 
Senato. Deeli italiani sono stati 
chiamati nelle delegazioni inter¬ 
nazionali che andranno a Parigi, 
a Washington, a Mosca, a Lon¬ 
dra, a Bruxelles, a l’Aja, l’ono- 
re\ole Bas«o, i senatori Pertini, 
Palumbo, Lussu, Casadei, il pro¬ 
fessor Omodeo, la scrittrice Vi- 
ganò, il pittore Guttuso, l’editore 
Éinaudi, il sindaco di Livorno 
Furio Diaz. ' 

Cosi mentre i governanti ita¬ 
liani pretendono di garantire la 
pace al nostro popolo asserven¬ 
dolo alTimperialismo straniero, 
noi diciamo a tutti: preparate la 
pace e non la guerra; è il solo 
modo per avere la pace. 

OTTAVIO PASTORE 


le giornate lavorative occorrenti 
per 1 esecuzione di tutti i restanti 
lavori da svolgersi entro 1 12 mesi; 
oer questo verrà emanato un suc¬ 
cessivo decreto di imponibile di 
manodopera. 

Nel dare l’annuncio di questa 
importante vittoria il comitato dì 
agitazione ha invitato i braccianti, 
i fittavoli e tutti 1 cittadini ad es¬ 
sere vigilanti per controllare l’ap¬ 
plicazione del decreto prefettizio e 
a rimanere mobilitati nella lotta 
fino al raggiungimento delle re¬ 
stanti rivendicazioni. 

A Roma intanto, nel corso delle 
•rattative svoltesi presso il ministro 
Segni, si sono avute ulteriori pre¬ 
cisazioni sull'ampiezza del successo 
strappato dalle eroiche popolazioni 
del Fucino. 

Erano presenti a tale colloquio :1 
compagno Romagnoli per la Feder- 
braccianti, i segretari della C.d.L. 
di Avezzano Sandirocco e Gentile, 
i compagni on.Ii Corbi e Amiconi, 
i dirigenti dell’Associazione Affit¬ 
tuari del Fucino, i rappresentanti' 
della « Liberterra » capeggiati dal- 
l'on. Morelli 

La discissione si è sviluppata 
subito sulla questione attualmente 
più importante e più sentita: quella 
del pagamento dei lavori già ese¬ 
guiti, corrispondenti a 14 giornate 
lavorative effettuate da circa 4000 
braccianti. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno richiesto la creazione di una 
commissione arbitrale che giudichi 
l'entità e la bontà dei lavori ese¬ 
guiti e si sono detti pronti a ri¬ 
mettersi al suo responso; i delegati 
di Torlonia, che poco prima ave¬ 
vano sostenuto che 1 i braccianti 
-avevano fatto più danni che al¬ 
tro », si sono invece opposti allo 
arbitrato. Si è discusso pure sulla 
eventualità che il pagamento di tali 
lavori avvenga da parte dell’Am¬ 
ministrazione attraverso il Prefetto 
e 1 sindaci. Si è convenuto comun¬ 
que che su tale materia le discus¬ 
sioni siano riprese domani. 

E’ chiaro che da un equo acco¬ 


glimento delle loro richieste In pro¬ 
posito dipendono le decisioni deif- 
nìtive che prenderanno f lavorato¬ 
ri del Facino. 

Nella riunione di lunedi sarà an¬ 
che affrontata la questione dei 
fittavoli del Fucino, per quel che 
ccncerne innanzitutto il contratto 
con lo zuccherificio per la semina, 
la consegna e il pagamento diretto 
delle barbabietole, e la fissazione 
del canone d’affitto. C’è anche il 
problema della revisione del siste¬ 
ma dei contributi unificati nel Fu¬ 
cino: attualmente Torlonia paga i 
contributi corrispondenti a 80.000 
giornate lavorative invece che a 
300.000, come dovrebbe; questo ca¬ 
rico viene a ricadere invece sui 
piccoli fittavoli che non sarebbero 
tenuti a pagare niente. 

Nel Fucino si è appresa con pro¬ 
fonda soddisfazione la notizia della 
trreseniazione in Parlamento, da 
parte di deputati comunisti, socia¬ 
listi. repubblicani, indipendenti e 
romltianl, di una mozione relativa 
alla situazione della Marsica. 

Nell’Avezzanese si sta Intanto 
procedendo alla elezione dei Con¬ 
sigli di Azienda per procedere poi 
all'elezione del Consigio centrale 
di tutte le aziende Torlonia. 


11 ritorno in Patria 
della salma dì Giovann i Amendola 

A proposito della traslazione in 
Patria della salma di Giovanni 
Amendola, si apprendono l seguen¬ 
ti particolari inerenti l’organizza¬ 
zione delle manifestazioni che 
avranno luogo in Italia il 16 apri¬ 
le, 24. anniversario della morte 
del leader o’emocratico. La salma 
— come noto — sarà riesumata 
dal Cimitero di Cannes, dove è 
stata sepolta sin dal lontano 1926, 
e trasportata a Napoli dove giun¬ 
gerà U 18 aprile. La scorteranno 
durante il viaggio, oltre ai figli 
on 11 Pietro e Giorgio, 1 due vice¬ 
presidenti del Parlamento Italiano, 
Moli per il Senato * Targettl per 
la Camera» 


tre, « ” La Libertà,, si qualifica 
chiaramente come un giornale di 
opposizione alla D. C. »? Opposi¬ 
zione ai Partito o all’attuale poli¬ 
tica della Direzione del Partito? 

«Comunque notava La Libertà — 
attraverso il comunicato dell’Uffi¬ 
cio Stampa d.c., si potrebbe arri¬ 
vare ad una conclusione; e cioè 
che pubblicando, nel quadro di una 
serie di interviste che vanno dal¬ 
l’estrema sinistra all’estrema de¬ 
stra, 1 p dichiarazioni del capo del¬ 
l’opposizione parlamentare, ci si 
viene a trovare al di 'fuori della 
legge, sia pure della legge di par¬ 
tito. 

«Un tempo — concludeva il gior¬ 
nale — m casi simili, si usava far 
giungere alle redazioni dei gior¬ 
nali veline, dette del Minculpop, 
in cui si avvertiva: « Domani, 
niente Churchill ». Allora i diret¬ 
tori e i redattori dei quotidiani re¬ 
stavano facilmente ortodossi. A noi, 
a tutt’oggi, non è ancora arrivata la 
velina: « Domani, niente Togliatti » 
e. di conseguenza, crediamo di po¬ 
ter essere ancora scusati. 

Il compagno Togliatti, nel corso 
di una breve conversazione, si è 
meravigliato che le sue dichiara¬ 
zioni, le quali erano un richiamo 
a un migliore funzionamento del 
Parlamento, abbiano dato luogo a 
siffatte reazioni isteriche e ha con¬ 
cluso dicendo; « Si vede che han¬ 
no la coscienza sporca e temono 
il controllo persino del Parlamen¬ 
to attuale ». 

Il caso della Libertà non meri¬ 
terebbe. in fondo, molta attenzione 
se esso non fosse una tra le tante 
manifestazioni del processo di cor¬ 
rosione che si nota all’interno del¬ 
la D. C. e che spiega i tentativ’ 
del gruppo dirigente di stabilizzare 
il proprio domìnio su posizioni ac 
centuatamente reazionarie e di 
maggiore rigidità politica. 

In questo quadro vanno visti la 
scomunica della Libertà, l’ultimo 
farneticante discorso parlamenta 
re di De Gasperi, la progettata eli¬ 
minazione di Gronchi dalla Presi¬ 
denza della Camera e le voci sem¬ 
pre più diffuse delle dimissioni 
dell’on. Taviani dalla carica di 
segretario della D. C. 

E 1 ormai risaputo che l’operato 
di Taviani è stato sottoposto a se¬ 
vere critiche anche nel corso di 
una recente riunione della direzio¬ 
ne di Piazza del Gesù. I dirigenti 
della D. C-. tra Feltro, lamentano 
che il partito sia ridotto ovunque 
alia difensiva e continui ad esse¬ 
re retto da cricche locali che fan¬ 
no di esso uno strumento per i loro 
interessi particolari in contrasto 
con gli interessi generali degli 


Tutti i compagni senatori, 
senza eccezione, sono fenati ad 
essere presenti alla sedata di 
martedì 28 corrente. 


iscritti e qualche volta persino con 
quelli del governo. Nelle provln- 
cie — affermano i critici — il par¬ 
tito viene regolarmente battuto in 
velocità dalla iniziativa comunista 
e la reazione democristiana si limi¬ 
ta quasi sempre alla pubblicazione 
di stampati polemici che ripetono 
motivi ormai scontati, mentre qua¬ 
si nulla e priva di mordente è Fa¬ 
zione politica vera e propria. I 
critici di Taviani citano l’esempio 
del movimento contadino per l’oc, 
cupazione delle terre incolte, i fat¬ 
ti di Modena, gli avvenimenti del 
Fucino e di Genova. 

Quale sarà l’atteggiamento di 
Dossetti, Fanfani e La Pira quando 
(Continua In 6. pag. 4. col) 


Tutti f compagni sena¬ 
tori c deputati senza ecce¬ 
zione sono tenuti a Inter¬ 
venire alla riunione comu¬ 
ne dei due Gruppi marte¬ 
dì 28 mattina alle ore 11 
a Montecitorio. 


frono uno sconcertante esempio di 
quella ansiosa incertezza che dila¬ 
ga come un’epidemia fra tutti i 
paesi di civiltà occidentale. La 
Francia è un altro caso del genere. 
Così l’Italia e cosi in perita quasi 
tutta l’Earopa occidentale e co sì 
infine gli Stati Uniti...». L’accento 
quindi viene portato sulla crisi po¬ 
litica del sistema occidentale, stilla 
incertezza che dilaga in tutti i paesi 
dove i governi hanno messo a base 
della loro politica l’anticomunismo. 
Più significativa oggi questa crisi 
in quanto essa toccando l’Inghilter¬ 
ra,, ritenuto il pilastro in Europa 
del sistema, aumenta l’incertezza 
della situazione aprendo immedia¬ 
tamente la prospettiva di un pe¬ 
riodo di manovre politiche che fa¬ 
rà sentire la sua influenza anche 
nello scacchiere internazionale. 

Occasione perduta 

Certamente la responsabilità di 
un risultato elettorale che per po¬ 
chi seggi noti rimetteva la dire¬ 
zione del paese nuovamente nelle 
mani dei conservatori, va in buo¬ 
na parte attribuita alla direzione 
attuate del partilo laburista la qua¬ 
le si è dimostrata incapace in cin¬ 
que anni di governo di realizzare 
attorno alla classe operaia l’unità 
del paese. 

Si ricorderà come nel 1945, alcu¬ 
ne settimane appena dopo il crollo 
della Germania nazista e nel eli 
ma di collaborazione internaziona¬ 
le che allora esisteva (si era al 
momento della conferenza di Pot¬ 
sdam), la classe operaia inglese di 
slancio abbia rovesciato Churchill 
ed abbia dato la piena fiducia al 
partito di Attive e di Bevili. In 
quel momento ai laburisti si offrì 
l'occasione di creare su quella piaf- 
taforma una situazione nuova nel 
paese, ebbero l'occasione cioè du¬ 
rante i cinque anni, attraverso lo 
strumento delle nazionalizzazioni, 
di colpire efficacemente le forze 
conservatrici e i grossi gruppi del¬ 
la City. I dirigenti laburisti inve¬ 
ce si sono lasciati sfuggire tale oc¬ 
casione e si sono lasciati invischia¬ 
re dalla politica di blocco occiden 
tale e dall’anticomunismo che era 
il terreno preferito da Churchill, *1 
terreno che ha consentito ai con¬ 
servatori di riprendere quota a 
mano a mano, di risalire lo svan¬ 
taggio non tanto però da potete 
rovesciare il rapporto di forze. Ed 
c questo l'altro elemento critico 
del sistema, il fatto che, malgrado 
il numero dei seggi guadagnati, ì 
conservatori sono stati battuti, non 
hanno avuto la forza sufficiente 
per modificare a loro vantaggio la 
situazione. 

Cosa faranno ora i laburisti? 

Atllee ha riunito stamane il suo 
gabinetto presso la residenza uffi¬ 
ciale del Primo Ministro, al nu¬ 
mero 10 di Downing Street. AI ter¬ 
mine della riunione è stato emes¬ 


so un comunicato in cui si affer¬ 
ma che AUlee » ha deciso che aven¬ 
do i laburisti la maggioranza ut se¬ 
no alla nuova Camera c dovere del 
presente governo rimanere m ca¬ 
rica». Questa dichiarazione do¬ 
vrebbe almeno per ,1 momento por¬ 
re termine alla polemica che si sta 
svolgendo sulla stampa conserva¬ 
trice la quale chiede che al più 
presto si tengano nuove elezioni. 
Con il »< no » di Attlee ai suggeri¬ 
menti dei conservatori , » f può dire 
aperta la guerra fredda tra i due 


DOPO UNA CLAMOROSA PARTENZA DALL'INDONESIA 


Il bandito Westerling 
arrestato a Singapore 

Partilo da Marta in idrovolante il “ribelle,, lareblie stato 
sbarcato io mare e avrebbe raggiunto la costa in canotto 


SINGAPORE. 25 — li capitano 

Paul Westerling, promotore della re¬ 
cente ribellione di bande armate in¬ 
donesiano-olandesi contro il gover¬ 
no degli Stati Uniti d'Indonesia è 
stato arrestato oggi a Singapore. Lo 
ormai celebre a’« tentunero era giun¬ 
to In questa città in circostanze mi¬ 
steriose, dopo essere partito da Ja- 
karta a bordo di un idrovolantc 
olandese probabilmente nella gior¬ 
nata di ieri. 

Come è noto il Westerling. ex uffi¬ 
ciale dell'esercito olandese, dopo aver 
partecipato attivamente alle repres¬ 
sioni contro fi movimento di libera¬ 
zione indonesiano ed essersi distinto 
nel corso di esse per la sua ferocia, 
si è posto a capo di un esercito di 


La notizia della partenza del We¬ 
sterling i>er Singapore si era spar¬ 
sa fulmineamente ieri nella capitale 
indonesiana e !e fonti che avevano 
fornito la rivelazione avevano ag¬ 
giunto particolari sull'appoggio fcr 
n.togli da_le autorità olandesi. Il 
Westerling. secondo tali notizie, sa¬ 
rebbe rimasto più di una settimana 
nascosto a Jakarta, insieme alla 
moglie e al figlio di due anni, in 
attesa de: momento propizio per 
partire Giunta l'occasione favorevo- 
e il « turco » sarebbe stato accom¬ 
pagnato all'aeroporto addirittura 
dal. automobile di un generale olan 
dese. 

Al largo della costa di Singapore 
l'idrovolante avrebbe ammarnato e 


disertori olandesi e Indigeni dichia- ,, „ 

. _ . , li Wesicr.lrg si sarebbe portato a 

rando guerra al governo Indonesia- 1 & r 


no Recentemente le truppe del capi¬ 
tano hanno compiuto audaci opera¬ 
zioni di guerra, occupando tra l'altro 
la città di Bandung e altri tre im¬ 
portanti centri indonesiani II go¬ 
verno Hatta ha più volte accusato 
le autorità olande») di aver prestato 
il loro appoggio al ribelle 


Il diio neW occhio 


Apostolo 

Il generate Nasi ha delio che « fi 
governo di popoli è di per sè sa¬ 
cerdozio, missione e apostolato ». 

A guanto ci risulta i'ullima volta 
che soggiornò in Africa il genera¬ 
le Nasi svolse con molla cura il 
suo compito di sacerdote, di mis¬ 
sionario e di apostolo. In quel pe¬ 
riodo crebbe sensibilmente infatti 
in Somalia il numero di anime che 
si trovarono a dover bussare alla 
porta dei cieli 

Sensazionale 

«Oraziani dice; Se avessi avuto 
un esercito forte avrei vinto la 
guerra * Dal Momento-Sera. 

Evidentemente la nuora tesi di¬ 
fensiva dell'avvocato Carnelutti i 
che Oraziani deve essere assolto per 
* « totale Incapacità di intendere e 
di volere ». 


Il fesso del giorno (1) 

«Nella nostra epoca, caratterizza¬ 
ta dalia disintegrazione dell'atomo. 
O'mai è definitivamente tramontala 
la distorta concezione che per se¬ 
coli ha presentato la comunità in¬ 
ternazionale come un acglomerato 
scomponibile di stati, individuati 
come tanti atomi ». G.L.B., dolio 
Osservatore Romano. 

Il fesso del giorno (2) 

«Se nel mondo c'è una corsa agli 
armamenti, nel mondo di qyeste 
sgargianti favole c'è invece una 
corsa, sempre più pazza, alle spese 
voluttuarie. E la gente povera, di¬ 
nanzi ad abiti cosi preziosi gode 
trasognata ». Da una critica dei 
Tempo alla rivista di Wanda Osiris, 
a firma D.C. 

A8MODEO 


terra a bordo di un canotto di gom¬ 
ma. Quanto ag.i scopi del viaggio 
de’l'ex capitano olandese si era 
avanzata l'ipotesi che egli s! recasse 
a cercare armi e munizioni per U 
suo eserc.to c privalo », impegnato 
tuttora nella guerriglia contro le 
truppe regolari deirindonesia. 

Stamane, m seguito alia notizia 
della fuga del capitano, il ga¬ 
binetto aveva tenuto una riu¬ 
nione di emergenza, al termine 
della quale II sultano di Jojhla- 
k&rta facente funzione di primo 
ministro, aveva avuto un collo¬ 
quio con l'Alto Commissario olan¬ 
dese Hlrschfe'd Questi, naturalmen¬ 
te. aveva negato ogni addebito, as¬ 
serendo che non esistono prove del¬ 
l'Appoggio olandese a Westerling e 
aggiungendo di non ritenere « pro¬ 
babile » che il ribelle si 6la servi¬ 
to. per raggiungere l'aereo della 
macchina di un generale olandese 
La situazione in Indonesia, già te¬ 
sa dopo le notizie di 6Contri fra 
truppe olandesi e indonesiane nel¬ 
l’isola di Glava. avvenuti nei gior¬ 
ni scorsi, era stata ulteriormente 
aggravata 

La polizia di Singapore, che ha 
arrestato li Westerling. ha dichiara¬ 
to che egli A accusato di aver cer¬ 
cato di entrare nel territorio della 
colonia senza 1 necessari documenti. 



. Attico ba annunciato ieri che 
formerà il governo 

grossi partiti, guerra fredda che 
avrà la sua espressione dramma¬ 
tica nelle prossime sedute della Ca¬ 
mera dei Comuni. 

Acheson a Londra 

L’opposizione starà continuamen¬ 
te m guardia pronta a sfrattare 
ogni passo falso del governo e co¬ 
stringerà Attlee a impostare la sua 
politica su un piano il più possi¬ 
bile neutrale, lo spingerà ad ab¬ 
bandonare la politica di nazionaliz¬ 
zazioni. ad insistere sulla politica 
del blocco dei salari, ecc. Ciò natu¬ 
ralmente aprirà nuovi e gravi pro¬ 
blemi per la direzione laburista nei 
confronti della siui base, nei con¬ 
fronti delle ' Trade Unioni. 

I dirigenti laburisti speravano 
che con una netta vittoria sarebbe 
stato possibile chiedere agli ope¬ 
rai c ai lavoratori nuovi sacrifici, 
di far loro accettare con più fa¬ 
cilità le conseguenze della svalu¬ 
tazione della sterlina. Ma ora la 
situazione invece di chiarirsi si c 
fatta più minacciosa per la direzio¬ 
ne di destra laburista la quale unii 
avrà più la forza per chiedere tali 
sacrifici c ciò non può non far 
maturare in uno stretto giro di 
tempo una nuova situazione nel 
Paese, una situazione che sarà ca¬ 
ratterizzata da un periodo di lotte 
per la classe operaia britannica r 
di crisi per il movimento tradunio¬ 
nistico. 

Anche Churchill ha annunciato 
ufficialmente che martedì riunirà 
ad Abbcp House — quartier gene¬ 
rale dei conservatori — il cosiddet¬ 
to »gabinetto ombra » composto 
come e noto da coloro i quali sa¬ 
rebbero stati designati a ricoprile 
le diverse cariche ministeriali m 
caso di vittoria conservatrice. 

In serata si è appreso che i la¬ 
buristi hanno guadagnato un altro 
seggio salendo cosi a 316 i deputati 
alla Camera dei Comuni. Mancano 
ancora i risultati di quattro col¬ 
legi. Si tratta, come abbiamo scrìt¬ 
to ieri sera, di tre collegi scozzesi 
nei quali si è votato l’altro giorno 
e i cui risultati saranno resi noti 
probabilmente lunedì e di un di¬ 
stretto di Manchester dove le ele¬ 
zioni avranno luogo il 9 marzo. 

Circola intanto insistente la voce 
negli ambienti gorernailri londi¬ 
nesi che prossimamente il Segre¬ 
tario di Stato americano Acheson 
verrà a Londra per incontrarsi con 
Bevin e con Churchill. Si parla an¬ 
che della prossima convocazione di 
una conferenza dei tre ministri de¬ 
gli Esteri occidentali a Parigi per 
esaminare tutti i problemi urgenti 
del momento. 

CARLO DE CITGIS 


Per il Fucino in lotta 

Hanno Ieri sottoscritto: 

On. Donati L. 10.000 

On. Giorgio Amendola 
e Salvatore Caccia- 
puoti (per la Fede¬ 
razione PCI di Na¬ 
poli) » 10.000 

Onorevoli Amiconi e 
Corbi » 10.000 

Sen. Francesco Spez¬ 
zano » 2.000 

I lavoratori di Santa 
Croce sull’Arno » 20.000 

La lotta del contadini del 
Fucino continua. Sottoscrivete! 
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Ug.2 — «L’UNITA’» Denteila 26 febbraio 1950 


Decine di bandiere 
iridate preannunciano 


Cronaca di Roma 


l’arrivo del delegati 
del Comitato della Pace 


APPROVATO DAI LI. PP. UN DAL NOVEMBRE SCORSO I IL dramma al testaccio 


L’AVVENTURA DI UN AVVOCATO 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI’ 

Alititi ittmpa del IV eett. alle li* 30 ut mie 
Aiimcattrìiti: eorap. CDS, Intercrilulxie: fca 
trite Lette, Mattatoio, itero. Con. alle tS 11 
Fedendone. 

Editi: due oomp. per ogni «attere alle or< 
19 In Fod. (P. S. Andre* delia'Vili* 3,. , 
Statali: (V>mnt. lav. ore 16 in Fot. 


COMUNICATI A.N.P.I. 


Aspetta il progetto della Slaziooe 

che deve accogliere Ve auto-linee 


Tre anni e 4 mesi 

al feritore del cognato 


Intanto dove faranno capo i 155 nuovi autoservizi decisi 
alla conferenza di Sorrento ? - I dettagli della stazione 


Alla l. sezione della Corte d’Assise. 
è terminato 11 processo contro Duilio 
De Santis che, come si ricorderà, l’8 
ottobre 1948 sparò contro 11 cognato, 
Augusto Albertinl delie revolverate 
nll’addome. Il dramma familiare era 
determinato da contrasti sulla convl- 


Trasformato in poliziotto 

arresta la governante ladra 


.^MARTEDÌ’ 

Fellgraflcl: (bum. Ut. or* 19 in Fod 

ÀotoUrrotrinTini: Comm. Ut. mirati* e com 
pagni del Con*, di Amministrar, iloìlx 
» Rinasrtta » fa Fod. 

Sfjrfttri, organimtirl di trai. agli orar 
osuaii nelle sedi dei risnelttTi fettori. 

Li teiponsiblli (laminili *tU (.olita ora orli* 
sedi de inepeltiTi ecttori. Le responsabili dilli 
se», del VI e del VII erit. elle 16 presso li 
sedo del VI sett. (Fe». Torpignatlir»). 


I Partigiani possono lecmersi presso l’ANPl 
- Vii Savoia 13 — entro il 1 marra al tor*n 
corico pratico gratuito per ronsejuire la pa- 
<'i!e di vario grado per la condotta di ealdai* 
4 vapore, ti disoccupiti Meritevoli sarà mo- 
>*vso un premio di L. 200 per ogni lettone e 
•remi *11* line del corso. Il corso avrà iniilo 
! 3 marra, ora 18, presso l'Iriitoto tecnici 
ndustnale • Galileo Galilei >. 

Partigi»*’.. Patrioti # nm‘*t dell'ASPI di : 
'! rgii Uravetta e L’aialleggcri In jes. jen , de¬ 
vimi a Ile 19, In via Aureli* 11. 

Partigiani, Patrioti e amici dell'ANTI dt 
Monti e Cello, in ass. gen.. domani, alle CO. 
n via Frangipane, 40. 

Sotto»!, reduci » Fr*. AN’PI Cello, merco¬ 
ledì assemblea generale. 


La svizzera distintissima era fuggita con 
gioielli, “parure,,, danaro e profumi 


5 


venta in un unico appartamento del 

una LUIIICI CllZd IH CHJi remo 5-1 aeiiaPII Gena Slrizinnp rione Testacelo. Il De Santts. costi- L’aw. Filippo Brusca è stato prò- cora al sopportano le conseguenze, 

* UClia b" UC,,a DiailUUt tultosl alla pubbUca sicurezza, sosten- tagontata di una singolare awentu- la Casini evitava con molto tatto di 

—--—-----______ ne di essersi dovuto difendere contro ra. Tempo addietro egli aveva aa- discutere di certi argomenti e, co- 

Alla 2 Cnnfprpn 7 i mricnnTo ncr Volpiti**-, „v,„ „„ c , , . , , , , H cognato. 11 quale Io aveva aggre- sunto al suo servizio una governan- munque, non risulta che abbia mal 

Pistitfi^lAnodf r t?. 4 «ii nazi0n i- pe N 1 attesi che ciò avvenga — Sul fronte principale è progetta- dito con un trincetto, che fu oppun tB svizzera di trentatre anni, tale ceduto alla tentazione di Insegnare 

1 istituzione di autolinee di gran e noi speriamo che avvenga pre- t a la costruzione di due edifici di to rinvenuto per terra Perciò 1 d’fen- Mar c ella Casini, vedova di un uffi- al suo piccolo discepolo li saluto ro- 

tunsmo e stagionali elle si e svot- stissimo — sarà utile illustrare le dieci piani per grandi alberghi, sor! cassinoli e Pactni a ostenn»ro ia f iale J e P“ bb “ c hlno giustiziato a Mi- mano e U passo dell’oca, 

ta _ come già da noi annunciato caratteristiche di questa nuova au- studi di Società collegate ai tra- legittima difesa mentre i difensori di an ° d I, 1 P azt , lglan , 1 ,- Allt » Casini, per- L’avvocato non aveva dunque di 

^,«Vp u 'ovL.o gl ru o s .,!?iCc o omt rs°"d c ; r? jskts:. spst s* Je ^ La,L --»aisrr.4 1 sa aysrrsr 

»>'»{> «“ ad>omob,l,s.°cl de. no .erre, ‘il ^««iTaJSS™ "KNSÌ.S73? pianiTprcvisU, f. JSSS TpàTT 

k n ‘t, ad allacciare, nel corso d* vede 1 autostazione vera e propria, nella parte centrale della autosta- Dodo lunga discussione la Corte tre anni * casa con il bambino, mise in atto 

quest anno in cui si crede di pre- con biglietteria, bagagliaio, sale di zione, adattabile a saloni di confe- nrrOPri.it-, Li romm ha Per qualche mese le cose andaro- li suo piano. SI Impadronì di un 


OGGI 26 FEBBRAIO — ORE 14,30 

& € À PAINI IMI IL ILI 

GRRlì STEEPLE CHASE DI ROdìfl 


L. 3.000.000 - Metri 4200 


Corte 
;o ha 


vedere un notevolissimo movimen- aspetto, pronto soccorso agenzie di renze proiezioni balli feste min , aai conim. spagaiuoio na no discretamente per U meglio. La braccialetto e di un anello d’oro, di 

to turistico, i centri di maggiore Banche- al primo ninno sòtternnm nlotnt, ! ! , ! L n Ì feste com- condannato il De Santis per tentato governante sembrava una perla, di- una collana di perle, di 13 mila lire, 
___ . * pr mo piano lOU rr^n o plctnti con una serie di dipendenze omicidio con le attenuanti generiche spreta. cortese e tranmiillni essa cu- »«««» mmcti nfnfnmni i*-* .mn h.-tr«n 


Funzioneranno le seguenti linee di tra- 
sporto con partenze dalle ore 12,30 


mnòr 7 . ori r,I„T no , , I, 1 " Vi ® 0 " er , r 1 ‘ ìnP0 Piatati «m una sene di dipendenze omicidio con le attenuanti generiche screta, cortese e tranquìÌTa:JS«a cu- miTe questi oggettini in una borsa 

< no P r V1S i 1 corridoi di collega- indispensabili per le varie esigenze e con quello della provocazione a tre rava l’educazione del rampollo del- di coccodrillo della padrona: poi 




indispensabili per le varie esigenze e con quello della provocazione a tre rava l’educazione del rampollo del- dt coccodrillo della padrona; poi 

moderne. anni e quattro mesi, ai danni e alle l'avvocato con amorevole solleciti!- riempi una valigia di cuoio di tutta 

Se il Consiglio Superiore dei spese dine, non disgiunta da una oppor- biancheria di seta — 1 migliori 

DD. PP. ha approvato questo prò- Al dibattimene assisteva folta nub- tunn energla e da una lodevol e fcr * capi — che potè sottrarre dal guar- 

eetto chi o che cosa si amatta a mi dID , , ^ “,* if “ , ° *? ub ™ ezTa - daroba deUa moglie dell'avvocato: 

" * 0 ° cne S1 «spetta a blico specialmente di Testacelo, dove Malgrado non nascondesse certe vi aggiunse alcune bottiglie di pro- 

reaiizzarlo. j protagonisti sono conosciutissimi. nostalgie per un passato di cui an- fumo e qualche ninnolo di poco va- 

__________ lore e se ne nndò alla stazione Ter- 

““—*—— -— ... mini, a prendere 11 primo treno, la- 

L’ANGOSCIOSO MISTERO DELLA BORGATA PRIMAVALLE bo>“ a “ ln 1 ' IEn “° bl,n ' 
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Tre 

per 


persone fermate dalla Mobile 

Sa scomparsa della piccola Bracci 


Questo accadeva il 21 scorso. Ieri 
sera, dopo pazienti ricerche, l’aw. 
Brusca, trasformato in poliziotto di¬ 
lettante, è riuscito ad arrestare per¬ 
sonalmente la Infedele governante In 
un albergo di Firenze-e l’ha conse¬ 
gnata ai carabinieri. 


AUTOPULLMAN 

Piazza Risorgimonlo — Piazza Mazzini — Piazza 
Sonnino — Piazzalo Flaminio — Piazza Colonna 
Piazza Fiume — Piazza Barborlnl — Largo Argen¬ 
tina — Piazza Cavour — Piazzalo S. Giovanni 
Piazza Bologna — Piazza Ungheria 

TRAMVIE S.T.E.F.E.R. 

Partonzo ogni 5 minuti dalla Staziono della 
STEFER di VI» Filippo Turati (ox Re di Bulgaria) 


Due ore piacevoli 
al RTAVOLI 


CONGRESSI F.G.C. 
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lutta la sona perlustrata da cinquanta agenti e funzionari - La com¬ 
mozione della cittadinanza - 200 foto della bimba inviate in tutta Italia 


Domani gli sportelli 
dell'Esattoria aprono alle 9 


La Commissione Interna dell’Esattoria 
comunica: Poiché nonostante U concorde 
intervento oggi attenuto da parte della 


Il discorso di Togliatti 
e la situazione attuale 


Oggi ore io, Cerere (San Lorenzo) 


v. . . - , -'4 Ieri mattina, a sette giorni dallaito all’altro, il cadavere della bim- chio è stato portato a braccia fuori 

II progetto Massaro per la nuova autostazione sparizione della dodicenne Anna ba. La battuta, eseguita con uno de V, a aala -, Ma Purtroppo non c’era 

turistica dot ««.ri™ , , . , Maria Bracci, la Polizia ha esegui- spiegamento di forze insolito in nuUa da fare - EgH era morto. 

dnrrinfe b dastno nondh6 * j ne nto fra i^ue emicicli della au- to una vasta e accurata perlustra- operazioni di polizia giudiziaria, si *- 

durante la stagione estiva a tra- tostazione ed t cunicoli di accesso zione di tutta la Borgata Primavai- à chiusa con il fermo di due o tre DnmnTli ffH «infirmili 

sportare in località balneari, mon- all’esterno alla stazione ferrovia- ìe e della campagna circostante, persone, sulle qual? la MobilJ hi 1JOmai11 S« Sportelli 

Hurbani ® " CCn ‘ Z*' „ a qU « lla , mctr °P ollt fna, oltre vivamente preoccupati per la sor- concepito seri sospetti. Ieri sera, a dell'Esattorìa aOmnO flllp 9 

1r UJ “*• ■ . . . T • . , a , d . “ na serIe dl ambient ] P er bl * te della bambina, i dirigenti della tarda ora, gli interrogatori dei fèr- 06,1 Ddl,0ria oP'OnO alle V 

l’Umbr a cheTnn rt * Rettene per i servizi ferroviari „ Divisione di Polizia Giudiziaria mali erano in nel Commina- - 

1 Umbria, che sono state dalla Con- ed aerei, deposito di bagagli, al- e de u a Squadra Mobile hanno con- riato di Primavaile dove i funzio- 13 Cotamlsstoa e interna deil’Essttoria 

ferenza trattate congiuntamente, bergo diurno, ed una serte di sale «orbato un ninno rii nrinnp nw ve mri rioih MnK ii Q ,, comunica: Poiché nonoitante il concorde 

sono state ammesse complessiva- di rappresentanza di case automo- n «« «^>n d 1 a “°f* p<?r V °‘ ™ T } della Mob,le f 1 5000 t«ttenu- intervento oggi a^emno da parte della 

mente 65 autolinee di gran turismo bdistiche Completano gli impianti 1 misteriosa ecom- ti tutta la giornata, per rimanere ooil, delta logil e della FIL e nono- 

e DO stagionali HP arsa * che ha profondamente com- a stretto contatto con l’ambiente e -.tante la convocazione delle parti avanti 

Tra le stagionali (che verranno ,?/ vnW a ’r S mosso tutta la Popolazione tanto con le persone in mezzo alle quali « Ministero del Lavoro, il Monte dei Pa- 

osercitatò una duè o tre volte la ! ° W 5 3n P g che tutte mamme dl Primavaile la Bracai viveva. ha revocato 1 licenziamenti ef- 

esercitate una, due o tre volte la autisti. nnn «eonn nln far c n i fettuati nè ha accettato di considerarli 

settimana o anche giornalmente a Al secondo piano sotterraneo è nrnnr j« «{*iìo1pHp L n0n J l fennati viene man- sospesl> lt personale dell’Esattoria è con- 

seconda dell’intensità del movi- progettato un vasto deposito per P P ® . .. . ut ° naturalmente il piu assoluto vocato in osiembiea generale straordna- 

mento viaggiatori che si prevede autopullman, con accesso a mezzo n ue funzionari della Mobile, ì riserbi^ Tuttavia, un portavoce ria per le ore 8 del giorno 27 corrente, 

potrà esservi tra le località che esse di dite comode rampe, una grande commissari Angllella e Santillo, al della Questura lia dichiarato trai- ‘ 

dovranno servire) .figurano quelle officina per riparazioni, una sta- comando di cinquanta agenti mon- tara J dl individui già arrestati e (n dp{to piorno fflIìe or- . 

che allacceranno Roma con Ostia, z. 0 ne di servizio, magazzini per de- tati su «jeep», 6Ì sono portati sul condannati per atti di libidine su --I___ "- 

Castel Fusano, Fregene, Lago diposito carburanti, ed una stazione posto; hanno interrogato uomini e minorenni. « Non abbiamo fermato || dfsctji’go di Toqllattl 

Bracciano Terme dl Stigliano, Ter- elettrica per produzione e trasfor- donne, vecchi, bambini e bambi- “hhitm a h:?n’ e la situazione attuale 

me dì S. Casciano. S- Lucia di Lia- inazione di energia. „„ . » _____ ma a ra “ 10 " v^uta; abbiamo buo- e la situazione attuale 

menano, il Monte Terminalo, il Al primo piano superiore sono ‘ P _ ^ ^,„ ne fi P eran , z e £1 venir rapidamente io r Prprp fSan 

Piglio, S. Felice Circeo, Genzano e studiati locali per il centro degli della «comparsa - hanno perlu- a capo della faccenda». R Sto lec^dari • ore % SS 

Frascati. affari, agenze commerciali, studi strato burroni e grotte, canali, mac- I funzionar! che stanno svolgen- Glorna ? e MeLaggero SAIG. 

Tra le autolinee di gran turismo tecnici, legali, copisterie, uffici di chioni, cespugli e cunicoli, sempre qo 1 inchiesta sono dei parere che SE i, ubsisa, Vascello (alla sezione 

sono comprese quelle che uniranno sorvegiianza, sale per riunioni, ecc. temendo di scoprire, da un momen- * a Bra cci debba ritenersi ormai con Colonna) Filippo Sacconi 

Roma con l’Isola Sacra, Monteca- _ ogn i probabilità vittima di un rat- _ - 

tini, l’Abetone, Forte dei Marmi, .. . ; . ' .. ■’ 1 —. 1 . . 1 to- E* possibile che il rapitore, epa- 

Trivignano, Cemeteri, Orvieto, Ri- T170T UATTTMA A HAnAlTl? 7i/fAJ?m ventato dalle conseguenze del suo L’OFFRIRA' « NOI DONNE » 

mini. Abbazia di Farfa, Tivoli, Ar- IJCmIxI Nl/\ 1 1 iivA Jx JVLU1\ 1 r J MAKfU atto, e messo in orgasmo dal gran- - 

cinazzo, Palestina, Aricela, Fra- - de rilievo che I giornali hanno da- il rArrnf l A n Mnn n „ nn 

scati, Velletri, Montecavo, Caserta, • l II zzRl n to aI1 ’ avv emmento e dalla grande Ull LUIIVUU U UIIU |iU(IU 

Quindi, un altro centinaio di li- Vm ri Oli/* 111 II AMO ••|VI VQIIPA impressione prodotta nella cittadi- , „ 

nee farà capo alla nostra città. XIII |m|||JI| IIHIlA 11 X(| || I II nanza, non sappia come fare per nOSCefO I O IROrZO 

Ora che questo notevole incrcmen- UUl UMUVIH !»• l/UUI "99 liberarsi della bambina, diventata 

to delle autolinee romane è stato _ # «B» ormai per lui un peso inutile e pe- 

ufficialmente deciso, quando si de- | a H SI VI fi 1 A ■* V 1111 11 fi I I O |\ A/à/1 ri coloso, e la tenga segregata in Come già reso noto, la Camera del 

caleranno le autorità a stabilire jl|§l |lff|||l|ft*| |||§* Il MI | fi lifii .§* casa » forse non lontano dallo stes- Eavor ? ba la , mez f a gb>r * 

luogo in cui queste e le già esi- IV Iflllltllvl II» V IIUIIII |fllvl3 so commissariato di Primavaile. La Glà a da s ora a s p anìninclano'ta 0 uitu C ì 

stenti autolinee debbano avere un - polizia ritiene che la piccola Brac- luoghi di lavoro feste organizzate dat- 

sicuro asilo per sé, il personale e ci eia ancora m vita. Se fosse mor- le commissioni interne e dai iavora- 

i viaggiatori? Il «etfretarìo dell* Oli. Benedettini si dichiara ta 1 uomerosi cani della borgata ne tori in onore delle loro colleghe e 

Da una indagine più approfondi- » avrebbero già segnalata la presen- compagne di lavoro, 

ta, abbiamo appreso che fin dal intanto per la bomba atomica ! prOSÌt! za; ammesso che non sia stata tra- ™ ,a orga- 

novembre scorso, il Consiglio Su- _ 1 sportata assai lontano da Prima- una gna nei cl^m pe/fe 

periore dei Lavori Pubblici espres- valle. Comunque anche supponen- lavoratrici romane. Le lavoratrici dei 

ce parere favorevole per il prò- teri pomeriggio, verso le 17JO, al- zate dal Mercato coperto di Piazza do — e ci auguriamo con tutto il Castelli accoglieranno con gioia le io- 
getto della nuova autostazione stu- cuni giovani già appartenenti al Cir- dell'Unità. cuore che sia così — che la bimba ro sorelle romane e In tutti i centri 

diato dall’ing. Emanuele Massaro, colo parrocchiale del rione, hanno is- Nuove delegazioni si erano quasi 6 j a ancora in vita, resta l’angoscio- agricoli, grandi feste celebreranno la 

TI Grandioso uroeetto di cui Dtlb- sato a Campo de’ Fion, sulla statua contemporaneamente portate a casa - oroblema* Dove si trova’ giornata intemazionale della donna. 

, ,- . ? r na °v. Pr °f „ AL, j„, P ‘u di Giordano Bruno, la bandiera in - dell’ing. Rebecchini; le donne di Lau- SO D P „ ,°' e i 1 ?,™Il più popolare del rioni di Roma, 

blichiamo anche una foto, dovreD- dafa de ji a pace; numerosi cittadini si rentina e dell’Acqua Acetosa non sono Por non lasciale nulla di inten- q Ue j] 0 d j Trastevere, ha già pronto il! 
be sorgere sull’area derivante dalla sono raccolti sotto il monumento _ di- state ricevute; la stessa sorte l’hanno tato, la Questura di Roma ha prov-| suo programma. Le trasteverine han- 

demolizione dell’attuale Caserma scurendo *’ problemi della pace, prima, subita i delegati dei cittadini del veduto ad inviare duecento foto- no pensato persino a festeggiare le 

della «Celere» ex Ferdinando di e divertendosi abbastanza, poi. quan- Quadraro. grafie della piccola scomparsa a nupe che nasceranno 1*8 marzo, sotto 

Savoia in Via Marsala, di fianco do sono sopraggiunti alcuni po- Una dichiarazione, che speriamo tutte le Questure della Repubblica 11 -^gno della Pace: un corred’no of- 

alln onstriienda stazione ferroviaria li ziotti che hanno tentato invano a n0 n sfa condivisa dal consigliere co- o nn j, nl!Pdo momento npssu- fer; o dalla rivista « Noi Donne » sarà 

alla cpstruenaa_ Stazione rerrowaria p|ù Hpre%e di rimuovere il drappo muna ic monarchico Benedettini, l’ha Ma ’ ” n ° * momento, nessu- rionato aUa bamb!na d] maggior peso 

«Regina ìermini». - , multicolore. fatta ieri il suo segretario alla dete- na v^posm * giunta cbe nascerà in questo giorno. 

' Luogo comodissimo e quanto mai Questa notte, alcuni nostri redattori gazione del rione Colonna; il segreta- . Durante le ore della mattina un car- 

opportuno, in modo che in una che rientravano a casa, potevano scor. MllfirP ITlPntrP ro romarl0 attraverserà II rione: sopra 


Oggi si Wrinrn» i coagtrssl «Mio. 

D&h tkll* FeJention» GioT&niU Oynmnist*: 
Atil-a (Rrndina): Arquirotos* (Pt-rUli-Ooniti): 
CiTalIeggeri (Durano-OiTansrh'at: Flaminio 

tSomaga-Fmil: Fort* Amelio (t'ainhino): Ouar- 
tio.‘iolo fDo Rcnerfptti-Romoli): S. Basilio (Hae- 
rhelli^assi); S. Lorrmo (MoJosti-Tornabaonlj. 
Mi» Antic» (Pirtmiollo); Tiliurtlno (Giannini): 
Torplgnxttara al cinema • Oao Allori » (Rap*. 
relli-Ciai). 


Oggi potrete procurarvi due ore 
piacevolissime recandovi al Rivoli do¬ 
ve viene programmato il magnifico 
technicolor «Al, CAVALLINO d’ORO» 
sintesi di bellezza e dl grazia dl Bet¬ 
ty Grable. Prezzo festivo L. 100. Spet¬ 
tacoli ore: 15,15, 17,30, 19,45, 22. Pol¬ 
trone numerate. Nuovo numero del 
botteghino 46.08.83. 


CAPRANJCHETTÀ 

Pila MONTECITORIO. 125-126 
POLTRONE NUMERATE 

VtSIAtótò/Z. 62 A 65 



BENVENUTO 


REVERENDO 


OGGI TRE SPETTACOLI 


17,15, 19.30. 22 


llllllllllllll 11IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
OGGI « Prima > al Cinema 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

D0MENICU 

Sa». UniTmltaria: ora 11, aa*. generai». 
LUNEDÌ’ 

Sagittari <5i mi, allo 1S.15 in Fod. 
OrgaaluatÌTi di «et. gioì. • di **»/ ragau* 
ilio 18.15 *11» sez. Poatf. 

Agit-prop di srt. gioT. « dl wi. ragane alle * 
1S.15 alla scz. Pnn'e. 

Responsabili dolio ragane allo 17 in Fed. 


p n i n © @ a 


RIUNIONI SINDACALI 

Edili - Commissioni int.. attivisti e col¬ 
lettori passino al Sindacato a ritirare stampa 
urgente. 

Artisti, Pittori • senltori, oggi alla 10 as¬ 
semblea gen.. Via S. Stefano del Carco 16 . 

Per i giovani - Oggi allo 9.30 pre^o la 
O.d.L. riun'ona di tutti ì giovani attivisti 
sindacali delle varie categorie. 




NsmBtnon 

FINCIN6 


I propagandisti, gli crtiori, gli «tu¬ 
risti della Federazione sono convocati per 
1* or* 19 di martedì per la prepartxiont 
della etmversuiont popolare. 


Roma con l’Isola Sacra, Monteca¬ 
tini, l’Abetone, Forte dei Marmi, 
Trivignano, Cemeteri, Orvieto, Ri¬ 
mini, Abbazia di Farfa, Tivoli, Ar- 
cinazzo, Palestina, Aricela, Fra¬ 
scati, Velletri, Montecavo, Caserta, 

Quindi, un altro centinaio di li¬ 
nee farà capo alla nostra città. 
Ora che questo notevole incremen¬ 
to delle autolinee romane è stato 
ufficialmente deciso, quando si de¬ 
cideranno le autorità a stabilire il 
luogo in cui queste e le già esi¬ 
stenti autolinee debbano avere un 
sicuro asilo per sé, il personale e 
i viaggiatori? 

Da una indagine più approfondi¬ 
ta, abbiamo appreso che fin dal 
novembre scorso, il Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici espres¬ 
se parere favorevole per il pro- 


1ERI MATTINA A MONTE MARIO 


L’OFFRIRA' «NOI DONNE» 


Sui banchi della “N. Sauro. 


I lavori del Convegno 
dell’attivo lemminile 


intanto per la bomba atomica : prosit ! 


stessa zona venga a concentrarsi gere dal camioncino un’ennesima ban- 
tutto il movimento dei viaggiatori, diera, issata sull’alto della Basilica d» 
Sembra, però, che le autorità — Masserizia 

e fra queste anche il Ministero de- Analoghe manifestazioni si! sono 

gli Interni non si decidano an- quarUet^TneUe borgatT: a Te-' 

cora a dare lo sfratto alla i olizia gtaccio. in mattinata si era tenuto un 
e di concedere ad essa un’altra affollato comizio a cura dcll’Udi; gli t 
delle tante Caserme inutilizzate. alunni della < Nczario Sauro f a M. 

Mario, si erano recati a scuola con 

Tatti gli .git-prop A«ll« Seriori m» le bandierine iridate c le avevano * 

mmitì «l!. or. 18 Ai deaeri ia U- !««« In su ' ’ 

Airuioa*. sulle lavagne; bandiere della pace, f 

_' legate e palloncini, sono state innal- ; 


PICCOLA CRONACA 


OGGI, DOMENICA. 26 FEBBRAIO - Pria» A»- 
d: Qj*r«sae*. U «ole •» lev* »H* 7.10 
* tmfmte »!!« 18.4. D:r*t* Ari glorc*: *ra 

10 M. N'1 1^15 SipoVwM Lue djl!’v«vl* A: 
F.'.ui. VI 1 i 43 p:fx’.ia»t:.'-e <ei * I! Ee- 
pabbl r* ìa Friaeit. 

BOUXTTEtO DEMOGRAFICO - b*:.: jz*«fbi 
37, fcsxise 31; crii zzarti 4. M’-rri: ci»'!! 
23. Uz-zi i-e il. Vririsoa: 42. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - 
m'.c.ma. « di ieri: 8-12.8. Per v«c«T'- 

é vm*Vi <■-■*•!t aavok»*» oc gctlebe pr«".- 

p.tir.nj* e >3pff*tcr* 

FI1M DSIBn .1 - * S - pr.miver* . 4cg**- 

r.-v. F’.xa.sra: * Tc*^ fere* w* • ril’AaV- 
•r.iVri. Acgc-tci, E’ea, R*v: * ew- 

c*ri 11 >">’* • *1 Cl^dle: « Fuova *<t A-«*’e • 
*' Ud.'C'i^: • Lcmoo V • *1 zzli'e* M*z- 

''SEMWARW rana - Tctt: gii e 

i vie t: lave****»» A; *»di *>- 

Tiri t-vK> iir.UV. *4 iBlervea»* *11* àfzs- 
- ebe »vr* lai - Armisi, ere 1S. *!1» 
fvi A»!'* (V.’t-jr* (V * S. 5 >Ti-a de! Cirrr. 
•-u pri'* relu.^e èri d«:t. Piri* F*«ev, «al 
« * 3 d»e*l:«ae r:v. ’cixtir.n ». 

io scarrroRE g jrrufv F. bit:* t »-» *'.'* 

•Il .v i laceri *'.> 17.25 «3 M » nei* 


«*> m. 19.84 « 25.40 <«’> «f»w>ere* lit- 
U-tite- • «'.gli femUwl italiiz! A’egri. 

CONFERENZE - A Tri<ml»le. teli* ««de A' 
vi* Pietra ri1X3S0.ee 35 :1 FegreUro dell* 
Ò.d L. Brui»c:. 11 Aolt. Mooleriai e 33 i,s- 
r-iim del M.aiaier» Ari!» P.I. tasso tesc^ 
•e'i «er» cc i Fril'ta «a • l* rituir* 4*! 

pr M 1 ! » 


Osservatorio 


* < Il Vormato », < Ìinmento-Ser « ». « Il 
G.ornJile d’iulim », *11 Popolar « « Il 
(lanini ano » haarm ieri ignorato che 
due deputati democristiani, contro il 
parere di un deputato comunista, fa¬ 
centi tutti parte della Commistione Giu¬ 
stizia della Camera, hanno sepolto II 
progetto di lette per la sospensione de¬ 
gli sfratti durante Panno santo. 

Se i colleglli dei suddetti giornali cre¬ 
dono di essere degli struzzi. Lo credeno 
pure; siano pur certi, però, che altret¬ 
tanto non lo tono quei ditgrariaii che 
hanno perduto, stanno per perdere o 
eerdtranaa I» sa*- 


BIGLIETTI A RIDUZIONE PER L’OPERA - 
Avrà st*rt«*’i »lle ore 20.30 *1 Te*tra 

dell’O^er* 1» r*?zre*e3*j*t.een • pormi ire • del 

• TrN’ico « l*■'!'* • di W»jc*r. I b 

* ndci. - ; po-'-.co r.t "ire pre-^o '* 5e- 
» «-e Oriten e «JeU’lNTl li Pini* F/»;ril -*) 1. 
dlH* «-• om t I> 12 30 e .’l”e 16 *’> 19. 

FARMACIE DI TURirO - Rtmisi*: V. Flial- 
a‘» 7 — filli: V. lev-re IV 34: V. C. 4i 
R.ecio 124: V. «r ->ci 212: V. F. Or<i 9: 
V. P*#s*gh» 6; P. R^org-ieaL"* 44 — B«rg» 
Asrtlii: V. B. P.o fi,5 — Tran, C*ap«aim». 
Cabli*: V. Dee Mirrili 34; V di P.e::x 91: 

O. Umberto 410; ?- Spini 1 — S- EtiUtV:#: 
C. R"S*«e.Bento 44 — Rejsl», Cxapiltlli, Ca- 
lsEsa: V. Btre'r: Vee<-Si 21: V. Irreali 72: 

P. (k.c>» de* F.orì 44 — "rarintr»: P. 

vere 103: V. $. Gill.ciao 23 — Hssti: T. Ni- 
v.osile 22': V. dri Vrpreb 127 — Ejgsilia»: 
T. fiv.-ar 2: P. VV.;or.« fo. 45: V. Ntpo- 
le-jc* IH 42. V. Mirrile* 1*5 — Stile»ti 230 , 
Cube Fratsrie, Isdanti: V. 1 ) Felli 30: P.v* 
BirVrc: 10: V. LvnSiHi* 23; P.*v# 55; 

V. Veltarro 57 — S*l»r.*, Viaeatcs: V. V- 
evest*■-* r'T. V. T*gi*r«3W 7. Vaea- 

txcx .'t. V. R. - : ;<*; V. Tr.-i-.coe 66; Coreo 

1 fresie 157 — Celia: V. S. G.cv. b Li>:i-.e, 

1112 — Tralicci*, Ojtirsj*: V. Mir-erri* 133: 
V. (k* ,rz*i 137 — Tfiartijs: 5. E<n: fi3 — 
Tncalu*. Appi*, litict: V. Fis. Aprile 18: 
T. Appi* N’sav* 51: P. F. Miri* AtK.lutrice — 
Pmntiss, UkicRi, T«rpifi*tt»ri: V. Agail* 
27; V. Cullisi 461 — GlrVtttllt; V. P,. de 
N-bili il — Xilvi»: 4. Pieheci de’ OiIMIi 10 
— M*at» Sicr*: 7 . r,ir;*ei 4? — Ginicv- 
ln*»: V. Dirsi 40. 

Fm!» Ssecer» a*tt*rae: L* «’eij» C«vs«o!i- 
» «se, Te.el. Ori.775 - 6F4 779. 

NOZZE D‘0?.3 - 1 et Mu.* Felli e 

riesnta.ro Mirate» le&teggusr densi ìe laro 

ss»** 4’aro. Agli evisl lel>! I p.« v.vl »s 
73:1 dei encpigsi dèi Pf.hjrif.ro e del s'"*:.” 



j- Durante le ore della mattina un car- 

Munra maniro accicfp ro romano attraverserà il rione: sopra 

% ImUOiC Itienire aSSl>T“ dJ esso le p.ù beUe trasteverine in 

al film „ fiiffìnln « costume offriranno la mimosa alle 

^ di IIIIII ® Lu IIUIO passanti, alle quali 1 mandolinisti fa- 

'Z — mosl ln tutta Roma, dedicheranno 

Un fatto pietosissimo è accaduto stornelli, 
ieri a be 17 durante la p:eiezione del p er i - occas:one la Cooperativa del 
f film « Cucciolo » nel Cinema Parloll. x ranV !ere a Trastevere effettuerà il 

n pensionato Luigi Furoni. di 61 ___ . .. ____ 

anni, abitante in via N. Sauro 4. è 10 * d * »como e a ftrite le compra^rlc: 
stato colto da una sincope Soccor- offrirà quale augurio, una colomba 
; so dalla moglie Rubina Patrassi, di di zucchero. Moiri altri negozi a Tra- 
„ 38 anni, c da alcuni spettatori che stevere e In tutta la citià. in occa- 
^ gli sedevano vicino, il povero vec- sior.e dell ’8 marzo effettueranno sconti. 1 


Con la partecipazione di numerosissi¬ 
me lavoratrici, si é iniziato ieri allp 
C.d.L. l’annunciato convegno sindacale 
femminile. 

Il doli, Mario Rrandam, segretario re¬ 
sponsabile della C.d.L., ha aperto i la¬ 
vori del convegno svolgendo una chiara 
ed interessante relazione sulla situazione 
delle lavoratrici nelle aziende, illustrando 
1 tentativi di corruzione c di divisione 
compiuti dagli industriali fra le maestran¬ 
ze, soprattutto per creare l’atmosfera ne¬ 
cessaria a un accentuato sfruttamento 
della mano d’opera femminile. 

11 compagno Brandam, dono aver ricor¬ 
dato le lotte sostenute dalle eroiche la¬ 
voratrici del Poligrafico, della Cisa Vi¬ 
scosa e dell’OMI nell'ultimo anno, e le 
preziose esperienze che da queste lotte 
hanno tratto le lavoratrici, ha sottolineato 
come la campagna per il tesseramento e 
la gara di emulazione lanciata dalla Ca¬ 
mera del Lavoro, tengano conto dell’im¬ 
portante e talvolta decisivo contributo 
che le lavoratrici danno come militanti 
coscienti dell’organizzazione sindacale uni¬ 
taria, nell’azione contro l’attuazione delle 
leggi antisindacali, per la difesa della 
pare, contro i licenziamenti 

Tra i vivissimi applansi delle convenute. 
Brandani ha conrln«o augurando nn esito 
positivo dei lavori del convegno che dovrà 
portare a un nuovo slancio nella mobi- 
litnzione delle lavoratrici nelle durissime 
lotte del PIW. 

Que-ta mattina, alle IVI i lavori del 
convegno terranno ripresi ron la dimis¬ 
sione «**M« relazioni del Segretario re¬ 
sponsabile della C d.I... le conclusioni 
verranno tnfte dal segretario camerale 
romparno Claudio Cianca. 


Teatri - Cinema - Radio 


ARTI: ore 16 e 19 « CONTE 1>E FO- 
OIJE » <i’ G. Glacosa con la Comp. 
SCEL^O-PAUL-PORELLI. Prenotai 
al botteghino del teatro (48.53.30). 


AL PIRANDELLO (T. Argir-fir"*' «•'Stgiso 
rea re:ee*«a i» rejlbbe è: » Li fora* 4: 
ci ghiaie ». Otri ine snet^enl: i’’» 17 e 
il le 21 . Pr«ria u 3 Ì«o !.. 2 TO. 


I giovani ebe solo poco tempo fa ap¬ 
partenevano al circolo dell’.VC. Campi- 
felli hanno ferì Issato la bandiera Iri¬ 
data sol monumento a Giordano (trono. 
Questi giovani — I] etri passaggio m ar¬ 
mi e bagagli n veniva Ieri confutato dal 
« Quotidiano » — stanno preparando 

p«r I prossimi giorni tsi’dtra sorpresa 


rio dellon. Benedettini, infatti, ha 
detto che non solo è contro la pace 
ma che è per la bomba atomica (sic!). 
.4 costui, la delegazione non poteva 
che augurare un rapido ravvedimen¬ 
to o, in caso contrario, il * buon viag¬ 
gio » per una parie del globo, sulla 
quale vengono compiuti gli esperimen¬ 
ti dei bombardamenti atomici. Pare 
che il saluto nonostante le precedenti 
dichiarazioni non sia stato eccessi¬ 
vamente gradito dal segretario dell on. 
Bcncdelt’nl. 

1 lavoratori dei Mercati Generali 
infine, hanno aderito ai S punti del 
Ccrrr'tato Mondiale della Pace. 


TEATRI 

ADRIANO: «ra 17 « 21: osa? W>rb 'Vrìs 

— ARGENTINA: oggi ai’* 17.30 il V, iz- 
4rute 4 r.j*ri 1 * « Piraioa* *eeco4o >. fu 
virai • 4i Riti — ARTI: or* 16 * 19" ci—- 
pili:» S« rii«. Piai, Torelli: » Eoa* le fi¬ 
ghe — ATENEO: ere 18: remo. Ae.I’Avseo: 

• L’Avi.-o • i. Wol.ère — ELISEO: e-e I ". r 
19,20: coiti. Pe ni.;**: « F-vpo 4 . -:i -. •> 
4t R«n* «bors » • — OPERA: ore lì: • 

ti . — PICCOLO TEAT10: ore 16 e i9.2’> 

• U’.it •/> »1 Cas’ell» » — PIRANDELLO: or 

17 e 21: e.iap. Mi*-b*ro'»: • la forai 4- n- 
::-i-it» • — ODIBINO: ora 16 30 * .19 30. 

cecia. Tatui* Pulevi: » la.1v Est”: rb m • 

— SATIBI: fornai ore 21.15- • P- -r» T^."er- 
4i» » — VALLE: ore ì 6 e 19: Fratelli M> 
cieìgii.: • I bilcwi sii «i-'il "jn-rie ». 


tra ri"»*!: — Bxltfsa: Verri-* r*l Ivan — 
IirEeriai: Ulvraitaa * Pi.rigo — Brucitric 
M*rg> — Cintaseli*: Il porto «Vie t«ct*- 
IÌSB. — Capital : 1! ritr*:’" 0 . — C«- 

;:»i:ra". BearegaVi raserei*'' — C*j:*ritirili: 

Beavergii reterei! 4o C.9. 22i — Cretanllr: 
h'ii'.esi”"» 4ri rrari tri «.4 — Cratrtlt: 
S.-n 1 *».! il Trr u n — Cirr-Stir: fi» inori 
ri* Pv-are — Clodia : St*>itte r«rc»ra il ««lei 
— Col* Ai tinta: II racraolo — Calmi: 
fL<« v.ire — Cabli»*: la ,p«i ribelle — 
Cane: Ritratto di Irea « — Cmtill»: Notte 
e c.’ — Dell* Mucine: Ve-*càn ril.lorr.» 

Dell* Tittsrit: li ' 37*0 Arili Fili — Dii 
.«icell*: Pi’i’l A*’’* stel’e — Dm*: F.»r- 
c»i'i ?o!v»-e — D*ri«: 0*gl.-o»tro — EAn: 
To*,\ re.-<-i etra — Eigiili:*: fScs" ne.-o - 

r*e’ -« Ael Wesi — EsftllC Lssg» t aggio 
t. rtorao" — Lare fi : RegTresto ravor>r. lo — 
Eicclmr: B.uosn# e i »e:ra I*4r. — Fu¬ 
sti*. borii 4’*r.eg> — Filasi: Us ;*i»' 


Intrisi: 11 lupo Arili Fila — Putrii: U coc- 
c.olo — Fluttui*: TrageA.* tri fi?. Fcott 
— Pili*: >?iis cri 4«<»rto — Triti: Ro Riti 
e rie. — finti’*: II bpo Arila Si '» - Qti- 
naa!c ariiest.ne — Qairist’.ta: Greit 

i!is*: f 17. 19.15. 21.45t — R*ri*: Gli u.ori 
4: fanre — Rei: Tt*:n re»r* ri*» — Rivoli : 
Al civili ,*0 d’oro 116. 18,39. 21.45) — Beai: 
la tri icrnoerb'iu — libica: Pelo volli 
palude — Sitine: Cieli calia palone — Sali 
Uatcrt*: la Vi* xirestcri — Silos* Jf»r- 
gémt*: F*-.- rs V — Sxroia: M»rg-e — Sn*- 
rrii*: P .«0 auro — Splniert: Allegri rn- 
brcg’.-ng: — SìtAita: Gl, : nT*r.c'.K*li — S«- 
ptrcirrn*' le A e <:r« — Triuw: Oao-.Uao 
Ài Css'.igì a — Tnut*: Frecc.a s»ra — Ti- 
*»Ie: Igrale-iU — V*s!u Aprii*: F'i;c*- 

t»T* e i «e;;e - 1 -:. 



VARIETÀ’ 

ALI AM AB A: bei ilei ira e t«t?. 
ALTIERI: lunari ril'Avasa * r.i 
BRA 10VINELLI: Freccia sera e ri*. 
MCE: tecra.i Caìdarr.a « r.s. — 
Ti r.troTeré « eoa?. M-.Iiao-Dteseaa 
R.ir.e*ciie e 1 e«::e ladri e r.v. - 
SISTINA: le iz* mrt lP’. 3m>. 
— PRINCIPE: 1! pr.-rn 4«: ;och. 
QUATTRO FONTANE: V t a4 ei!„ re e 
’.iek irò — VOLTURNO: Gli anor: 

« c.**p Ai r;i>t«. 


R.l-orij. - 

.». - AM 
— LA FE- 

- MANZONI: 

. — NUOVO- 

- PIU ZZO 
Gii. 350, 
• r,r. — 
rc-ap. Pu- 
4: (atleta 


■\ «ì’i j^*rra — Flaabia: FT -: *-i — 
Vigilia*. \l A its’o 1* «»tebr,t\ — Foatu*' 

' 1 Va .Tsrarirete — Fastaaa Ai Trivi' 
Mire e — Ctllirra: Il arenu-o <i. b’iVeoae 

— Gtali» C*»u»: MiAe^v-seìle Ib k*--» — 

GalAta: Gl. i-. riarcea — Izpuirir 

lo era r*v s^-vci» Ai tp*”- 1 10.20 t-.t ) — 
TaAu*: Ira « ver* a ErTre” 1 -' — In»: R«o 
iti:-, — I’*i:a: Vere» 1 * (Vil-raii — la- 

rtirsrara: Ft erra *4 Or rz'.e — Mutino: F-.i-r: 
r*.'t vlvece — Mirrisi: Itratfra »a» re-, rir. 
Ari F.*A - Xiiruolitaa: t'. - -itosi 1 P:i- 
cxgt — M»4*n»: fa er* ra* «posa ci gaerr* 

— MoAminia*: Sala A. G7-. lavsc-biH: 

Fila R: Il cnrc’o’e — Nirstia*: B n--i 3 eTe 
trai chi: Tre «ettirase A"t*oee — Olpapi*' 

e I sette trai: — 0A**3: Notte • A;’ — 04*- 
vcilcii: Tre *ett tsrra A'uoore — Oljaptt. 

Ro-t* va fari bi — Ori**: faraa'es'is e» 
min 4»J «i4 — Oltavius: R'.ei» snre — 
Palm*: 0-c--yj’'o e »•"; ri : » e ri». — Pi- 


RADIO 

P.rTTE Ri>> t - 0-e lO.in. t.-yr* p*r cc- 
gu» — 12.25; fisiv.: — 13 29: • Bolle A: 
nyn* ». 4l*r» — 14.IO- Fi-io-- — 15.30: 
la veAet'ra della «ritraila — 6 : SiAlniros. 2 . 
lenyi ii n:a pirl '1 d: ca'r'a — 17: « La 
t-l Ri 1 Tib- t - 3 . lì le--.-. Bi*A — 
•9 fi-,- (V-- 1 ; V.Vtra — 29. 1 5: Oidi Bbg 
(V*St — 2t 'ri- • ViAi-ra Rsttrèn» » 

RETE AZ7.lP.Rt - O-e 13.2<: . In'i eA om¬ 
bre ». g.rivrads 4: «21 a. — ti.10. Mswci 
brilli-te — 15 30: la veAett» Ae’l» sett;aiai 

— 17. Mrsira por orgaao — 17.30: Celebri 
A ira tra ri: f toAavskv — 20.33: s Ira hs»rr* • 

— 21.30: Wi dii aoaAo — 22: • Tre la 
aio » — 23 25: fcg-.il. Cnare-igf. 


ETHEL BARRtMOHE • FRANK MORGAN 


IL GRANDE 



PECCATORE 


Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore 15 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio C.R.I. 


Regio: R. VODMAK Distr.: ATLANTISFILM 


CINEMA 


RINGRAZIAMENTO - Il reiragto «c. fr.al'r 
Turchi. inpsee:btIitaV> a futa presemi Imita te. 
r.agraria a mezzo Miro tatti crioro cbe in 
cecui«M Arila morte Arila cara mamma gl, 
luna» A aiatraV» U ivo ille'.u» e la 1*^ 
«Msdxrieti. 

LOTTO - I ecapitai Lnra e N cri* P.e 
traajell iiaE» »r*t« I» («aetar» 4: perdere r. 
tpetti-umett* l» **4f# a 1» «aocer*. Vi»:* 
imi ensAagliuM Ari oeupagai Al Campiteli) 

e 4• • l Daftà s, 


Comizi per la pace 


TRNSTFVERE (I*. Sennino), 0Te I#, M. 
Rrandanl — SALARIO. ore 1*,J0, M. 
Franresehelli — APriO NDOA'O, ore 10,10 
M. leporattl — Cavai leggeri, ore 10, De 
Carla — ACQT’A ACETOSA, ore 1*. « 
r,indotto — TORriGNATTARA |P. 31ar- 
ranella), ore 17 — PONTE MILVld (Cl* 
urna Aurora), are Al, LtaaadrL 


c lin brilianle li Ini sovietico 
del reflisln fi. ffllcxnmlrov 


A.B.C.t II «biice Ttmber’raas * r,». — _ _ rrtl 1 -li s f-1 

Cl)yimnng*m ìln l,nllmìle l'"" m 

" 1 “ del renisilì Q. tflìcxoi 

— Apatie: Gli lsrlac.bill — Appi*: Notti ar _ _____ 

geni.re — Amblltac Bit copri»* — Art 
aria. Ira .tulle e aa» notte — Altari*: G! 

istori 4* (arsita — lifre: Gli ineri Ai C»r t — - - „ ■ ■ 1 ■ ■ - - ———— 

5à*SS?>lSfoi l. USO - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURI COR (UBERE - L USD l 


dal 6 marzo nf 

Quattro fontane 


TAGLIO FERALI A O 
LAVORAZIONE ACCURATA 


LANCIA 


VIA III PEI I A 47 
(Preaso P.u Popol») 
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DXJE APOLOGHI 

“La ricchezza,, c “Le imposte,, 

di LEONE TOLSTOI 

Un posto a parte nella varia IL SIGNORE: «No. che non è L’ESATTORE: v Lo sapranno 

Uone U ToìZ 1 P S!«o C $ '««■ Qm,|li fun,, | ' s * la ^, « ,^ i " , ... 

iprUti di carattere didattico e di. come coglili, e che non lavo- GHubllA: «Ma lui e po\ero? 

pedagogico. Un tipico esempio rimo, sono M'iupre poveri. Non se Siamo noi, che siamo poveri... Lo 

ai queste opere per lo più , u , trovano di ricchi die tra quelli Zar è ricco. Perchè allora pron¬ 
ta norate. sono alcuni apologhi , . 1 . . , . 9 * 

m forma dialogata c uc<-e$>xbi- < ' b {‘. . V, ,. ( t , r V, ‘A 1 *. ^Tn[)p S rfl \i > ' 

lisstma. raccolti in «Saggezza \ ASMA: c I* allora perche noi LLoAllOKL: «Ma non pren- 
tnjuntile ». Ne rtprodiu i uno * |,e non lavoriamo siamo ricchi?», de mica per se stesso, lui. Prende 
due. particolarmente siamfici• | \ SIGNOR \ (ridendo): « E per noi poveri imbecilli, per i no- 

peicliò credi di sapere che papà stri bisogni, per pacare i capi, 
¥ •» ■•■««Alukvwo non divora? » per mantenere l’esercito, per la 

VASSIA: «Non lo mi. ma che pubblica istruzione... Prende per 
Un signore, sua moglie c un s * a,l, ' , fuchi, ricchissimi, questo la nostra utilità, per il nostro 
bambino di sei anni, russia, loro *’ verni; 1 ‘ a *lora papà dovrebbe bene». 

figlio, sono seduti sulla terrazza , «'* >rar ‘‘ enormemente. Lavora GRESILA: «Quale utilità per 
per il thè. I ragazzi più grandi l ,1 "l ,r *o tj»ntn v >. noi, s t . f u prenderai la vacca.. 


RAF VALLONE CI PARLA DEL •‘CAMMINO DELLA SPERANZA,, 

--I h duello rusticano 

tra le nevi delle A lpi 

Il regista Pietro Germi ha scelto una storta di emigranti siciliani in 
viaggio lungo tutta Pltalia - Si “gira,, tra le valanghe a 2000 in. d’altezza 



L® pinm©' : 
st Rema • 


SUGLI SCHERMI 

Il nemico 
di Napoleone 

Questo filivi del noto regista in¬ 
glese Caro! Recti, realizzato pai ce¬ 
chi anni or tono, è un palese esem¬ 
pio, e non dei peggiori, di utilizza¬ 
zione della storia a tini pratici e 
immediati. II « Menino di Napo¬ 


li. SIGNORE: «Ogni lavoro è Non 


davvero per il nostro 


giocano al tennis, l’n ginnane MOMilvl : «Ugni lavoro c Non e davvero per il nostro 

mendicante si anonimi. diver-o dall’altro f orse n<m tutti bene». 

IL SIGNORE (al mendicante): l»»*febbero fare quel che faccio L’ESAÌ ÌORE: «Quando «.ami 
« Ohe vuoi? >. ">i- gruiide, capirai. Allora, dillo a 

IL MENDICANTE (salutando): v : \ s ^l A * «I. die lavoro fai. tua madre ». 

«La solita storia... Abbiate pietà l ,,, l , ‘ ,v ; GRESHA: «Ma io non le dirò 

ili un disgraziato senza lavoro. ‘“'IGNORI : «Il uno lavoro queste sciocchezze. Con lo Z.ar. 

die non ha di clic mangiare nè ( l ,ll ‘llo di ptovvedere al vostro fate voi quello che vi serve, e 
da vestirsi... Abitavo a Mosca, e r ' b "- di pensare ai vostri ve-titi. noi altri le cose che ci servono. 


«L’alta montagna è per parecchia —Su quale problema j’imperim.'i Bardonecchia, infine, esd attraver- jeon^e » e GiWclin'^Pitt cheto 

gente, in questi mesi, motivo di sva-gli abbiamo, allora, chiesto. Nano il confine, durante la tormenta». Pnmo M, ms tro di Gran Bretagna 

go. Per la nostra « troupe », invece, « Si tratta — ci ha risposto Raf 11 volto abbronzato e affaticato di j n due periodi cruciali per il po- 
un mese in Val di Susa e nella valle Vajlone — di una ventina di mina- Raf Vallone, man mano che egli rac- polo inglese, dapprima quando il 
del Canavcsc a 2000 metri ha ran- tori siciliani — o meglio di alcuni conta la storia del film, riprende vi- primo lOtviole della ìepubbhiu 
presentato una grossa fatica e «va- minatori di lavara con le loro fa- gore: i suoi occhi chiari c ingenui francese minacciava, con la cam- 
riati pericoli ». miglie, donne e bambini — che si sorridono appena. paglia in Egitto, il, dominare il ba- 

Cosi ci ha dichiarato Raf Vallone, trovano all’improvviso sul lastrico «In "Il cammino della speranza ’’ c,r ?° mediterianco e di precluderò 
il solido protagonista dei due film per l’intransigenza egoistica de, pa- - egli prosegue - ni. chiamo Saro ™ 

di Giuseppe De Santis « Riso amaro » drom delle zolfatarc, dopo una stre- Cammarata e sono il capo della spe- tore f rani PSO tento di abbattere il 
e « Non c’è pace tra gli ulivi». nua lotta condotta dai lavoratori at- dizione. Vedovo con tre figli, durante fiUO piu furie nemico preparando lo 
« Il nuovo film di Pietro Germi, traverso uno sciopero. F.d ecco che ii lungo viaggio, incontro la conipa- sbarco sullVolu. a un pubblico m- 
il regista di «In nome della legge», un imbroglione s’introduce nella di- gna della nna vita, una piccola ra- g'esc martellato dai - V2 » c tcnu- 
e che per ora porta il titolo di « Il sperazione di questa povera gente e gazza, vittima innocente di un av- to sotto la mina, eia di un’invaMo- 
cammino della speranza» — ha con- la induce a trovar lavoro in Francia, ventuiiero, il quale troverà la morte n0 tedesca, il raffronto tiu Gugliel- 
tinuato Raf Vallone — si svolge per «S’inizia, a questo punto, la dram- per mia mano durante un furibondo mo ^dt e Wm.-tim Churcfull non 
buona pane in montagna, in un’at- matica odissea di queste venti per- duello rusticano tra la neve, a 2000 P 0 ' eVrt 11011 impanio evuen ssnno. 
mosfera altamente drammatica. L sonc attraverso 1 Italia per raggiun- metri di altezza». ee pi g'.ne della \tona d’Inghi'terra, 

stato, perciò, il nostro lavoro estre- gere questo paese, che, per essi, vuol »A proposito di questo duello, che Cnrol Roca ila puntuto fcftuacià 
mamente duro, carico di difficoltà e dire lavoro. Man mano, infatti, che insieme con la sequenza della tor- del mio film, pur tenendosi rimdti- 
di imprevisti. La « troupe », guidata passano attraverso le città italiane, menta rappresenta il tragico « clou » mente nell’ambito del genere delì- 
dal piglio sicuro e nervoso, a! tempo essi cadono in disperate avventure e del film — ha continuato Raf Val- nito <stoi:co», cioè di quel genere 


orn ritorno a caca mia... Aiutale ,b ‘'Indiare». ce le \ed renio da noi; lo faremo àALLOXh, che ne «li Cam- stes < Di d j Pietro Germi, non si è dav- il loro numero si assottiglia. A Ro- Ione — è avvenuto che, durante la di film che si piopone semplice- 

,111 poi er’uorno ». ^ ANSIA: < Ma Ini pure... Per- da noi quel che ci bisogna». ”V n «° '*5.' ‘ l M , ^*" in,f ‘ l * * c vero preoccupata di scansarli: tut- ma, dove essi scoprono in quale im- ripresa, mi ero talmente «scaldato» mcri,e dt mettine m pantofole per- 

IL SIGNORE: < E perchè M .j <‘he allora lui è com misero, men- L’ESATTORE: «Che razzo ,ùSorc * Sliano costretto l’altro. Abbiamo lavorato sodo tutti broglio sono f^duti vengono addi- .-he ho sorpassato con il coltello tutte sSaccorU 


e umiiu,. < 1 . pen ne ..... ....... ■■ di un l|1|n 

posero? >. ,r( noi... .. tigna snra questa ragazzetto , 

IL MEND1CAN I C: «La solita . SIGNORE (ridendo): « Seti- quando sarà grande!». r Hi ‘ un 

storni... Perchè? La miseria s. tilo!... I n sero sorinlistn! ». LEONL TOLSTOI 

IL SIGNORE: «Se tu lasoras- LA SIGNOR \ (ut tedesco): 
fi, non ms resti nella miseria». 1 ™ ,lKe - 1 11 P ,,//0 f MI ° ,nre ct r 

IL ML’NDICAlVIE: «Non do- te domande alle (piali non sa- Tf (S/r^OII 

manderei di meglio che lasorare, P rt ‘ !,,,ero n"Pi>ndere cento sasi... t|J 'XJf 

ma lavoro non se ne trosa, ades- Ridonerebbe dire: un bambino... - 

so: da per tutto si chiude» fin r,l ™o) Non un «pazzo», ma 

IL SIGNORE: < E come che gli f " n ba, »bino »! g 

tV'r ° ll,voro c ..imposte a g-yw w gy { 

IL MENDICANE: « Le giuro Personaggi; L’esattore; La pie- K Jm m , m jm l 

sull anima mia che sarei felice di co | a Grusha. ^ 1 

lavorare, ma oggi non si assunte L’ESATTÓRE (entra in una 
inane d opera... Abbiate pietà, son piccola isbà. Non r’è nessuno, 

due giorni che cammino e non tranne una bambina di 7 anni, m m 

mangio». Grusha. Si guarda intorno): «C’c m ~M 

IL SIGNORE (alla moglie): nessuno?». m f m m l M 

«Hai spiccioli, tu? Io ho soltanto GRESHA: «Min madre è an- £ 

ra , r ‘C .... . data a mungere la sacca e Fedka - 

J.A SIGNORA (a I assia): «Va, lavora nel cortile dei padroni. _ .-ii.».» in 

caro, nella mia borsetta, sul cas- L’ESATTORE: «Bene, allora I germi Clel tlIO, Clelia peste 
settone vicino al letto, tros-erai di’ a tua madre che è venuto Pe¬ 
ti imo portamonete, prendilo e snttore, è giù la terza solfa che Q-li “aei’O.SOl,. e la dÌtìllSÌO! 
portamelo». siene per ordinarle di portare il ? 

» assia senza ascoltare la ma- denaro delle imposte domenica. 
dre e senza staccare lo sguardo senza meno. In caso contrario le il profe^ore Georee» losjier, delle cpi 

dal mendicante non si muove. prenderà la vacca ». — ch« martedì, quale membro sistemi si 

L»A MGìnORA: < A ossia, non GRUSIIA* < Come, fu prende- della delegazione del Comitato olitici 

mi senti? (lo tira per la manica). j. a j | a vacca'* Allora spi im ladrti! Moudiale dei Partigiani .Iella violenza 

K v a f'ccl »• ... . Noi non te la daremo». Pace, presenterà a. Fns.dent. rio 9 , u „ £ 

s zVSSIA: «Che cosa, mamma?» L’ESATTORE (sorridendo): dc a Caraera *, dcl benat0 * c perchè q 

(la mamma ripete la commi*- t C 1 hT fiirbacchiona!... Come ti ^ I.Taort'Jden«S. francT TÌpr( ' se c 

/. Z W c chiami?,. Si S* iìJTJn 

A ASSIA (risentendosi): «Subì- GRUSHA: «Grusha». naie d. H.cerche. d. Par,*, «gl, « »’W 

to» (egli s allontana voltando di L’ESATTORE: «Sei una bra- mette ,n luce » questo suo scr.t- V' u £ er ? 

continuo la testa verso il mcn - V a bambina. Ma ascolta: di’ a to 1 pericoli terribili di una . ‘ ™■ < 

amante). t ua n , at ire che, sebbene io non guerra batteriologica. ^ ^ 

IL SIGNORE (al mendicante): sia un ladro, le prenderò la Si , a nel mond del _ trasmetto 
' Aspetta. Viene subito ». s'acca ». 1 ...... 

CI mendicante « melt, in dì- GRUSHA: < Ma perchè prc„- £ ^eÌ7j7e^un ^ U all “olo in », 

fZ'cVj: S <fTpa^. 0 T'^- dZ"','" M 3*g«» ■~’«en,e più mi- •>»*£ 

ti ne vengono di questi che non L’ESA'ITORE: «Perchè bisogna cld / aIe dcI ^. ° uerra atonitc “* lontanarti 
lavorano... c solo pigrizia... ». pagare quel tanto che è fissato. 1 Questo riserbo so- tropicale 

LA SIGNORA (con colasiì: La prenderò per pagare le ini- ™ m^èZn'armZ'da C’mima tu,to sco 
.Sì dice che all’estero sia la „tes- poste fre *2. a wfcM SteTo m,l>0ni d 

« .«««• Ilo letta che a New . GRUSHA: < E che cosa sono le ^Vòó^cco 7vmZc. paò v , 

Aorkct sono 100 mila disoccupa- un poste.». essere sicuro, nè può vantarsi 

1 ’Vt ^ *’ L ESATTORE: «Che tigna, sta ^ possedere in questo campo , r t t 

IL SIGNORE: «Dammelo, ma ragazzina! Cosa sono le imposte? Ia superiorità sull’avversario . T , 

molto leggero». Le imposte sono fissate dallo Zar £, e armi biologiche possono es- P ° CO * L U 


. ’ 1 M , ^* ;in ’ f ‘ l * 1 c * vero preoccupata di scansarli: tut- ma, dove essi scoprono in quale im- ripresa, mi ero talmente «scaldato» mcn,e ( *i mettine 111 pantofole per- 

iiìhMtòri 11 Giuliano costretto t’altro. Abbiamo lavorato sodo tutti broglio sono caduti vengono addi- « he ho sorpassato con il coltello tutte f° l,a8Rl VIU nimente 1 lustri e 11 0 “ 

ui un minatore stentano cosircuo . . . . .. 0 . . 1 , • . tenere con ciò lo t-copo di staccorll 

a a cercar lavoro in terra stranie- ~ «R» continuato — ma siamo rittura arrestati e poi rilasciati. Tut- «‘ tre le lamine d, legno compensato quanto plu po^^pHe dagli avveni- 

ra, in un drammatico scorcio di mddisfatti. perche, secondo noi, il tavia proseguono, sempre sospinti che l’attore Navarra — uno dei bie- mcn ti politici e iouali di cui fu- 

inquadratura film lo merita*. dalla speranza di trosar lavoro. A -hi ceffi di «In nome della legge* rono protagonisti Guglielmo Pitt 

iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiHuiiimiiiiiotiMmuuiiiiiinitiiiiiiuiiiiinituoiiiiiuiiiiiiHtiiimniiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiMiitiii ’* '• er;l disposto sul petto per sai- segue questa suite mimino: ha un 

vaguardarsi dal mio impeto». amore lontru.stato o tnfelice, molti 

SCRITTO DEL PROF, TBISS1ER i*™ 2S.3™ n™”,;,Si; 

- li’ir M S™ -1 1 " ISSTK ^TThn'tt ‘SS 

-- -gj - \ aliene. — Durante la permanenza fanno 

corona, sono riconoscibili an- 

m ^ ^ E ^ 1 m montagna, difatti, una valanga e t .j ie un fjelton, giazie alla benda 

^ w-w ^ _gg a ^ T precipitata a Clavieres. Alcuni eie- nera sull’occhio un Napoleoni», per 

m m M £« W £ W J0 Jp M Mf U m ® m ffi ss 1A JS menti della «troupe» si sono mossi il ciuffo sulla fronte, e un Trdley- 

M B B B B B B B . B B B , B B B B B B B B al salvataggio di due valligiani che si rand, contraddistinto da un'nmbi- 

B B B M WJ B v/ BS sapeva erano stati travolti Ma, pur- Sua verbosità 

. rroppo, ogni tentativo di salvarli è II film perciò non uscirebbe dalla 

stato vano. Inoltre, mentre giravamo più banale consuetudine ;e non si 
> • J f ~1 ’B7‘ ~\7~ f 'a sequenza della bufera di neve, scorgesse di trnto 111 tanto la ma- 

'/) Tl f>V imiti tipi X X ^f*f*fl I fi ' ÌC " C ’ " ,l, ° i n " ,K !' ! . ce " ,e .. ,li u " * fu ‘ kneddoto!’'!! 1 ,S»nr“ “n“lTr'ÌH 0 lrae 

i/l/l/ * n1 ' ba colpito gb occh,: per cariC(Uuin!e _ (i01 quaIi ottimo fra 

M fortuna, soltanto la sclerotica c ri- t u tti è il bagno del Re al suono d- 

--— ■ .— masta. leggermente lesa e per qual- u na fanfaia —• e a strizzare l’occhio 

, , che giorno ho dovuto andare in gito allo spettatore per suggerire che 

Ila peste e del carbonchio possono distruggere intere popolazioni con gli occhi bendati». Inon solo di William si parla, ma 

t ^ ^ 1 - Ti ha interessato più questo anche di Winston, della sua predi- 

ditìusione della polmonite - Unirsi contro la terribile minaccia Mi- vi ° bandito Francesco!^ vlno vuoi per una arguta bat-t 

_ _*_ J fi K. on cc r, acc tra .8 b ubv,? ' - tuta d, spinto. Robert Donai tm- 

" S * a bb* am o allora chiesto. ^ persona Pitt con parca maestria, 

•r. delle epidemie, stabilendo dei Questa è in tutto il suo tre- Queste sono, molto somn\a- «Saro Cammarara — ci ha ri- tentando sempre di r'gamnqo’e la 
ro sistemi sicuri per circoscriverle mendo aspetto la prospettiva riamente delineate, le prospct- .‘posto Raf Vallone — è un uomo massima efficnc’a i-nre siva io n un 
10 o, almeno, per attenuarne la che s’apre davanti a noi di una tive di una guerra biologie a. chiuso, di poche parole, una mente nummo di mezzi, mentie t’Ut "li 

la violenza. E’ stato però necessa- guerra batteriologica scientifi- Mi rifiuto di presentare dopo controllata, lucida, senza contraddi- altrl lr oPPo .spesso si ngtt-uio piu 

“ rio giungere alla nostra epoca camente organizzata. Ma la bio- di esse le obiezioni eventuali e zioni; pensa a dieci cose e ne dice dcl nece - ss ' ano - 

perchè queste ricerche fossero logia, purtroppo, non è giunta le probabili risposte. Ve ne so- mezza, mentre il bandito Francesco _ ma ’ 

10 riprese e approfondite coti mez- alla fine delle sue risorse. no, e non c detto che chi per è un unmo impulsivo, fantasioso e 

o- ^ materiali di un’importanza L’arte dei veleni, vecchia co- primo iniziasse questa guerra pj eno Jj contraddizioni. Sono due TEATRO 

. mai raggiunta fino ad ora, non me l’umanità, si è perfezionata 7ie sarebbe molto presto la p ersonaK gi completamente antitetici, _ 

’t- Più per guarire ina per uccide- in questi ultimi anni in modo P rx ,,lfl c n 1 f J 1 ’” a - insomma. E forse una delle ragioni Ivfflly Kitty 

ia r C ‘ T w“ le J n ? ni giapponesi spaventoso. La guerra dei gas c°n r £L deWumanità lffoì che ml ,ianno fatto lavorar duro J 

la cultura dei germi della peste, c he fece nella prima, guerra “ IO collcttilo dell umanità Eoi j questa- di mettere me stesso I*ilorilR 

del tifo e dei parassiti che li mondiale tante vittime potreb- n ? n vogliamo la guerra bioio- ^, h P pro ^ C fn d uè oersona^i en o _ 

. trasmettono è diventata una ve - j, e trovare domani il suo equi- 0 lca > 7101 7lon vogliamo la gucr - ? ,,a .P r0 ' a ,n ( ! ue personaggi, entro 

t*/i i»ir?,/«trio r. IH, r pronto arti- ... ra atomica, voi non vogliamo ” B ,ro A 1 . P 0 ^* mes b cosi estrema- Nella casa del figlio Arnoldo, or- 


inquadratura 


I film lo merita 


Pace. presenterà ai Presidenti r j Q g{ un g ere a H a nostra epoca 
della Camera « del benato 1 ciò- perchè queste ricerche fossero 
que puuti per la pace — è uno r j prcse Q approfondite COll lllCZ- 
det pm noti •ctenztati francesi. 2 * ma t C riali di un’importanza 
G,a direttore del « Centro nazio- f raggiunta fino ad ora> HOn 

sale di Ricerche» di Parigi egli .. „ ... ..Am- 

... . , piu per guarire ma per uccide- 

mette in luce m questo suo scnt- 4 , , _. . • 

.0 I pencoli terribili di una le mam dei giapponesi 

guerra batteriologie.. cultura dei germi della peste, 

del tifo e dei parassiti che li 
parla poco nel mondo del- trasmettono è diventata una ve- 
erra biologica, sebbene es - r a industria e un recente arti- 
)ssa essere in un eventuale colo in un giornale parlava, con 
itto estremamente più mi- sadica gioia, del giorno in cui 
le della guerra atomica. »* sarebbe potuta propagare vo- 

..... „ . . lontanamente t n tuffa l'Asta 

notivi di questo riserbo so- tropicale la febbre gialla, del 
ìlarissimi. L’arma biologi - tuMo sconosc - tt(a dai sltoi 7 00 
on e un arma da « guerra fflniorif dì ìndìqenì . 

!a », poiché nessuno Stato, 

pianto ricco e potente, può \r 1 • j : 

o simm nò ni,/, mnntprei veleni modernissimi 


Si parla poco nel mondo del¬ 
la guerra biologica, sebbene es¬ 
sa possa essere in un eventuale 


UNO SC RITTO DEL PROF. T EISSBER 

La guerra dei microbi 

tremendo pericolo del XX secolo 

I germi del tifo, della peste e del carbonchio possono distruggere intere popolazioni 
Gli “aerosol,, e la diffusione della polmonite - Unirsi contro la terribile minaccia 


li professore Georges Icisjier, delle epidemie, stabilendo dei 
— che martedì, quale membro sistemi SÌCUTi per CÌrCOSCriVerle 
della delegazione del Gomitalo 0 almeno, per attenuarne la 
Mondiale dei Partigiam <Iella violenza. E’ stato però necessa- 


ed. ma. 


TEATRO 


non vogliamo la guerra bioio - proprio questa: a 
pica, noi non vogliamo la gucr - ’ua prova in du 
ra atomica, voi non vogliamo 11 P ocai 

alcuna guerra. Noi vogliamo la mente differenti * 
Pace «Inoltre, secot 

GEORGES TE1SSIER nuato Raf Vallo, 


Kitty 

ritorna 


Nella casa del figlio Arnoldo, or¬ 
mai quasi adulto e membro o’ol 


(Il signore accende una siga- perchè il popolo le fingili ». 
retta. Silenzio. Il mendicante li GRUSHA: < A chi?». 
euarda, scuote la testa, tossicchia •linnimmniiinnimimimfi 
per attirare l’attenzione. Vassia 


V£L«ru. 


madre, resta con lo sguardo fisso ’’ sr 
sul poveruomo). \ * 

IL SIGNORE (tirando fuori 10 jg» IT’I 
copechi): < Ecco qua, per te... co- £jf 
me ti chiami? Prendi». 

IL MENDICANE (togliendosi il 
herreltn, saluta e prende la mo¬ 
neta): < Graz.ic, grazie d’aver 
avuto pietà di un poveruomo ». 

IL SIGNORE: «Quel che so¬ 
prattutto mi fa pena, è che tu 
non lavori. Se lavorassi, non sa¬ 
resti. ora, in una simile miseria. 

Chi lavora non è mai povero», «-s? 

IL MENDICANTE (ricevuto il 
denaro, si rimette il berretto in 
testa e poi dice, voltandosi): < Il 
laaoro non fa diventare ricchi, 
ma gobbi, ecco la Terità » (Si al¬ 
lontana). 

VASSIA: «Che ha detto?». 

IL SIGNORE: «Un proverbio 
« ontadino: che col lavoro non si 
diventa ricchi, ma gobbi ». 

VASSIA: «E che vuol dire?». 




sere preparate facilmente e in 
quantità bastevole in stabili- 
menti piuttosto difficili a distin¬ 
guersi dai comuni laboratori di 
ricerca, in modeste fabbriche il 
cui aspetto e funzionamento 
non possono attirare l'attenzio¬ 
ne. Alcune tra queste armi pos¬ 
sono anche essere fabbricate 
normalmente dai paesi più pa¬ 
cifici dal momento che esse at¬ 
tualmente sono considerate tra 
* più utili c oeffìcenti per l’agri¬ 
coltura. 

Si parla poco della guerra 
biologica, ma la si prepara e da 
documenti ufficiali, essa risulta 
già pronta. 

Gli esperimenti dei giapponesi 

Se la guerra biologica verrà 
sferrata e se verrà metodica- 
mente condotta potrà produrre 
stermina di una ampiezza mai 
conosciuta nella storia e col¬ 
pendo indistintamente soldati, 
donne, vecchi e bambini potrà 
annientare popolazioni intere. 
Basterà per far ciò applicare al 
genocidio le scoperte di Pasteur 
e di quegli scienziati che dopo 
di lui hanno dato tutta la loro 


WILLIAM FAULKNER, il celebre opera per la salvezza della vita 


Il CTPVnni? v 1 i* » 1 iviuiJin.il la, si reicuic * w ^ 

* : IGNORL: <*tiol dire cheLcriitore americano, è candidato al umana. 


quando uno lavora diventa gob- p reln i 0 Nobel. L’nltimo suo roman¬ 
do e non diventa ricco ». io, « Intruder in thè dust », ripro- 


Parecchie generazioni di me¬ 
dici e di biologi avevano cer- 


\ V^SIA: «Ab, non è vero? >.• pone il tragico tema del linciaggio! calo e spesso trovato le cause 


Ma tutto dò è ancora assai 
poco. L’uomo può fare assai di 
più, e nel campo delle malat¬ 
tie, come in altri, è in grado 
perfino di superare la natura. 
La tecnica, oggi altamente per¬ 
fezionata degli « aerosol », ad 
esempio, può facilmente propa¬ 
gare e in una forma quasi irri¬ 
mediabilmente fatale, la pol¬ 
monite, oppure la peste e il 
carbonchio. La stessa tecnica 
permette anche di far scoppiare 
in decine e centinaia di migliaia 
di casi, malattie attualmente 
rarissime, ma molto gravi come 
ad esempio la psìttacosi. E ve 
ne sono certamente molte altre 
al cui perfezionamento stanno 
gelosamente lavorando degli 
scienziati criminali. 

Queste possibilità sarebbero 
già abbasfanca spaventose, ma 
purtroppo c’è ancora di meglio. 
E’ assolutamente certo oggi che 
i batteri possono con tratta¬ 
menti e metodi di coltura ap¬ 
propriati presentare variazioni 
molto estese nel grado della lo¬ 
ro vimlenza e in particolare 
nella loro azione sugli esseri 
viventi. Si può anche far svi¬ 
luppare malattie nuove contro 
le quali il nostro organismo 
completamente indifeso si bat¬ 
terà certamente malissimo, 
molto difficili da diagnosticare 
a c ausa delle loro manifesta¬ 
zioni insolite, quasi impossibi¬ 
li a prevenire e assai difficili 
da curare. 


Questa è in tutto il suo tre- Queste sono, molto somn\a- «Saro Cammarara — ci ha ri- tentando sempre di r't'mtnqe’e la 
mendo aspetto la prospettiva riamente delineate, le prospct- .‘posto Raf Vallone — è un uomo massima efficnc’a e-nre siva io n un 

che s’apre davanti a noi di una tive di una guerra biologica, chiuso, di poche parole, una mente mimmo di mezzi, meutie t’Ht "li 

guerra batteriologica scientifi- Mi rifiuto di presentare dopo controllata, lucida, senza contraddi- altrl t r °PPo -spesso si ngtt-Mio pm 

camente organizzata. Ma la bio- di esse le obiezioni eventuali e zioni; pensa a dieci cose e ne dice dcI nec e-ss-ano. 

logia, purtroppo, non è giunta le probabili risposte. Ve ne so- mezza, mentre il bandito Francesco w1 ’ ma ’ 

alla fine delle sue risorse. no, e non è detto che chi per j. un unmo impulsivo, fantasioso e 

L’arte dei veleni, vecchia co- primo iniziasse questa guerra p ; eno di contraddizioni. Sono due TEATRO 

me l’umanità, si è perfezionata 110 ? ne sarebbe molto presto la personag gi completamente antitetici, - 

in questi Itllillti mini in modo 5 P „ ,. C ^uSf a H ’lldrì' insom ™' E (orse un, delle ra-ioni laHliv li il I T 

spoeentoso. La guerra dei gas «« »■> '»» ' «’SS'aalti Noi ■*' ™ (■«"« fatto lavorar duro > ’ Mi,,.» 

che fece nella prima guerra lll ° collcttilo dell umanità Eoi j questa- di mettere me stesso I*itorilR 

mondiale tante vittime votreb- non vogliamo la guerra bioio- Proprio questa, ai mettere me stesso i 

Tuonatale tante vilume potreo moliamo la aucr - a " a prova in due personaggi, entro - - 

be trovare domani il suo equi- gica,noi non vogliamo ia gucr ;• , , ,, 

valentp «ut intra <?ralra incarnila- ra atomica, voi non vogliamo 11 8 ,ro dj pochi mesi, cosi estrema- Nella casa del figlio Arnoldo, or- 

rabilmcnte più ampia. Esistono alcuna guerra. Noi vogliamo la m cil je differenti * mai quasi ad ulto e membro ool 

sostanze sintetiche che agendo pace «poltre, secondo me-ha contt- Parlamento inglese. Lady Kitty che 

collettivamente sugli umori più GEORGES TEISSIER nuato Raf Vallone ^ questo nuovo ritorna in visita e per diporto, ri- 

delicafi della cellula sono mor- - - h’ 171 «i Germi e piu solido che « In trova praticamente la stessa sttua- 

fali in dosi estremamente più | . i» 1 nome della legge»: la denuncia di 2Jone nella quale essa si era tro- 

leggere dei nostri vecchi tossi- fjjJ. COlIiLl0nZ(l Slillll[)u. un - a lra K Ica situazione siciliana, che va t a venticinque anni prima, quan- 
ci di guerra. La tossina difte- I spinge questi minatori ad abbando- do ancora giovane sposa, stava per 

rtea, la tossina botulica o altre (]p|| e OÌÌIHUÌìIiIÌ (lolla CUltlKa 1 are * P ro P rio P aese * , si ancor P iù abbandonare manto e figlio per 
forniscono arsenali ancor piu *_ dura e, infine, partendo da una sce- scapparsene con un amico di fami- 

mi Ci l torna in mente una di- Icrl f^- nei locali della galle- di P Fcllini ^ d^ ^ìa 

chiarazione dei media dell’Or- r ^ con ° f n e C r enzà stanar organi Pinc,,i -’ c>è , u ". R ra "de tentativo di prega di be ,; cons;g!l .,.; , a nuora 

ganizzazwne Mondiale della Sa- 2ata dal comitato nazion ale delle co “ rul « 1111 °d;»« moderna, su un Elisabetta , tentata da i . :u va ne Ted- 

ni ra, che rivelava all opinione Olimpiadi Culturali della gioventù. P’^no di poetico documentano, di d e j^itty. insieme a lord Por- 

pubblica l esistenza di una so- Erano presenti numerose perso- questi « stranieri in patria ». tpous cerca di trattenere dal suo 

stanza, 200 grammi della quale na iità del mondo artistico e cultu- — E eh i sono gli altri proragoni- proposito la ragazza mentre il pa- 
sarebbero sufficienti ad annien- ra ie. tra cui Palma Bucarelli, il del film 7 proposito la ragazza, mentre li pa 

c».* .. 1 _ ^_* » _ _a a. t-»* 511 ^ ICI 1,11,14 rìrp acrorcimenti aa Ar- 


Pace «Inoltre, secondo me — ha conti- Parlamento inglese. Lady Kitty thè 

GEORGES TEISSIER | nuato Raf Vallone — questo nuovo ritorna in visita e per diporto, rt- 

■ ■ ■ ■'— film di Germi è piu solido che « In trova praticamente la stessa situa- 

L t Annf/iMnnnn tiLininn nome della legge»: la denuncia di ZJone nella quale essa si era tro¬ 
ll COIIierenZlt Siti ni Pii un - a lraR,ca . 5,tuax, ° n «; Che vata venticinque anni prima, quan- 

I spinge questi minatori ad abbando- nr, nrtt'nra filmr.qno zL-rwrcfl cfnvn npr 


tare l’intiera umanità. Si tratta pittore Omiccioli, gli scrittori Re- T .. , . . , - —- ------ 

di verità alle quali non è affat- paci, Jovine, Bigiaretti, ed altri. v ‘., ra ^ 1 a ,, ri „ C1 ..., r ''P osto noldo che teme per giunta uno 

fo piacevole pensare, ma alle Giacomo De Benedetti, dopo ^ CC lc J rno11110 ' ! a,tore scandalo, preoccupato che la fuga 

quali bisogna tuttavia pensare, aver messo in luce lo spirito rin- ^ c . interpretato la parte del pa- de u a moglie comprometta la pro- 

Ma c’è ancora di peggio. novatore con cui le Olimpiadi #ono dre in « Ciclo sulla palude » di Ge- pria carr j era pohtica. Ma Te-ldv 

Si può oggi organizzare la state organizzate, ha reso noto co- nina, Arcidiacono, che è stato uno rjesce a convincere Elisabetta, la 


dre suggerisce accorgimenti aa' Ar- 


iniioro nifntti « cnimtcniin I concorrenti, SUOU1V15I a secon- c-, . il I \ , - - ““ —■- • 

mòlli lipf di sostanze, parenti dB dcne malerie: arti flsurat.ve 111 , ; d ell»NpSz!. *« i 1 rcol ° 1 è d it llr °, nde J l 

proavi de»,i ormoni r’cqelali, ^ -, r^e ,u,,e 1?^.’ “ — ^ òallC'c^! 

a fabbricare in quantità Dopo un breve discorso di un mste dei film di Germi, un po’ de- confi t-itato l’esaurimento del noto 

illimitata e il cui impiego per g; OV ane siciliano, Camilleri, il qua- bole, coinvolta dalle situazioni in m „ rr ànt«mo loatr^le Hel tmn-o 

lo distruzione delle erbe e oggi le ha sot tolmeato le condizioni di patetiche vicende e, infine, oltre la aaeccaili e i711 > ‘^trale del « t™n o- 

entrato nell uso comune. Abil- estremo isolamento culturale m cui i un bìmlm min firb'n d; ° ** tentato * a ^rtc con una 

mente distribuite queste sostali- vive la gioventù della provincia, il ’ . , ’ R nuova figura geometrica, il circolo. 

ze possono distruggere radicai - segretario organizzativo Di Tondo T 1 . ro anni - ctlc P orra 11 nome eli Ma ]a quadratura de i C i rco lo era 
mente la totalità dei raccolti su ha tracciato un rapido consuntivo ,cco nel h 171 e ne,,a v,ta e cae ——; *-■— - s — ! '- — 


«»-i «WWW»». **«* uu^.a»u au t #*ui/ » . , riuscire a far Ficer o con simili SCI- 

estensioni gigantesche. delle attività che le Olimpiadi han- ferini ha trovato per strada, mcn- pitene> e Maugham dovrà sbizzar- 

no largamente suscitato in molte tre passeggiava con sua sorella, e - • _ „ . . ,. _ 

Imned » I» fnllta da Milano a Genova, da Po- che poi si e rivelato un magnifico .. . . „ , , , 

impedire la toma te nza a Livorno, etc. Di Tondo ha attore». ®° U m cerca dl P 1U ori r.nah lepi- 

Basterebbe, diceva Vautore annunziato la preparazione j suo ; occ hi chiari ed ingenui sor- ez2e - Nè la (Kitty), nè Al- 

hJìe‘ r .bbe ’rfu SJS.^rSSS'Jl Co£rl -J» P“’ 

?re,iS“’ rrì^»d«»e'«'.la ■>««« -> d. eresse ,1 

per lanciare al largo delle co- Sono satl pol ietti i nomi de: . Per un, renile, di giorni — p pn i? r “ naee '' Con r . ec ‘ ,a " 

ste dell’Estremo Oriente altra- componenti le vane giurie, e il ha aggiunto Raf Vallone - per gi- R ena,a Negn (Elisabetta), 

verso t monsoni alcuni aet regista Luigi Chiarini, infine, ha ra re le scene della miniera. Oppi <1 ex manto di Kitty), Privi 

prodotti Dupont di Nemours concluso auspicando un sempre p : n c n - a rr :,r-d*rr; il p*„,\,,i tera (Arnoldo). Tutti molto a posto, 

o della ”Monsanto Chemical’’ maggiore contatto tra il mondo uf- j- \r. ■ ’ i • Sufficienti applausi. Da stasera !“ 

per trasformare in un cimitero Sciale della cultura, spesso chiuso 1 nez * a *» conclude. repliche. 

l’Estremo Oriente ». in ristrette clites, e i giovani. ALDO SCAGNETTI M. S. 
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ALESSANDRO DUMAS 


" In quello stesso giorno, il re 
rivolse al cardinale la solita 
domanda. 

Richelieu contò sulle dita, t 

disse fra sè: 

— Ella arriverà, dice, quattro 
o cinque giorni dopo die avrà 
ricevuto il denaro: cl vogliono 
quattro o cinque giorni al dena- 
20 per andare, quattro o cinque 
giorni a lei per tornare, totale 
dieci giorni: adesso calcoliamo i 
venti contrari, qualche gioco del 
caso, qualche debolezza di don¬ 
na. c facciamo dodici giorni. 

— Ebbene, signor duca. — 
disse il re, — avete calcolato? 

— Sì, sire: oggi siamo ai 20 di 
settembre; gli scabini della città 
danno una festa il 2 di ottobre. E* 
una bella combinazione: cosi 


non avrete l’aria di voler ricon¬ 
ciliarvi con la regina ad ogni 
costo. 

Poi il cardinale aggiunse: 

— A proposito, sire, non di¬ 
menticate di dire a Sua Maestà, 
la vigilia della festa, che desi¬ 
derate vedere come le stanno 1 
puntali di diamanti. 

XVII 

I CONIUGI BONACIEUX 

| Era la seconda volta che il 
cardinale toccava questo tasto 
dei puntali col re. Luigi XITI fu 
dunque colpito da questa insi¬ 
stenza e pensò che vi si nascon¬ 
desse un mistero. 

Più d’ima volta il re era rima¬ 
sto umiliato dal fatto che il car¬ 


dinale, la cui polizia senza aver 
ancora raggiunto la perfezione 
della polizia moderna era tutta¬ 
via eccellente, fosse più edotto di 
lui su quel che avveniva nella sua 
propria cerchia familiare. Pen¬ 
sò dunque di andare un poco a 
conversare con Anna d’Austria 
sperando di trar qualche lume 
dalla conversazione e di poter tor¬ 
nare poi da Sua Eminenza con 
qualche segreto che, noto o igno¬ 
to che fosse al cardinale, lo a- 
vrebbe in ogni caso infinitamen¬ 
te rialzato nella stima del mini¬ 
stro. 

Andò a trovar la regina e, co¬ 
me era solito, cominciò con nuo¬ 
ve minacce contro quelli che la 
circondavano. Anna d’Austria 
abbassò la testa, lasciò scorrere 
il torrente senza rispondere, con 
la speranza che si sarebbe prima 
o dopo fermato. Ma questo non 
era nelle intenzioni di Luigi XIII: 
Luigi Xin voleva una discussio¬ 
ne dalla quale scaturisse ima lu¬ 
ce qualunque, convinto come era 
che il cardinale aveva qualche 
secondo fine e gli stava combi¬ 
nando una sorpresa terribile, di 
quelle che Sua Eminenza sapeva 
ordire. Egli arrivò allo scopo con 
la sua insistenza nell’attacco. 

— Ma, — esclamò Anna d’Au¬ 
stria, spossata da quelle vaghe ac¬ 
cuse, — ma, sire, voi non mi dite 
tutto quello che avete nel cuore. 
Che cosa ho mal fatto? Orsù, 


qual delitto ho commesso? E’ im- modo cosi diretto, non seppie ri¬ 
passi bile che Vostra Maestà fac- spxmdere, e pensò che era quello 
eia tutto questo strepito p>er una il momento di inserire nel col¬ 
lettera scritta a mio fratello. loquio le raccomandazione che 
Il re, attaccato a sua volta in avrebbe dovuto fare soltanto al- 
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«Anna d’Auatria tvtia gli occhi pieni di lagrime. "Non posso dunque 
wervl utile?”, la chiese dolcemente Conimi» BoBieieu-,» 


la vigilia della festa. 

— Madama. — disse con mae¬ 
stà, — ci sarà a] più presto un 
ballo al Municipio: intendo che 
per onorare i nostri bravi sca¬ 
bini, voi ci veniate in veste di 
cerimonia, e soprattutto ornata 
dei puntali di diamanti che vi ho 
regalato per la vostra festa. Ecco 
la mia risposta. 

La risposta era terribile. Anna 
d'Austria credette che Luigi XIII 
sapiesse tutto e che il cardinale 
avesse ottenuto da lui quella lun¬ 
ga dissimulazione durata sette od 
otto giorni, che del resto era nel 
suo carattere. Diventò eccessiva¬ 
mente pallida, appoggiò su dl 
una mensola la sua mano mira¬ 
bilmente bella e che in quel mo¬ 
mento sembrava di cera, e guar¬ 
dando il re con occhi spaventati 
non risp>o?e una sola sillaba. 

— Mi capite, signora, — dis¬ 
se il re che godeva profondamen¬ 
te dell’emozione di Anna d’Au¬ 
stria, ma non ne indovinava la 
causa, — mi capite? 

— Si, sire, ho capito, - bal¬ 
bettò la regina. 

— Verrete al ballo? 

— Si. 

— Coi puntali? 

— Si. 

Si fece anche più pallida se 
pure era possibile: il re se ne ac¬ 
corse e ne gioì con quella fred¬ 
da crudeltà che era uno dei lati 
cattivi del suo carattere. . 


— Allora siamo intesi, — dis¬ 
se il re, — ecco tutto quel che 
avevo da dirvi. 

— Ma in qual giorno avrà luo¬ 
go il ballo? — chiese Anna d’Au¬ 
stria. 

Luigi XIII senti istintivamente 
che non doveva rispondere alla 
domanda, fatta dalla regina con 
voce quasi morente. 

— Al più presto certamente, 
madama, — disse: — ma non 
mi ricordo la data precisa, la 
chiederò al cardinale. 

— Allora è stato il cardinale 
che vi ha annunciato questa fe¬ 
sta ? — esclamò la regina. 

— Si madama, — risp>o«e il re 
stupito: — p>erchè? 

— Vi ha detto lui di invitarmi 
a venire alla festa coi puntali? 

— In quanto a questo mada¬ 
ma ... 

— E’ stato lui. sire, è stato lui! 

— Ebbene, lui od io, che im¬ 
porta? Quell’invito è forse un 
delitto? 

— No sire. 

— Sta bene, — disse il re ri¬ 
tirandosi. — sta bene: ci conto. 

La regina fece una riverenza, 
non tanto per etichetta quanto 
perchè sentiva piegarlesi le gi¬ 
nocchia. 

II re se ne andò contentissimo. 

— Sono perduta, — mormorò 
la regina, — perduta, piolchè 11 
cardinale aa tutto, ed è lui che 
spinge il re, il quale non sa an¬ 


cora niente, ma saprà tutto ben 
presto. Son perduta. Mio Dio, Mii 
Dio! Mio Dio! 

Si inginocchiò su un cuscino 
pregò, nascondendo la testa tr 
le braccia palpitanti. 

Effettivamente la sua condtzio 
ne era terribile. Buckingham er 
tornato a Londra, madama d 
Chevreuse era a Tours. Più sor 
vegliata che mai, la regina sen 
tiva sordamente che una dell 
sue dame la tradiva, senza poter 
dire quale. La Porte non poteva 
lasciare il Louvre: ella non aveva 
nel mondo una persona di cu: fi 
darsi.. 

Cosi, in presenza della sciagu¬ 
ra che la minacciava e sentendos 
abbandonata da tutti, scoppiò al 
fine in singhiozzi. 

— Dunque, non posso esser® 
utile in nulla alla Maestà Vostra? 
— disse a un tratto una voc 
piena di pietà e dt dolcezza. 

La regina si voltò vivamente 
perchè l’espressione di quella vo¬ 
ce non lasciava dubbi: chi par 
lava cosi era un’amica. 

Infatti ad uno degli usci eh 
davano nell'appartainento dell; 
regina apparve la graziosa signo¬ 
ra Bonacieux: ella stava metten 
do in ordine vesti c biancheria li 
un gabinetto, allorché il re er 
entrato: non aveva potuto uscir 
e aveva sentito tutto... 

feontintta^ 
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I1RIEL COMBATTENTE 

ELLA CLASSE OPERAIA 


Con-dibi Eugenio Curie! nel 1941 
Ventatene, dove egli era 'tato de 
fortato^Iopo il suo arresto avvenuto 
ualche^anno prima. Le carceri e le 
Isole di confino erano state traffer 
■late.in Università proletarie; teoria 
|sperieE|ze rivoluzionarie e cultura 
enivatao studiate, elaborate e tra 
Biesse. (Si formavano i caratteri, si 
Afforzali ano la fede e l'entusiasmo 
voluzùfriario, si forgiavano i qua 
’i che farebbero stati gli organizza 
ri e i dirigenti della Resistenza 
pirinsui(ne7Ìone nazionale. Quivi 
«genio Curiel va a scuola dalla 
lasse opieraia. 

Quello! che sorprende in Curiel è 
faciliti con la quale si sbarazza 
tutto *il bagaglio ideologico che è 
_oprio |dell*tntellettua!e di origine 
ferghese,s educato nella scuola c ncl- 
pmbientfe borghese, bagaglio che è 
tt .°. jPrincipij ma anche di abi- 
dini, da pregiudizi, di prevenz-ioni 
sufficienza, di incostanza. Questo 

E vane tìi alto intelletto e di vasta 
tura tu capace di imparare dagli 
xai. 

Una dljlle grandi doti di Curiel era 
.modestia. In generale gli intellet- 
Mi venuti di fresco al Partito ri- 
fccano ,ta conversazione con i diri¬ 
giti chfc hanno un prestigio acqui¬ 
lo j|aardano con sufficienza l'o- 
_ io; Sfanno magari 'delle meravi- 
F per il fatto che questo operaio 
a c Aprivo di intelligenza e non 
nca »rli cultura, ma nel tono si 
te c'f»e lo considerano sempre in- 
[letui^niente un loro inferiore. Ve 
socicì di quelli che si pongono in 
* p-Orizione opposta e non meno 
■ìficiff le, vedono, o fingono di ve- 
P® rudi‘operaio l'oracolo, spesso ne 
pnndtottano ì difetti. In Curiel non 
era, nulla di tutto ciò. Egli rtccr- 
pa la compagnia e la discussione 
fa gli operai, discuteva i loro giu- 
pi, / si sforzava di capire come era- 
1 fpunti a dare quel giudizio, come 
Milo giunti ad avere quella tale si- 
Nfzza, quella tale certezza nell’esi- 
’sdttorioso della lotta. ‘ 

fatano momenti, quelli, che si ave- 
egrande bisogno della certezza che 
propria del combattente proleta- 
k che ha i nervi solidi. Hitler era 
(drone di tutta l’Europa occidenta- 
1 il « leone » britannico appariva 
1por ente, l’America lontana e assen* 

1 le orde naziste dilagavano nel 
tritono sovietico, sembrava che 
llla potesse arrestarle. 

Non avevamo mai creduto alla 
duta di Mosca, non avevamo mai 
smesso che Stalingrado potesse ca¬ 
re. I fatti ci diedero ragione; do- 
i l’epopea di Stalingrado la spe- 
nza rinasce in tutti i cuori. Anche 
ir nterno cominciarono a giungere 
tizie confortanti. Non eravamo piò 
li. Era stata realizzata l’unità con 
[socialisti, una piò vasta unità na- 
onale e democratica sorgeva sotto 
spinta degli avvenimenti militari, 
ennero gli scioperi del marzo 1941 
li operai di Milano, Tonno, Bolo¬ 
ia dànno il via alla lotta di massa 
mtro il fascismo e la guerra. Co- 
inciamo a credere che anche noi 
itremo partecipare alla grande lot- 
dei popoli per la libertà e l’indi- 
mdenza nazionale; cominciamo a 
«rare di poter riscattare, col com- 
fttunemo e col sangue, l'Italia dal- 
mta e dalle colpe del fascismo, 
uno impazienti di poter prendere 
rte alla lotta. Discutendo di questa 
ispettiva, a Curiel sempre così se- 
1 e composto, gli si illumina la 
ime, anche da lui escono le espres¬ 
si di quell’ingenuo entusiasmo pro- 
irio che costituisce tanta parte dei- 
forza del movimento operaio, 
l^enne il 26 luglio, l’impazienza 
grande in tutù. Badoglio non ci 
eva mollare. Fummo liberati il 19 
>sto. Se ne rendesse conto o no, è 
to che con quel gesto Badoglio 
ottava molte colpe. Se i comuni- 
non fossero stati liberati e fos- 
o caduti in mano ai tedeschi, non 
sarebbe stata la guerra di libera¬ 
ne, non vi sarebbe stato il gran¬ 
fio movimento partivano e nem- 
no i grandi scioperi, la lotta eroica 
la classe operaia italiana. Le sorti 
la nostra Patria non sarebbero di¬ 
tte, forse sarebbero peggiori di 
die della Germania occidentale e 
Giappone. 

L Ventotene Curici aveva appreso 
ottare contro lo scoraggiamento, 
fva appreso a ispirarsi in ogni 
utenza al principio della dedizto- 
incondizionata alla causa dei la- 
mori e del popolo. E’ con questo 
rito che Curiel riprende il suo 
ito di combattimento dopo 1*8 set- 
ibre, a Milano dove è stato chia¬ 
ro dalla Direzione del Partito. 

A nostra divisa era chiara: ■ Non 
radere! Combattere! *. E fu so¬ 
ttratto al patriottismo ardente e 
leroso della gioventù che noi fa¬ 
nno appello. La gioventù rispose 
sente. Uno era il nemico della 
cria e del popolo, unite dovevano 
rre le forze e gli sforzi. Si uniro- 
i giovani sotto la bandiera uni¬ 
ta del glorioso « Fronte della 
Sventò ». Eugenio Curiel ne fu Fi¬ 
latore, l’animatore e fi dirigente 
quotato. 

• • • 

irrorai Curiel a Milano all’inizio 
194J. Lavoravamo nello stesso 
«0 in vìa Domenichìno alla reda- 
Be de r Urtili ed t La nostra lotta. 
avevo conosciuto studioso, fermo 
resistere alle privazioni tnate- 
i e alle pressioni morali alle qua- 
trano sottoposti ì prigionieri del 
asino. Lo ritrovavo combattente e 
gente politico energico, intelli- 
te e volitivo. 

lei fnoco della lotta aveva con¬ 
rato l’interesse teorico, approfit- 
a di tutti ì ritagli di tempo per 
ivolare nna discussione. Si inte¬ 
lava. particolarmente alla conce¬ 
ne della « democrazia progressi- 
». Sempre modesto mi espresse la 
ì soddisfazione per il fatto che 
I stato portato a collaborare con 
Io sentivo quanto dovevo e 
snto imparavo dalla sua limpida 
elligenza, dalla sua profonda cui- 
a e soprattutto dal suo interesse 
r la ricerca scientifica- 
fi 24 febbraio mangiammo nelPnf- 
biHfakm Ai at a — 


---_ f 

gna e le compagne Velia Sacrili 
Alba Spina. Dopo fit cutemmo ile 
piano de l'Unità che doveva usciri 
:n quei giorni. Ci ripartimmo i coni 
piti, ci salutò, salutò la compagna 
e usci per altro lavoro. Non dove¬ 
vamo piò rivederlo viso. Un’ora 
dopo era freddato a colpi di mitra 
in piazzale Baracct. non molto lon¬ 
tano dal nostro uffirio. N’oi non ne 
■apes amo nulla 

Al mattino seguente, avevamo ap 
pena letto sul giornale la notizia d 
uno sconosciuto ucciso mentre ten¬ 
tava di sfuggire all’arresto, quando 
entrò nell’ufficio la sua compagna: 
•» Giorgio non ì rientrato », disse. Il 
suo volto esprimeva Fancoscia. An¬ 
che lei aveva fitto il giornale: un 
triste presentimento che non osava¬ 
mo esprimere ci diceva che «Giorgio 
era l’assassinato di piazzale Baracca. 

Con l’animo esulcerato decidem¬ 
mo il da farsi: trovare l’elemento 
adatto per fare il sopraluogo all’o¬ 
bitorio: cercare di sapere qualche co¬ 
sa neeli ambienti della Questura; 
trasferire l’ufficio, avvertire gli altri 
compagni della Direzione che lo at¬ 
tendevano in un’importante riunione. 
Difficile era dire parole di conforto 
tlla giovane compagna impietrita dal 
dolore. Sono cosi inutili le parole in 
cene circostanze! Pensammo ai con¬ 
giunti che lo amavano e che Curiel 
amava teneramente. Pensammo alla 
grande perdita che rappresentava per 
1 Partito. 

Non siamo abituati a piangere, non 
piangiamo nemmeno quando il aio- 
re ci fa atrocemente male. Noi di¬ 
cemmo ai nostri giovani, ai nostri 
partigiani, ai nostri operai: « Colpite 
piò forte, facciamo in modo che que¬ 
sto regime di criminali affondi al piò 
presto neH’ignominia e non possa 
fare piò del male all’Italia e agli 
taliani ». 

Non abbiamo mai predicato la 
vendetta. Fravamo in diritto di chie¬ 
dere giustizia, per Eugenio Curiel. 
per tutte le vittime del fascismo, per 
rutti coloro che hanno combattuto 
e sono caduti per l’indipendenza e 
per la libertà della Patria. Questa 
giustizia ci è stata negata. 

Nel momento in cui un governo 
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i I I.OTTIt ANO. Ecco il corpo di Getulio Llllini, il criminale sanguinario di Filottrano disteso boo¬ 
ti ni sul greto della strada che conduce alla chiesetta di Montarti Folle di gelosia, si è sparato l‘ul- 
timo colpo della sua doppietta alla tempia sinistra ed è caduto esanime in una pozzanghera di 
sangue e di fango. Cosi « Alarescià » ha posto fine ai suoi giorni, alla sua tragica vendetta di amore 
e forse ai suoi implacabili rimorsi. Lo porteranno nello stesso cimitero dove riposano le sue po¬ 
tere vittime, accanto ad Aurelio Angeletti, che ha lasciato 5 Hg’i al mondo senza sostegno e forse 
senza pane, accanto a Mariolina ohe lo aveva respinto e che Getulio ha ucciso per troppo amore 


IL PROCESSO GRAZIANI AL TRIBUNALE MILITARE 

II traditore si proclama 

"uni co salvatore di Ro ma,, 

Graziani afferma che avrebbe potuto battere la V e la VII! Armata 
Acquiescenza del Tribunale di fronte all’arroganza del traditore 


«Noi ci troviamo sempre d’ac¬ 
cordo — ha detto ieri nel corso 
dell’udienza uno dei difensori di 
Graziani, l’avv. Carnelutti, al Pub¬ 
blico Ministero generale Galasso — 
Ormai sono sicuro che ci trove¬ 
remo d’accordo anche a conclusione 
del processo». 

li generale Galasso si è guardato 
intorno imbarazzato, ha visto che 
c’era qualche giornalista in ascolto 

borbonico sfoga fi suo odio di classe| e J 1 /» l e . nt * to d ,‘ .? orrc „ r jP a /° aUa 

‘gaffe di Carneluttt: «Beh! Lei ora 

vuol fare il futurista » ha detto in 


perseguendo ì partigiani per azioni 
ì guerra; nel momento in cui i va¬ 
lorosi combattenti della libertà entra¬ 
no nel carcere da dove sono usciti i 
capi del tradimento e dell’assassinio; 
nel momento in cui compagni di lot¬ 
ta di Curiel sono assassinati perchè 
chiedono lavoro, pace e giustizia 
mentre la stampa venduta e i fascisti 
di ieri e di oggi, gli attendisti e i 
pavidi e i servi dello straniero spu¬ 
tano veleno e gettano fango contro 
la gloriosa gioventò che fu la prin¬ 
cipale protagonista del secondo Ri¬ 
sorgimento della Patria, fi nostro 
pensiero reverente e commosso si ri¬ 
volge alla memoria di Eugenio Cu¬ 
riel e di tutti gli eroici figli del po¬ 
polo che combatterono e caddero da 
valorosi per liberare la Patria e di¬ 
fendere l’umanità dalla barbarie na¬ 
zista e fascista. 

Mai li dimenticheremo. E’ pen¬ 
sando al loro sacrificio che noi lot¬ 
teremo ancora sino alla realizzazione 
degli ideali che li ispirarono nella 
ioro lotta, che permisero loro di af¬ 
frontare impavidi il combattimento 
e la morte. 

ARTURO COLOMBI 


fretta, e ha affondato la testa tra 
le proprie carte 

Comunque bisogna riconoscere 
che Graziani aveva ragione di esi¬ 
gere di essere giudicato da un 
Tribunale Militare. Un presidente 
come Marantonio e un P. M. come 
Guarnera non gli permisero mal 
di tenere discorsi di apologia per¬ 
sonale quali sta facendo liberamen¬ 
te in quest’aula. E i discorsi del 
maresciallo repubblichino, riportati 
dai giornali, attirano alla caserma 
di via Legnano un pubblico di fa¬ 
scisti sempre più numeroso e com¬ 
piaciuto. Pubblico che può libera¬ 
mente esprimere la sua solidarietà 
col traditore lanciando di tanto In 
tanto un « bene! » « bravo ». In casi 
simili abbiamo viste, altrove, il 
presidente ordinare lo sgombero 
immediato dell’aula. - - 

Appena aperta l’udienza di ieri, 
Graziani ha voluto fare alcune 
precisazioni sugli interrogatori 
precedenti. Al termine delle «pre¬ 
cisazioni» uno dei generali gli ha 
domandato di precisare invece per 
quale scopo voleva costituire «un 
grande esercito della repubblica 
fascista ». 

«Per lanciare a mare gli anglo- 
americani e ricacciarli in Africa!», 


esclama il Graziani proprio come 
se stesse pronunziando un discorso 
ai suoi militi neri. 

«Noi — prosegue — se Hitler cl 
avesse fornito più armi questo lo 
avremmo fatto certamente. Infatti 
nell’inverno del 1944 io stavo per 
« insaccare », nella Garfagnana la 
V armata americana e l’VUl bri¬ 
tannica! ». 

E chi se n’era mai accorto! Ch! 
aveva mai avuto sentore che il 
grande Graziani stava per mutare 
le sorti del conflitto mondiale?! 
Comunque lo afferma il « mare¬ 
sciallo» e il pubblico fascista al 
morde le mani per quella vittoria 
mancata. 

Ma ecco che la seduta viene in¬ 
terrotta e poi ripresa. Appena en¬ 
tra la Corte, gli avvocati del «leo¬ 
ne» dicono che lui ha qualcosa da 
precisare. 

« In realtà io prima mi sono fatto 
trasportare dalla foga. Ecco. Io 
volevo costituire un grande eser¬ 
cito solo per incutere rispetto ai 
tedeschi ». 

Ha rinunziato a fare la parte del 
salvatore, dietro consiglio dei suoi 
legali. Questa dichiarazione pro¬ 
voca silenzio e gelo nel pubblico 
fascista. 

Ma altre dichiarazioni del Gra¬ 
ziani hanno dovuto provocare ver¬ 
gogna perfino tra i suoi ammiratori. 

« Io mi sarei ucciso — egli ha 
esclamato a un certo momento co¬ 
me un eroe da melodramma — 
piuttosto che far schierare reparti 
italiani contro altri italiani!®. 

Solo pochi momenti prima ri¬ 
spondendo a una domanda dei giu¬ 
dici aveva spie~ato come erano 
state schierate le truppe repub- 
olichine ai suoi ordini nella zona 
alpina per cacciare dai passi i re- 


DOPO LE GRANDI CONGIURE DI RAJK E MINDSZENTY 

I servizi segreti ultima risorsa 

dell'imperialismo americano in Ungheria 

Dai progetti M grandiosi „ ai metodi tradizionali del sabotaggio economico 
e dello spionaggio - UODl e il CIC al lavoro nelle democrazie popolari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 25 — «La guerra è im¬ 
minente. sabotate l'economia unghe¬ 
rese ». Questo è Bordine che, in un 
grande albergo dJ Budapest, ricevet¬ 
te nel febbraio del 1949 un gruppo 
di spie Inglesi, americane e unghe¬ 
resi GII stessi ordini venivano dati, 
airincirca nello stesso periodo, al 
vari centri di spionaggio anglo-ame¬ 
ricani nelle altre democrazie popo¬ 
lari; cominciava 11 « lavoro » del- 

l'ODT. del CIC e dell’c Intelligence 
Service ». per minare l'economia del¬ 
le nuove democrazie; ed era questa 
una « svolta » nell'offensiva impe¬ 
rialista, contro le democrazie po¬ 
polari 

Il recante processo di Budapest, 
ha infatti ampiamente dimostrato 
che gli lmpenaltstl non sono più in 
grado di far leva, nelle loro azioni, 
su determinati gruppi nazionali nel¬ 
le democrazie popolari: essi non 
hanno l'appoggio di alcuna frazio¬ 
ne politicamente attiva in quel pae¬ 
si e sono quindi costretti a ricorrere 
al metodi tradizionali (ma di ri¬ 
piego) dello spionaggio e del sabo¬ 
taggio. Ncn è stato sempre cosi ne¬ 
gli ultimi tre anni, o. per lo meno, 
gli anglo-americani hanno creduto 
nel passato di poter contare, all'in¬ 
terno delle nuove democrazie, sul¬ 
l’appoggio di una frazione qualun¬ 
que del popolo 

Si guardi, per esemplo. l'Unghe¬ 
ria; In questo r^se li primo centro 
cospirativo fu creato Intorno al car¬ 
dinole Mtndszenty; ma non era quel 
nucieoi nè doveva esserlo, solo una 
rete d» spie; la curia arcivescovile 
doveva costituire la base di parten¬ 
za e di agitazione per una aziona 
politica « di massa» che facendo le¬ 
va sul cattolici ungheresi avrebbe do¬ 
vuto condurre al rovesciamento del 
regime popolare Era, appunto, una 
azione politica che nello spionaggio 
aveva un corollario ma non un ele¬ 
mento fondamentale 

Il tentativo falli soprattutto per¬ 
chè impostato su una troppo super¬ 
ficiale Identificazione del * cattolici » 
elemento antipopolare. Gli stessi la¬ 
voratori cattolici. InfattL non si rac¬ 
coglievate Intorno a Mlnds7er.t? Il 
quale si lasciò andare ad azioni 
sempre più Imprudenti: e fu la sua 
fine. 

Tallito questo primo tentativo di 
azione politica di massa, gli anglo 
americani elaborarono una seconda 
della « grande congiura*. Era 
Itnaa nuova, q u — ta , ma 


sempre e comunque attraverso una 
ricerca di alleanze all'Interno del 
paese che gli anglo-americani spera¬ 
vano di raggiungere 1 propri oblet- 
tlvL 

Questa volta si tentò di dividere 
11 P.C. di distruggerne la forza con 
la corruzione tltlsta. al tentò di Im¬ 
padronirai direttamente attraverso 1 
propri agenti, del Partito centrale 
dello Stato. Azione concepita su una 
linea diciamo pure « grandiosa » e 
che si fondava soprattutto sulla spe¬ 
ranza che il tradimento della cricca 
di Tito avesse avuto forza di pene¬ 
trazione fondamentale e definitiva 

Errore, come si è visto, ma è in¬ 
dubbio che la seconda fase della of¬ 
fensiva americana contro le demo¬ 
crazie popolari, fondata sul Rayk e 
sul Kostov, non sarebbe stata pos¬ 
sibile senza l'equivoco del « comu¬ 
niSmo nazionale ». senza cioè una 
falsificazione Ideologica che permise 
di sperare nella possibile adesione 
al progettato colpo di Stato di una 
percentuale importante dei lavora¬ 
tori e del popolo ungherese SI ri¬ 
corda Infatti che al processo Bayle, 
fu rivelata non l'esistenza di una 
c congiura di palazzo ». ma l’eslstan 
za di una attività estesa degli agen¬ 
ti americani e ti tini per distaccare 
le masse dal governo popolare, del- 
TOR-SS. e delle altre nuove demo¬ 
crazie 

Anche In questa seconda fase, tut¬ 
ti lo ricordano, gli anglo-americani 
subirono una grave sconfitta: la for¬ 
za del Partito Comunista Ungherese 
(e lo stesso si dica per la Bulgaria), 
la chiarezza Ideologica della stra¬ 
grande maggioranza del lavoratori 
ungheresi seppero costituire un In¬ 
superabile bastione di resistenza al¬ 
la duplice offensiva Stati Unlti-Tito 

FV1 ecco quindi la terza fnee che 
non ha più il carattere di « grande 
conelura » che non pretende di coin¬ 
volgere nelle sue azioni più o meno 
grardl gruppi della popolazione, o 
per lo meno della borghesia moren¬ 
te feeme presuntuosamente a Wa¬ 
shington si era sperato), ma che più 
modejtarrente (anche se non se ne 
deve scriovalutare l’Importanza), si 
ri furia noci! oscuri meandri fre¬ 
quentar! dazi! attenti «egretl di prò- 
festone ed ha come »ede la Camera 
di un grande albergo o una qual- 
«la«1 sala affollata di un bar alla 
moda 

f questa la terza fase: spionag¬ 
gio per agenti segreti di • professio¬ 
ne. n suo caapo è limitato ad è 


compito della polizia scoprirne l’at¬ 
tività, e della giustizia punirne 1 
crimini Eppure, ripetiamolo, non 
sottovalutandone 1 pericoli (al pro¬ 
cesso di Budapest abbiamo visto 
quali danni stano stati tnfertl al¬ 
l’economia ungherese dagli agenti 
americani) resta valida la constata¬ 
zione iniziale, e cioè che l'imperia- 
lismo ha dovuto abbandonare In Un¬ 
gheria come nelle altre democrazie 
popolari, la speranza di trovare In 
determinati gruppi aventi una forza 
politica, la propria base offensiva. 
all'Interno del Paese, e ricorre quin¬ 
di ora al suol agenti professionali 
contentandosi per forza maggiore, 
di una azione a raggio assai più li¬ 
mitato. 

E questa è una indubbia vittoria 
della classe operala e delle nuove 
democrazie 

LUCA TREVISANI 


paiti partigiani 1 quali — come 
egli .«lesso ha dichiarato — si bat¬ 
tevano valorosamente. 

Dopo le dichiarazioni preliminari 
fatt e da Graziani nella prima parte 
dell’udienza si è proceduto alla 
lettura di una serie di documenti: 
tra l'altro di una lettera che il 
gerarca Alessandro Melchiorri in¬ 
viò a Mussolini nel 1943 prima del 
25 luglio; «Duce — scrive il Mel¬ 
chiorri — Graziani è pronto a dare 
la vita per voi! Graziani è pronto 0 
servirvi di nuovo come ha sempre 
fatto per venti anni. Rimarrà fe¬ 
dele a 'oi anche fino al sacrificio 
delia vita ». 

GRAZIANI: «Non è vero, io non 
dissi di voler dare la vita per il 
Duce. Questo è ridicolo». 

Per qualche ora si continuano a 
leggere documenti. Questa lettura 
(discorso all’Adriano di Roma, di¬ 
scorsi agli ufficiali al nord, lettura 
dei bandi con i quali si imponeva 
ad ufficiali e sottufficiali di tradire 
la propria patria e di mettersi al 
servizio dei tedeschi, discorso alla 
X MAS) riporta nell’aula l’atmo¬ 
sfera di quei giorni tragici. La voce 
del cancelliere documenta attraver¬ 
so le carte del processo 11 tradi¬ 
mento. Gli avvocati di Graziani ai 
accorgono che le cose si stanno 
mettendo male. 

Aw. AUGENTI: «Ma perchè 
non li diamo per letti tutti questi 
documenti? ». 

P. M. Gen. GALASSO: «Non mi 
Oppongo ». 

Fino ad oggi non si è mai oppo¬ 
sto ad alcuna richiesta della di¬ 
fesa, il Pubblico Accusatore. 

Aw, AUGENTI: «Perchè invece 
di leggere questi documenti, il Tri¬ 
bunale non interroga il «mare¬ 
sciallo » su tale punto? ». 

Immediatamente i! presidente 
gen. Beraudo interroga Graziani 
sul punto suggerito da Augenti. E 
Graziani ha immediatamente modo 
di far sapere che fu lui a salvare 
Roma. E’ preso ancora una volta 
da uno dei suoi soliti femminei at¬ 
tacchi iberici e lancia a terra uno 
dei libri che ha sulla étagère. 

Viene ripresa la lettura dei do¬ 
cumenti. In una sua lettera Kessel- 
ring rimprovera al suo attendente 
Graziani le conlinue diserzioni che 
si verificano nell’esercito repubbli¬ 
chino. L’attendente - traditore ri¬ 
sponde invocando perdono e pro¬ 
mettendo che il triste fenomeno è 
sperabile scomoaia con la prossima 
istituzione della pena di morte. 

Da altri documenti risulta che 
Graziani forni uomini anche per 
la banda del famigerato Carità. 

GRAZIANI: «Ma io non lo co¬ 
noscevo nemmeno!». 

Una lettera arti atti invece do¬ 
cumenta che egli forni uomini al 
Carità. 

Al termine della seduta Grazlan! 
è ripreso da uno dei suoi attacchi 
isterici. Agli atti è accluso il testo 
di un discorso di Badoglio con un 
appunto di pugno dei Graziani: 
«Badoglio, maresciallo traditore !». 

GRAZIANI: «Maresciallo tradito¬ 
re! Bene! Benissimo! Traditore. 
Questo risponde pienamente al mio 
pensiero ». 

La Corte lascia liberamente vo¬ 
mitare dal Graziani queste volgari 
improperi e 

L’udienza, tolta alle 13. verrà 
ripresa martedì prossimo. 

GIULIANO ORSINI 


C USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SO V I ETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL*UR8S, A OURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOQRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

eh* riporta la Indicazione di circa 2 000 rcceratlraimi «nudi, ee-egu'.ti 
In ogni campo dalla scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
▼arie Repubbliche Federate. Nessuna opera, come questa, permetto 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scien¬ 
tifica sovietica odierna II volume riporta studi delle beguer.tl 
branche: 

I — ASTRONOMIA. II — BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo¬ 
logia, Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, animai» 
e vegetale, litologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia. Farina- 
Ortopedia. chirurgia plast.ca, Dermosifilologia. Igiene e Sanità 
pubblica. Parassitologia, M'croblologia, Immunologia. Tecnica di 
Laboratorio, Ma’ariologla, (Medicina cllnica e sperimentale. Medi¬ 
oina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
prete:.tira. Psicotecnica, Medicina legale infortunistica assicura¬ 
tiva. Nouropsichiutria. Odontologia. Stomatologia. Oftalmologia, 
Ostetricia, Ginecologia, OtorlnoJarlngologia, Pediatria, Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radloblologla, Energia nu¬ 
cleare applicata alla Biologia e alla Medicina, Tisiologia. Urologia, 
Veterinaria III — CHIMICA, Fisico-Chimica Fisica Energia ato¬ 
mica IV — INGEGNERIA: Industria Tecnica V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia Petrografia, Meteorologia, Geofi¬ 
sica Geografia VII — AGRICOLTURA. Vili — ARTI: Teatro. Mu¬ 
sica, Cinema, Arti figurative IX — LETTERATURA X — ETNO¬ 
LOGIA XI — FILOLOGIA XII — SCIENZE POLITICHE, XIII — 
STORIA XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA c PE¬ 
DAGOGIA XVI — EMEROTECA. 



E' IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 


L'opera aquisltamonte scientifica, è unica nel mondo occidentale. 
Ogni annata riporta compilasi vomente 10.000 Indicazioni biblica 
trofiche, * consta di 4 volumi di olrea 200 patina ognuno. L’abbo¬ 
namento alla prima annata, attualmente In corso, i di L 1000. 
Qll abbonati possono richiedere riassunti • traduzioni Integrali 
dogli orticoli citati oh* potranno eo e era forniti aneho In francese. 
Par informazioni ad abbonamenti rivolgersi all'ltalla-URSS, asso¬ 
ciazione per I rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settembre. 3. Roma, oppure all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Vii del Banllni. 42-* 


ROMA — Telefono 41-437 


ROMA 


ANNUNZI SANITARI 

OUIIIMO 

GABINETTO SPECIALIZZATO 

■( c u *<OD c P';t caos pco,c»it 

IMPOTENZA 
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VENEREE WWi 
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ria CAl BERTO. 4 tS Sia.!&■#) 

L/ <t 7JJ Q ? off fi ?0 ti 'atti ceoSrati 


.M11 m 1111111111111111 tl 11111111 ! 11111 m I II II 1111111111111111111111 ! 111111111 ( 1111 i 11111111IJ: 

FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 


1 VISITATE V ESPOSIZIONE DELLE 
| NOVITÀ' PRIMAVERILI DI 
| LANERIE - SETERIE E STOFFE PER UOMO | 


Conitn. Or. MANCINI 7ta Areno, tt 

ASMA e ARTRITI 

J (Ore 10-12 v 15-17) - Telef. B25S11 

Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 

V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-M feriali - B-L3 festivi) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. fteqoard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sala 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 
19-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INTORM AZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. I (Stazione). 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR0M 


VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo* 

Telef. 61.529 - ore *-» - Festivi *-l> 


STROM 


DOTTOR 

DAV2D 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


Scomunica a “La Libertà,, 

per l'intervista a Togliatti 


(Conttnnazlone MS» prima paftaa) 

fra qualche giorno si riunirà Q 
Consiglio nazionale democristiano 
per esaminare le situazione politi¬ 
ca aUa luce delie recente crisi mi. 
materiale? Appare sempre più chia¬ 
ro che 1 dossettianl si pongono — 
nelle intenzioni almeno — come 
eredi del «degasperiamo », sta al¬ 
l'interno del partito che sul piano 
dell’azione governativa. Essi van¬ 
tano la capacità organizzativa dei 
lcro affiliati, i quali hanno sappto 
conquistare e riattivare numerose 
sezioni provinciali del partito nel¬ 
l’Italia Centrale e settentrionale e 
affermano che solo la loro impo¬ 
stazione ideologica può TidaTc al 
partito la necessaria unità. 

Questa impostazione di regima 
non è affatto in contrasto con le 
s>mpatie dei dossettianl per 11 par. 
lito di Romita e Silone. Anche se 
un ex sottosegretario — conversan¬ 
do con noi — giustificava i contat¬ 
ti in corso tra la sua corrente e 
il PSU con II desiderio di ricercare 
motivi di incontro tra i due rag- 
gn^pamenti politici, è «Fidante 


l’intenzione del «professorini» di 
premere perchè la coridetta untfi- 
c?zinne socialista si faccia cotto 
l'insegna del Cernisco e questo 
spiega la soddisfazione con cui è 
stata accolta negli ambienti doaset- 
tiani la vittoria dei laburisti i qua¬ 
li dominano il Comlsco e sono con¬ 
trari alla collaborazione dei social¬ 
democratici con i democristianL 
Se Saragat uscirà dal governo — 
pensano i doasettiani — De Gasperi 
non potrà fare a meno, in alcun 
modo di noi. Quello sarà il nostro 
grande momento, il momento in 
cui De Gasperi sarà costretto a di¬ 
videre il potere con uoi. 


Una bomba esplode 

davanti a mi giornal e di Centra 

GENOVA, 25. — Poco prima del- 
l'una di stanotte una bomba a mano 
è esplosa davanti alla sede del gior¬ 
nale < Corriere del Popolo * senza ar¬ 
recare dannL Un’altra bomba a mano 
non esplosa è stata trovata poco di¬ 
ttante. - ■ 


| FIERA OEL BIANCO - BIANCHERIA CONFEZIONATA s 


| TENDAGGI - TAPPEZZERIE — PREZZI IMBATTIBILI | 
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viventi nell'intestino - che nessur farmaco f.rnra.rrn riuscito ad 
estirpare, sono ora comodamente ?Itr rat- c ol nuovo preparato 

: n suppast» 

B I S IVI U R A X 


Laboratori SIR - Campo Marzio 12 ROMA 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cara delle sol* disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicala rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure spedali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dr. C Alt LETTI - PIAZZA ERQUT LI¬ 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. H dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-30) 
VIA ARENULA. 29 - Plano L InC t 

Dott. CATALDO GELSO 

Spec. VENEREE - PELLI - ANALISI 
NAPOLI - Via Pignasecca «1 
ore 8-10; 16-20 
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Pan. 5 — « L’UNITA’ » 


Domenica 26 Tefib'ralo 1950 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


LISA IN1ERPLLLANZA DI GRIFONE ALLA CAMERA 


IERI ALLA XII SEZIONE DEL 1R1BVNALE 


Vanoni rifiuta di abolire La costituzione di P.C. 

un’imposta sui piccoli coltivatori n ® n a mmessa por la S . Rota 

Ventisette deputati presentano alla Camera una mo- Un Incidente degli avv. Paone e Sotglu accolto dalla Corte che ha 
zione che chiede una legge speciale per il Fucino spinto la ri chiesta della S. Bota, querelata si contro l’Unità 


tori anche della magg ioranza. 11 
Ben. Luigi BENEDETTI <DC), ha 
sparso in tutto il proprio interven¬ 
to, che pure si prefiggeva di ap¬ 
poggiare il governo, giudizi pro¬ 
fondamente sfavorevoli ad esso. 
Egli ha parlato prevalentemente di 
riforma burocratica e di autonomie 
regionali. 

E’ stata quindi la volta del mis¬ 
sino FRANZA, che ha tenuto un 
esaltato comizio sullo Stato corpo¬ 
rativo. infastidendo un po’ tutti. 

n sen. BUFFONI (PSI) ha *f- 
irontato con profonda disamina il 
problema delle continue violazioni 
alla libertà di riunione compiute 
dal potere esecutivo, problema sul 
quale egli ha presentato un ordine 
del giorno. Argomento centrale, la 
richiesta di eliminare l’obbligo di 
preavviso per le riunioni da te¬ 
nersi in locali aperti al pubblico. 

11 Senato tornerà a riunirsi mar¬ 
tedì. E’ atteso, nella stessa seduta 
di martedì il discorso del compa¬ 
gno Scoccimarro. 


ATMOSFERA 1)1 TERRORE IN ERITREA 

Nuovi attentati di sciftà 
ad Asmara e Adiquala 

li leader indipendentista Ibrahim accusa la 
polizia e le autorità britanniche di parzialità 


La Camera ha tenuto ieri ma'- nando, Corbi Bruno, Spallone Giu- tori anche della maggioranza. 11 XII Sezione del Tribunale di Roma < 
tlna una breve seduta, dedicata ai- lio. Grifone Pietro, Miceli Genna- Ben. Luigi BENEDETTO (DO), ha d processo a carico del nostro di- t 

10 svolgimento di tre interpellante, ro, Giolitti Antonio, Cavazzini Se- sparso in tutto il proprio interven- rettore Pietro Ingrao, querelato per i 

una del d.c. Bonomi, una del d e. verino, Marabini Andrea. Clnciari to, che pure si prefiggeva di ap- diffamazione a mezzo stampo dal < 
Truzzi e una terza del compagno Rodano Marisa, Pollastririi Elettra, poggiare il governo giudizi prò- 'Tribunale Apostolico della Sacra i 
Grifone, che chiedevano al Mini- Silipo Luigi, D’Agostino Angelo, fondamente sfavorevoli ad esso" Ro¬ 
stro Vanoni la abolizione del :o- Polano Luigi, Cremaschi Olindo, Egli ha parlato prevalentemente di Su l’Unità dell’ll maggio scorso i 
siddetto «diritto sui generi di .ar- Natoli Aldo, Pajetta Giancarlo del riforma burocratica e di autonomie era apparso un articolo, che suscitò ì 
ga produzione locale », il quale dà gruppo parlamentare comunista, regionali appunto le ire del Tribunale Rotale, | 

luogo a inammissibili spetequazio Perrotti Nicola, Corona Achille, E> stata j dJ i a volta del mu P^chè vi si diceva che con qual- i 

ni nella esazione e danneggia or- Fora Arduino. Merloni Raffaele, „ PRANZA, che ha tenuto un c be milione in Italia si può otte- i 

temente i piccoli coltivatori. Fazio Longo Rosetta del gruppo Aitato comizio Vidio Stato coroS nere un bel divorzio decretato in < 

1 d.c. TRUZZI e BONOMI han- Parlamentare socialista. Smith To- ral j VO infastidendo un do’ tutti. latino curiale e si concludeva che ! 
no riversato la responsabilità del- mnso. Donati Antigono, Paolucci p ’ BUFFONI (PSD ha àf 1 giudicati del Tribunale stesso non 
le conseguenze dannose di questa Silvio indipendenti, Lopardi Ubai- “ t ato con nrofondà disamina .1 sono altr ° che un mercimonio di « 

imposta sulle amministrazioni co do del P.S.U e Belloni Giulio Ir0l } ,ato con proionda disamina il sacre esercitato da certi su- 1 

muri ali, quasi per fornire un alibi Andrea del P.R.I. problema delle continue violazioni Sa qui igne • 

al governo. Il compagno GRIFO- -- al > a libertà di riunione compiute 5*1 processo ^ U1 

NE, nel chiedere l’abolizione della LA SEDUTA AL SENATO dal P° tere esecutivo, problema sul i'ua ien /a l’avvo- 

imposta, ha precisato però come - ffuinrnr h Arermonto t °cen I tra1e dn ia cat^ Domenico D’Amico per i que- 

essa non sia che un aspetto delia NlIflVP PFlflPllP . glorno - Argomento centrale, la . . , hi . , rnctitnziono di 

politica fiscale antidemocratica del nULVc LiHIL/iIg richiesta di eliminare l’obbligo di p p, .. . . n ,. mnr 

governo, e ha ricordato il :>eso «Ilo tinlÌtÌPH Hp| ndVPmn P reavvis <> P e r le riunioni da te- C ‘ e a presente in forza 

massacrante cne esercitano sui Die- 3113 P° * ROVer 110 nersi m locali aperti al pubblico. ® 1 • mandato P conferi togli dalla 

coli e medi coltivatori l impoita ” Il Senato tornerà a riunirsi mar- « Rota nonf . h x -, nome della 

fondiaria e i contributi unificali Nella seduta di ieri mattina al tedi. E’ atteso, nella stessa seduta q . nt qprte ’ Pont™ i., del- 

nel momento in cui il crollo dei Senato sono state rinnovate le cri- di martedì il discorso del compa- >> v n’Amier, -i allevato a r>ar 

prezzi agricoli l’abbassamento del tiche al governo da parte di ora- gno Scoccimarro. lare l’avv Mario Paone difensore 

tenore di vita delle masse consu- - - , - - del nòstro direttore insieme al 

matrici, e la contrazione delle e- f Sot giu, sollevando formale in» 

iTpomTca 1 ATMOSFERA 1)1 TERRORE IN ERITREA èidente. Con serrate argomentazioni I 

la politica democristiana) manten- __ i’aw. Paone ha sostenuto che il 

SZVaarionSì ^ C °' Tribunale Rotale non può costituir- 

attentati di sciftà 

compagno Scoccimarro la respon- 1 w W ridl c». 

sabilità del tributo, e chiamando _ “ Come non sarebbe ammissibile 

«demagogia» le richieste delta ^ «J 11 ----- UJ » Jb «J a I un’azione giudiziaria — ha prose- 

Opposizione per organici sgravi fi ^ fj O ÉPÈ IA fi I fi 11 I ^ Ulto f difensore in sede civile 

scali a favore della piccola prò- ■ ■ ■ H ■ ^ *1 •• •• ■ H da parte di un organo sprow.sto di 

prietà. Egli si è rifiutato quindi di ._._.___ personalità, cosi non è ammissibile 

abolire, con un provvedimento di un’azione civile in sede penale. 

legge, il diritto sulla produzione || leader indipendentista Ibrahim accusa la InoUre— ha proseguito l’avy Pao- 

locale, pur ammettendone la ini- * ne — monsignor Staffa si presenta 

quità. polizia e le autorità britanniche di parzialità 3 ui con un mandat0 conferitogli 

n compagno GRIFONE non ha 1 1 d ,a un organo che non può confe- 

avuto difficoltà a riconfermare che rire mandati. Ora la sua costitu¬ 

ii tributo giustificabile nel '945 ASM ARA. 25. - Anche ieri e so armi di qualsiasi specie. 

come extrema ratio in quel pere- 0 g g j a n’Asmara si sono rinnovati, La Commissione d’indagine del- P - 511 . „ ,. p .. 

oggi e C a Enunciar" 0 ”!! fatto che l ebbe ? e sporadicamente, Incendi e l’O.N U. ha proseguito oggi i suoi la^ostitiiorrn^pommcia dimorfa 

S Ministro VanoS voglia tuttora devastazioni nei quartieri Indigeni, lavori ascoltando alcuni esponenti chiaramente quali siano le attribu- 

mantènerlo in ™ nel corso di nuovi tumulti. Durante del Blocco Indipendista. rioni del Tribunale Rotale e tra 

Un folto gruppo di deputati del a n . ot , te S r PPl k‘ t 1 f rroristi hanno ” sultano Ibrahim, segretario del esse non vi è quella de iiesercizio 

un inno gruppo ui utputu lanciato alcune bombe a mano, me Blocco e stato il primo ad essere dei diritti civili ma coir, onella di 

gr ppi parlamen ari comunis a, - non dep iorano nò morti nè feriti, interrogato. Egli ha dichiarato che un potere "iurisdizionale » 

" “>■"'1? delle vittime delle «HI- I. reeponeeblli.à de! WHj» ri- S i 

Camera ?à selciente mozione in m ? &an Z uin ° i ' e giornate nella capi- sale al partito unionista filo-etio- è associato efficacemente il pro¬ 
favore dei braccianti, degli affli- ta,e eritrea t GO ™’ secon t d l ° Ia P° H : pic f °- ed ,, ha accusato la polizia tesser Sotgiu, il quale ha inoltre 

tuari e di tutta la popolazione del l ta ’ Quarantasette morti e quasi eritrea di osservare un atteggia- discusso la questione dal punto di 

Fucino, attualmente in lotta contro duecento feriti. mento parziale. II sultano ha chiesto vista del concordato con la Santa 

11 DrincÌDe Torlonia* 11 coprifuoco di 24 ore imposto che venga posto termine al terrò- Sede e della legislazione italiana. 

«La Camera ' da,,e ? u torità è stato sospeso nel risme e che ! funzionari britannici , Nè l a Sacra Rota, nè la Santa 

«preso atto*del generale acuto P° m enggio di oggi e d. ieri fra le non svolgano piu attività di carat- Sede possono costituirsi Parte Ci- 

malessere esistente nel Fucino, a [* * Ie ” c< { as ® r |‘ ir * “JJ® ppp ° t T tere p ° htlco * . vile ~ ha dichiarato il prof. Sotgiu 

causa delle condizioni di estrema l azi °ue d * f are ,e s .ue provviste. Il Intanto, nelle prime ore di oggi — poiché, secondo la nostra legista- 

miseria nelle quali versano quelle coprifuoco è stato immediatamente gli episodi di violenza si sono estesi zione, per poter agire come sog- 

popolazloni, economicamente e so- «Preso dopo tale ora e sarà man- dalla capitale alle province. Sciftà getti di diritto civile dovrebbero 
cialmente oppresse dal secolare * enu ^o in vigore fino a nuovo ordine rimasti ignoti hanno gettato cinque avere uno speciale riconoscimento 
dominio di un casato principesco P e r l intera giornata, aa eccezione bombe a mano ed hanno sparato da parte della Reprubblica Italiana •. 
che, disponendo della quasi tota- impiegati governativi. vari colpi di pistola ad Adiquala, L’aw. D’Amico ha tentato di con- 

lità delle fonti di ricchezza della E 6ta, ° emanato un proclama novanta chilometri circa a sud-ovest trobattere gl: argomenti dei difen- 
zona (terra, industrie trasforma- che Proibisce nella maniera più delFAsmara e nei pressi del con- sori, servendo*: di un profluvio di 
trici, banca) è praticamente arbi- revera a chiunque di portare Indos- fine etiopico. disposizioni in latino emanate dal 

tra della vita di circa 70 mila _____ 

persone; ^ — = 

«considerato che, a causa della STAMANE ALLE IO All “QUATTRO FONTINE 

proterva tracotanza del principe * ^ 

Torlonia, riluttante ad ogni benché — ■- — 

minima concessione ai lavoratori M • «a 

ni'\n n r ì L a „„sf n i divis Gronde attesa tra ali statali 

intollerabile, e che nella coscienza ** 

generale del popolo, è ormai su- S# Va m v 

sii'^rsper il discorso di Di Vittorio 

della legge, aH’inammissibile mo- M W 

nopolio principesco; ” — “— --— 1 * — — ■ 

lità di creare le premesse per la Martedì riprende lo sciopero alPIN AM - Levitazione I 

pro n <^dimcn d H del pensionati - Importante successo dei braccianti 

minando l’assurdo monopolio del - - 

Torlonia, consenta la destinazione 

a fini produttivi delle enormi ren- Stamarv alle ore 10, al Teatro alla linea indicata dal sindacato paga globale (paga base più contin- 

dite attualmente da esso percepite; Quattro Fontane il compagno Di aderente alla CGIL. genza). 

«convinta della preminente ne Vittorio, segretario generale della La Federazione Pensionati ha Restano ferme le condizioni di 
cessità di assicurare lavoro stabile CGIL, parlerà ai dipendenti 6tata- avuto un colloquio con il Ministro miglior favore per i lavoratori ri- 

all a grande massa di disoccupati, lì. parastatali, ferrovieri, postele- del Lavoro, Marazza, per chiedere conosciute nei contratti provinciali 

attraverso la esecuzione di un pia- grafonici e degli enti locali per che, in attesa della Riforma previ- vigenti 

no generale di riattamento e di esporre ia posizione assunta dalle denziale, si migliorino le attuali -- 

trasformazione fondiaria del Fuci- organizzazioni sindacali di fronte pensioni della Previdenza Sociale. Utin in)f*rrn<r'i 7 Ìniif» 
no e di valorizzazione integrale all'ingiustificato irrigidimento del Marazza ha assicurato di aver pre- uiltllu^u/ilUIlC 

delle possibilità industriali della governo nei confronti delle modeste disposto una legge a questo scopo per gli ufficiali in pensione 

Marsica, e di garantire il progresso richieste delia categoria. ma non ha precisato l’entità dello __ 

delPagricollura dando ai contadini' ieri sera intanto è tornato a riu- aumento. A partire da marzo, ha j deputati Capaiozza, Buzzoni, 
fittavoli la certezza giuridica del riàrsi il Comitato dì coordinamento aggiunto il ministro, verrà, ripri- Bianco. Saccenti. Boitoneill, hanno 

loro possesso: tra i sindacati statali, con l’inter- stinato il pagamento mensile delle presentato la seguente interrogazione: 

«IMPEGNA il governo a prescn- vento dei rappresentanti a'ella pensioni e sarà revocata la detra- * I sottoscritti chiedono di interTo- 
tere al più presto all’approvazione LC GIL, allo scopo di concordare zione dell’Indennità al contingenza Mhffstri ^ Mta'siro d l^ n n£ 
delle Camere un disegno di un’azione comune. La riunione prò- ai pensionati anche temporanea- Ministro dell'interno, per conosce* 

che — ispirandosi al.e necessità se gui r à nella giornata odierna. mente occupati. Marazza ha qutn- re se ritengano compatibile con la 
SC « ra i- e ^°' rte \i. U In seguito al rifiuto opposto dal di accettato le richieste della Fe- vigente legislazione vincolistica la 
articoli 43 e 44 della Costituente, rn j n j ster j competenti all’emanazio- derazlone circa l’assistenza medica circolare n. 2H20/D e del 27J8.’49. con 
tenuta presente la situazione d! 1 , ’ . i , e farmaceutica dichiarando che è Ia q uaIe 11 Ministero delia Difesa ha 

monopolio esistente nel Fucino e ne del regolamento organico del e farmaceutica, dichiarando che e ordinato lo sgombro degl! alloggi de- 

l’evidente urgentissima necessità di personale dell’Istituto Nazionale di f*^.J ?* spasl .°* aI ™5"® * , man la!i. occupati sin da quando e- 

• |. v a j ^ . . . . __ t . . provveda a detta Assistenza per 1 rano in servizio, da ufficiali e 50 ttuf~ 

rimuoverla nell’interesse della co- Assicurazione contro le Malattie, I pensionati dello Stato e che per fidali collocati a riposo per rlduzlo- 

munità nazionale disponga del dipendenti dell’INAM riprenderan- quelli della Previdenza Sociale e ne del quadri; se sappiano che ta> 

proprietà di , D 6c;opPro a partire da iie ore 7 degli Enti Locali interverrà presso . 0 d I S* re ? be H 

va sa Torlonia^. J , — fi comminatoria, in difetto, della cse- 

I deputati che hanno presentato di martedì 28 coir. Tutte le orga- » rispettivi istituti. Il ministro ha cuzior.e forzosa r.on oltre il 28 feb- 

ti mozione sono* Amiconi Ferdl- nizznzioni sindacali hanno aderito comunicato inoltre a: aver già braio 1950: come siustifìchino ia mi¬ 

to disposizione ai prefetti affinché naccla di «fratto, in mancanza di una 
» ■ ■ ■ ■ ---- -* " ^ la distribuzione del pacco viveri sentenza esecutiva dell’Autorità Giu- 

ORRIBILE SCIAGURA A SFERRACAVALLO 

- - ■ — - - La delegazione dei pensionati ha disponendo che anche essi abbiano 

v _ _ _ _ m però fatto presente al ministro di a beneficiare delle vigenti norme in 

Una famiglia di pescatori ri *Sri JU0 «ra 

_ _ la quale i suoi problemi vengono « , ., , ., „ 


ASMARA. 25. — Anche ieri e 
oggi all'Asmara si sono rinnovati, 
sebbene sporadicamente, incendi e 
devastazioni nei quartieri Indigeni, 
nel corso di nuovi tumulti. Durante 
la notte gruppi di terroristi hanno 
lanciato alcune bombe a mano, me 
non si deplorano nè morti nè feriti. 
Il bilancio delle vittime delle ulti¬ 
me sanguinose giornate nella capi¬ 
tale eritrea sono, secondo la poli¬ 
zia, quarantasette morti e quasi 
duecento feriti. 

Il coprifuoco di 24 ore imposto 
dalle autorità è stato sospeso nel 
pomeriggio di oggi e di ieri fra le 
15 e le 17 per consentire alla popo¬ 
lazione di fare le sue provviste. Il 
coprifuoco è stato immediatamente 
ripreso dopo tale ora e 6arà man¬ 
tenuto in vigore fino a nuovo ordine 
per l’intera giornata, ad eccezione 
degli impiegati governativi. 

E’ stato emanato un proclama 
che proibisce nella maniera più 
severa a chiunque di portare Indos- 1 


so armi di qualsiasi specie. 

La Commissione d’indagine del- 
l’O.N.U. ha proseguito oggi i suoi 
lavori ascoltando alcuni esponenti 
del Blocco Indipendista. 

I! sultano Ibrahim, segretario del 
Blocco è stato il primo ad essere 
interrogato. Egli ha dichiarato che 
In responsabilità del terrorismo ri¬ 
sale al partito unionista, filo-etio¬ 
pico, ed ha accusato la polizia 
eritrea di osservare un atteggia¬ 
mento parziale. II sultano ha chiesto 
che venga posto termine ai terro¬ 
rismo e che ì funzionari britannici 
non svolgano più attività di carat¬ 
tere politico. 

Intanto, nelle prime ore di oggi 
gli episodi di violenza si 60 no estesi 
dalla capitale alle province. Sciftà 
rimasti ignoti hanno gettato cinque 
bombe a mano ed hanno sparato 
vari colpi di pistola ad Adiquala, 
novanta chilometri circa a sud-ovest 
dell’Asmara e nei pressi del con¬ 
fine etiopico. 


Si è iniziato ieri, dinanzi alla 
XII Sezione del Tribunale di Roma 
il processo a carico del nostro di¬ 
rettore Pietro Ingrao, querelato per 
diffamazione a mezzo stampe dal 
Tribunale Apostolico della Sacra 
Rota. 

Su l’Unità dellTl maggio scorso 
era apparso un articolo, che suscitò 
appunto le ire del Tribunale Rotale, 
perchè vi si diceva che con qual¬ 
che milione in Italia si può otte¬ 
nere un bel divorzio decretato in 
latino curiale e si concludeva che 
ì giudicati del Tribunale stesso non 
sono altro che un mercimonio di 
cose sacre, esercitato da certi su¬ 
premi ambienti. Da qui l’origine 
del processo. 

Appena iniziata l'udienza l’avvo¬ 
cato Domenico D’Amico per ì que¬ 
relanti ha chiesto la costituzione di 
Parte Civile a nome di monsignor 
Staffa, che era presente, in forza 
di un mandato conferitogli dalla 
Sacra Rota, nonché a nome della 
Santa Sede. Contro La richiesto del- 
l’avv. D’Amico si è levato a par¬ 
lare l’avv. Mario Paone, difensore 
del nostro direttore insieme al 
prof. Sotgiu, sollevando formale in¬ 
cidente. Con serrate argomentazioni 
l’aw. Paone ha sostenuto che il 
Tribunale Rotale non può costituir¬ 
si Parte Civile non essendo nè una 
persona fisica nè una persona giu¬ 
ridica. 

« Come non sarebbe ammissibile 
un’azione giudiziaria — ha prose¬ 
guito il difensore — in sede civile 
da parte di un organo sprovvisto di 
personalità, cosi non è ammissibile 
un’azione civile in sede penale. 
Inoltre — ha proseguito l’avv. Pao¬ 
ne — monsignor Staffa si presenta 
qui con un mandato conferitogli 
da un organo che non può confe¬ 
rire mandati. Ora la sua costitu¬ 
zione di Parte Civile è anche inam¬ 
missibile perchè ogni mandato pre¬ 
suppone un mandante. Per di più 
la costituzione pontificia dimostra 
chiaramente quali siano le attribu¬ 
zioni del Tribunale Rotale e tra 
esse non vi è quella dell'esercizio 
dei diritti civili ma solo quella di 
un potere giurisdizionale ». 

Alle argomentazioni di Paone si 
è associato efficacemente il pro¬ 
fessor Sotgiu, il quale ha inoltre 
discusso la questione dal punto di 
vista del concordato con la Santa 
Sede e della legislazione italiana. 

* Nè la Sacra Rota, nè la Santa 
Sede possono costituirsi Parte Ci¬ 
vile — ha dichiarato il prof. Sotgiu 
— poiché, secondo la nostra legisla¬ 
zione, per poter agire come sog¬ 
getti di diritto civile dovrebbero 
avere uno speciale riconoscimento 
da parte della Repubblica Italiana ». 

L’avv. D’Amico ha tentato di con¬ 
trobattere gli argomenti dei difen¬ 
sori, servendosi di un profluvio di 
disposizioni in latino emanate dal 


Vaticano. Si è accesa un’animata 
discussione giuridica in cui i vari 
avvocati sembravano condurre una 
amichevole battaglia, lanciandosi 
come proiettili i più noti nomi di 
insigni giuristi. 

Ritiratosi in camera di consiglio 
il Tribunale vi è rimasto un’ora c 
mezza; poi fi Presidente ha letto 
l’ordinanza con cui il Tribunale, 
accedendo alla tesi della difesa, 
respinge la costituzione di parte 
civile della S. Rota e della Santa 
Sede, dichiarandole inammissibili. 

Il dibattito, che si svolgerà 
così tra il P.M. e i difensori, è sta¬ 
to quindi rinviato all’udienza del 
4 marzo. 

Le estrazioni del lotto 


ASPICHININA 


per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DELL’INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere . 
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Una famiglia di pescatori <rt *2rir^ 

_ _ la quale i suoi problemi vengono , , ,, , „ 

vittima di linV<adn<unnp ” trede ( ^i fella tiglia 

V I 11 1 Ul (I xJi M "e 9 1 v»jpi "FCP* "Il v tristi condizioni di questi vecchi AGRIGENTO, 25. — Una fulmine: 

* . ed imDrnw'ta tra mi A «VVet 


▼ I t H B-lf il 1 V.JI VI V»J|/i\FURl/ftlv tristi condizioni di questi vecchi agrigento, 25. — Una fulminea 

* lavoratori ed Improvvisa tragedia ei è abbat- 

. .. a uraion tuta 8Q 2 j a ca8a B rune;to GJusep- 

n , . .. ... . Sono proseguili e si sono conclu- a Palma Montechiaro. H Bru- 

Padre e figlio uccisi • La moglie e altri Isi ieri i lavori del C. C* della Con-Inetto sorprendeva stamane la pro- 

“ , , ■ j ni federterra. Sono stati affrontati prò- P r!a fi?* 5a ISenr.e In un locale atti- 

due ragazzi feriti - Lo SCOPPIO dell ordigno blemi organizzativi e di lotta delle suo alla sua abitazione a colloquio 
& r 1 ** varie categorie. Basi ha indicato al covane Cacciatore Antonino suo 

C. C. gli indirizzi da seguire per il ^ gej^ja e *tracva la p:«tola pun- 
PALERMO, 25. _ Due pescatori che giocavano nelle vicinanze Iella rafforzamento della Confederterra tandola contro :i Cacci core, 

di Sferracavallo, Giuseppe Favaloro abitazione del Favaloro. Pronta- m tulte le €ue ’’*. ta . , ? 2e , e p f r favo * della ragazza accorreva 

f recare Giammaneò costretti ner . „ rire lo sviluppo della struttura or- la suocera del Brunetto cche si slan- 

Lo Drecade TondSS’ni^«oJomiche me ° ° soccorsi 1 fenU vemvan ,° gamzzativa dei coltivatori diretti. d »va «mi-uomo infuriato cercando 
loro precarie condizioni economioie trasportat j ai pron to soccorso e al- n e C ha decLco ri: lmoecnare m 8tra PP ar g* 1 l’arma dal pugno e 
a ricorrere al pericoloso espedien- * .... . ff *-• u 113 deci£0 dl impegnare nel medesimo tempo facendo scudo 

te della pesca di frodo, poco dopo ospedale della città dove i p-u {ulte le organizzazioni periferiche della proprie persona al giovane mi- 
mezzogiorno di oggi si sono accinti gravi sono tuttora ricoverati. ad intensificare il lavoro nella di- nacciato. n Brunetto credendo che 

nell’abitazione del Giammanco a - rezione dei piccoli produttori e dei la suocera fosse complice degli amo- 

smontare alcune spolette allo scodo _ Ar f- coltivatori diretti, e di costituire sui^tti 

di recuperare la dinamite. Ufi morfinomane SCOpeiTO una Commissione che rechi al Pre- flp!1 a donn^Òh^ si furiava il^uo- 

Nella stessa stanza in cui i due l««l« Jt I. ,,:i- Bidente delia Repubblica, al presi* ] 0 fnimlnata sull'istante. Il Brunetto 

eseguivano la pericolosa operazione Ivlllo Cll TOyliCril Ifl filo Q’ente del Consiglio ed ai due rami j stato tratto in arresto, 

giuocavano ignari alcuni bambini ■ del Parlamento un documento della 

fra cui un flglioletto 4enne del Fa- MILANO. 25 fF.D.P.) - Stamane Confederterra che racchiuda le I pr|IVT1ÌrÌ nrnfPSSÌfiniStl 


Un morfinomane scoperto 
tonta di togliersi la vita 


ad intensificare il lavoro nella di- nacciato. D Brunetto credendo che 
rezione dei piccoli produttori e dei la suocera fosse complice degli amo- 
coltivaton diretti, e di costituire ri clandestini della figlia cieco dl 
una Commissione che rechi al Pre- 

Bidente della Repubblica, al presi- ] 0 fnimlnata sull'istante II Brunetto 
o’ente del Consiglio ed ai due rami è stato tratto In arresto, 
del Parlamento un documento della — ■ 


Confederterra che racchiuda 


fra cui un nglioieuo lenne aei ra- MILANO. 25 fF.D.P.) — Stamane . 7T™“^7 nI le I CrUVTlìrl DrOfGSSÌ0VìÌStÌ 

valoro. Ad un certo momento una un individuo entrato in una farina- Pri nc *P d h rich.este de. contadini. . •: , nr _ 

delle spolette esplodeva Investendo eia di via S. Gregorio «aiblva una Una conquista molto importante 0 QfOrUdtS C6ll O NIRFIO 

in pieno il Favaloro e il bimbette ricetta per l'<«quiato di morfina. Il è stata raggiunta dai braccianti 

che rimanevano fulminali, la mo farmacista, appurato che la ricetta agricoli nel corso delle trattative Anche fa celebratone dell’» morto, 
glie che riportava gravi ferite, al* era falsa, consegnava l’individuo agli per il contratto nazionale. Giornata Internationale della Donna, 

tri due figli dello stesso Favaloro agenti che Io Identificavano per II E’ alato riconosciuto che la paga è stata presa a pretesto dalla • con- 
Salvatore e Gioacchino, rispettiva- trentottenne Mario Giussanl «bitume del bracciante ai compone della pa* federazione ■ clericale per svolgere la 
mente di 8 e 5 anni. ,n ^ Olovannl AurUpa. 7 Dopo ea- R , t> ue e della indennità di contin- ' ,<a pertinace opera di crumiraggio. 

tmi.* ci.m»..», »» .-ere stato accompagnato alle eua ab!* innltr» rnmnoi» al hmirlan. Senta alcun motivo plausibile, la 

L’altro pescatore Giammanco ve- MoM „ morfinomane si recideva le IjCatL h * Chiarata infatti imprav- 

niva raggiunto anch egli da nume- de j pois) con una lametta da ,n delle festività nazlotia- vivamente di non aderire alta mani- 

rose Schegge. Leggermente feriti nerba. AU'oepedaie li Giussani è stato gratifica nataliria, ferie eco. una /estoltone e ha invitato la donne a 
sono rimasti inoltre altri 5 bambini dichiarato guaribile in un mese. 'maggiorazione del 0 per cento sulla non parteciparci. 


Anche la celebrazione deil't morto. 
Giornata Internationale della Donna. 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


90 62 85 
77 50 23 
67 26 46 
14 40 3!) 

22 35 61 
63 86 52 

81 39 57 

57 81 73 

82 16 40 

5 3 34 


12 10 
G5 67 
15 2 

11 61 
73 77 
57 13 
32 51 
56 54 
75 11 
32 57 


BURRO 
DOLOMITI 

"NELLE H/CL/ORI SALSAMENTERIE" 

DEPOSITO Dl ROMA : TEL. 830036 


La Lega del Comuni Demo¬ 
cratici ha pubblicato un nume¬ 
ro specla'e de 

« IL COMUNE DEMOCRATICO» 

che vuol essere un omaggio al 
popolo ed alla città di Modena, 
nonché alla memoria dei glo¬ 
riosi caduti. Il numero contiene 
un’ampia documentazione aut- 
l'attività dell’Amministrazione 
Coni anale dì Modena contro la 
politica del governo per il be¬ 
nessere e la prosperità dl quel¬ 
la popolazione. 

II numero è stato posto in 
vendita al prezzo di L. 100 . 
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SORRIDETE ed ACCORRETE 

il FABBRICANTE 

PALAZZO 2ING0HE - Via Cola di Rienzo, 1G1 - PALAZZO ZINGONE 

mMSmMmK M 

da lunedi 27 corrente darà Inizio alla 
COLOSSALE VENDITA PRIMAVERILE 

— ALCUNI PREZZI — 

Fazzoletto donna mille colori. 5 lire 

Calzino bambino puro cotone misure assortite . . 45 lire 

Culottina bambino puro cotone misure assortite . 19 lire 

Calza donna mista .25 lire 1 

Maglia bretellina mista per signora.139 lire 

Calotte donna puro cotone ....... 79 lire 

Sottana donna fiorellini lavorazione a mano . . 395 lire 
Calotte Albene finissima per signora .... 98 lire 

Camicia notte fiorellini manica lunga finissima . 790 lire 
Calzino uomo puro cotone alto rinforzato ... 65 lire 

Fazzoletto uomo puro cotone colorì solidi ... 39 lire 

Mutanda uomo tutte le misure puro cotone . . . 150 lire 
Camicia uomo con ricambi finissima cotone puro . 495 lire 
Canottiera derby puro filo misure assortite . . . 145 lire 
Asciugamano puro cotone con frangia .... 89 lire 

Asciugamano spugna pesante con frangia . . . 139 lire 

Calza Njlon puro donna.395 lire 

Calza seta pura velatissima.195 lire 

Lenzuolo puro cotone XXX miracolo .... 790 lire 
Pannolini puro cotone candeggiati.68 lire 

VISITATECI! 

IL PUBBLICO HA DIMOSTRATO Dl APPREZZARE I NOSTRI 
PREZZI ACCORRENDO IN MASSA ALLE NOSTRE VENDITE f 
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OGGI ESPOSIZIONE 
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Pan. 6 — « L’UNITA’ » 



• tprx&t%iàw^4mm^ «!i"« .'••:..•>-v^ 

Domenica 26 febbraio 1950 






V 


3 



DOMANI SERA LA CONVOCAZIONE "AZZURRA,, 

^I w.ti n .*./*..• 

Proponiamo a Novo e C. 

di so stituire Moro e P arola 

L’incontro con il Belgio dovrebbe servire a espèfimentare 
alcuni elementi di valore che bisognerà portare in Brasile 


Éé 1 


, cicusmo ZATOPEK RACCONTA L’INIZIO DELLA SUA. CARRIERA 

Oggi in Lombardia - . i —_ r _.. 

2 cors e d'ap ertura |j 2| mia prima corsa a Zlin 

La Sassari-Cagliari non ai farà - Mm • ■ • ■■■ aa m * 

~^..,..,,111 il pruno successo della ima vita 

no-Sanremo corsa classica d aper- m 









La Sassari-Cagliari non ai fari 


Cl slamo occupati Ieri delle par¬ 
tite odierne della serie A, ed oggi 
non vogliamo ritornarci sopra. Pre¬ 
feriamo occupare lo spazio a nostra 
disposizione con alcune considera¬ 
zioni che riguardano la formazione 
della Nazionale, argomento di mag¬ 
giore attualità del campionato, for¬ 
se, essendo stata annunciata per do¬ 
mani l'ultima definitiva convocazio¬ 
ne degli « azzurri > In vista dell'In¬ 
contro con 11 Belgio di domenica 
prossima a Bologna. 

Noi stessi abbiamo pubblicato ieri 
una notizia diramata dall'agenzia 
ufficiosa delle Federazioni sportive, 
nella quale venivano annunciate le 
chiamate in azzurro di alcuni nuovi 
elementi Ben accettando questa pro¬ 
metea e sperando davvero che Novo 
domani sera non abbta a deluderci, 
ci permettiamo avanzare al Commis¬ 
sario • Tecnico • alcune proposte non 
tanto sulla formazione vera e pro¬ 


Le partite di 

oggi 

- ‘ (VII! di ritorno) 


BARI-LAZIO 

(2-4) ■ 

SAMFDORIA-INTER 

(0-2) 

JUVENTUS-GENOA 

(2-1) 

VENEZIA-PRO PATRIA 

(0-1) 

7A1 IL AN-TORiNO 

(2-3) 

PADOVA-NOVARA 

(1-1) 

ROMA-PALERMO 

(0-3) 

l.UCCHESE-ATALANTA 

(1-1) 

BOLOGNA-FIORENTINA 

(0-3) 

COMO-TR1ESTLNA 

(1-1) 


pria che dovrà varare, quanto sul 
metodo che vorremmo egli seguisse. 

Il metodo che noi abbiamo sempre 
sostenuto dover essere adottato — 
n che più volte invece Novo e C. 
hanno chiaramente fatto Intendere 
di disdegnare — è quello del lavoro 
In prospettiva, dello sguardo sempre 
rivolto alla Coppa del Mondo, un 
metodo che non dovrebbe tener in 
eccessivo conto la partita Immediata 
considerata fine a se stessa, e che 
— se necessario — dovrebbe trascu¬ 
rare persino le difficoltà derivanti 
da un eventuale risultato negativo 
deU’incor.tro del momento. La par¬ 
tita con il Belgio Cl sembra esser la 
pili adatta cavia sulla quale effet¬ 
tuare l esperimento «in corpore vili », 
emendo l'avvensaria di Bologna enti¬ 
tà piuttosto trascurabile dell’arengo 
internazionale malgrado le non di¬ 
sinteressate montature che negli ul¬ 
timi tempi alcuni hanno tentato 

Noi pensiamo che l'incontro con U 
Belgio non dovrebbe tanto servire a 
tentare la ricerca dell'Inquadratura- 
tlpo da portare a Rio de Janeiro, 
quanto a valorizzare — esperimen- 
tandoll — certi elementi di rincalzo 
delia nostra squadra azzurra, ai quali 
la scarsa attività intemazionale de¬ 
gli ultimi anni non ha consentito 
di acquisire una buona esperienza 
« azzurra*. E presentiamo a Novo n 
compagni una proposta azzardata e 


paradossale, forse, ma non certo av¬ 
ventata. Precisamente questa: per 
l'incontro di Bologna si faccia largo 
agli eventuali rincalzi di domani, to¬ 
gliendo se necessario il posto in 
squadra ai sicuri titolari di oggi. 

Cl spieghiamo con alcuni esempi. 
Per alcuni ruoli abbiamo sin da 
adesso la sicurezza di esser più che 
guarniti per 11 torneo brasiliano. Al¬ 
cuni degli attuali titolari, esperimen- 
tatl quasi sempre con successo rifa¬ 
gli ultimi due o tre anni, dànno tut¬ 
te te possibili garanzie di « tenuta » 
per un torneo duro e lungo come 
quello di Rio. E' 11 caso, ad esemplo, 
■lei ruoli di centro-terzino, di me¬ 
diano destro, di ala sinistra e forse 
anche di quello di portiere, per 1 
quali rotola, Annovazzl. Carapellese 
e Moro hanno novanta probabilità 
su cento In vista del torneo brasi¬ 
liano 

Per gli altri ruoli (terzini d'ala. 
Intorni, ala destra, ecc.. al oscilla 
fra I imbarazzo della scelta per trop¬ 
po equilibrio in alcuni, e la diffi¬ 
coltà di selezione per assenza di ele¬ 
menti di valore In alcuni altri. Eb¬ 
bene. noi proponiamo a Novo di aver 
coraggio: tolga di squadra domenica 
prossima quegli elementi la cui ca¬ 
pacità ed adattabilità alle fatiche In¬ 
ternazionali è già comprovata. Pa¬ 
rola, ad esemplo 

Chi mette In dubbio la clusse del 
terzino centrale bianconero? Perchè 
non si sfrutta l’occasione propizia 
di un incontro « tranquillo » come 
quello con i belgi per tastare il polso 
a qualche altro elemento? Un To- 
gnon, un Rosetta, lo stesso Glovan- 
nlni, potrebbero esser Inclusi con la 
piena consapevolezza che si tratta 
di un semplice esperimento, meno 
inutile di quanto potrebbe a prima 
vista sembrare, perchè II torneo bra¬ 
siliano obbliga 1 nostri selezionatoli 
a considerare tutte le eventualità, e 
— fra queste — anche quella dell’in¬ 
disponibilità per infortunio o per 
stanchezza (ad un certo momento 
del torneo) persino di Parola. 

Identico ragionamento per il por¬ 
tiere Moro forse non è disponibile 
e Sentimenti IV ha già dato, sin dal 
tempi di Pozzo, numerose prove dei 
suo effettivo valore In campo inter¬ 
nazionale Perchè non aver coraggio 
e tentare l'inclusione del portiere- 
fenomeno Gualazzi? A Rio de Janei¬ 
ro doiTemo andare con tre portieri: 
si cerchi il terzo già da adesso, 
dunque. 

Identico discorso per Annovazzl • 
Carapellese. Sono, assieme a Parola, 
gli unici superstiti della Nazionale 
che si formava al tempi del vecchio 
Torino. Hanno esperienza e class* 
da vendere, e ad essi il posto.. in Na¬ 
zionale non può toglierlo nessuno. 
Preoccupiamoci adess di esperimeri¬ 
tare gli eventuali rincalzi, agevolan¬ 
do cosi la selezione che si renderà 
necessaria a fine campionato. 


Il sistema che noi proponiamo — 
di togliere cioè dalla prima squadra 
gli elementi sul rendimento del quali 
si è già sicuri — fu più volte adot¬ 
tato nel passato dalla Nazionale In¬ 
glese. E sembra che ad esso sistema 
Wlnterbottom sla voluto tornare an¬ 
che adesso, proprio in vista della 
Coppa del Mondo (La formazione 
del cadetti inglesi che mercoledì scor¬ 
so battè l'Olanda a Netvcastle era 
infatti formata da tutti elementi « in 
prova », ad eccezione di Mannion e 
Dlckinson). 

Ed ora attendiamo l'elenco che 
Novo diramerà domani. Dichiariamo 
sin da adesso che cl riterremo più 
che soddisfatti se in esso troveremo 
Inclusi almeno quattro del quindici 
nomi seguenti:. Gualazzi, Maestrelli 
(che però è attualmente infortuna¬ 
to). Furiassi. Cervato. Rosetta, Qua¬ 
dri, Santamaria. Castelli, Magli, Achil¬ 
li. Vitali, Gimona, Zecca, Calassi e 
De Santis. 

REMO 

Dussart condannato 

per ubriachezza e violenze 

BRUXELLES. 25. — L’ex campio¬ 
ne d’Europa del pesi leggeri Kid 
Duasart è stato condannato dal tri¬ 
bunale di Liegi per ubriachezza e 
xloienza, 

IPPICA 

Lo Sfeeple Chase di Roma 
oggi alle Capannello 

La serie delle grandi prove ad osta¬ 
coli alle Capannelle si chiude oggi 
con Io Steeple Chase di Roma, dota¬ 
to di tre milioni di moneta. 

Il confronto italo-francese è anco¬ 
ra 11 motivo d'attrazione della corsa, 
ed il transalpino Qual des Roses ap¬ 
pare favorito contro Nlgra e Cornac- 
chto, ohe sono fra 1 cavalli Italiani 
migliori. GU altri cinque al nastro 
saranno: Pumè, La Llzaine. Imero, 
Capestrano. Santiago. 


Mancano tre settimane alta « Mila- 
no-Sanremo ». • corsa classica d’aper¬ 
tura delta stagione ciclistica, ma già 
oggi è in programma qualche gara 
d'un certo - rilievo. 

Con partenza ed arrivo a Castano 
Prino si svolge Infatti una corsa per 
professionisti e indipendenti sul per¬ 
corso di Km. 175 per il G. P. Eve¬ 
rest. La gara percorrerà le strade 
della Lombardia del nord, e toccherà 
un tratto del Piemonte (Castano Prl- 
r.o. Magenta, Novara. Busto Ars., Sa- 
ronno. Monza, Seregno, Cantù, Tra¬ 
date, Gallarate, Castano Prino). e ad 
essa parteciperanno fra gli altri 1 
fratelli Zanazzl e Ausenda, 1 Rossello, 
Sforacchi, Conte, Crippa, Milano, 
BIzzl. Bertoechi, Casola, Rossi, Tosi, 
ecc. Circa 70 corridori in tutto. 

La stagione dei dilettanti si aprirà 
Invece quasi ufficialmente con la di¬ 
sputa della Coppa San Geo per il 
G. P. Ursus. La partenza e l'arrivo 
avranno luogo a Milano, ed alla gara 
(che misura 140 Km.) parteciperanno 
quasi tutti 1 cadetti nazionali. 

Una corsa di particolare rilievo sa¬ 
rebbe stata la Sassari-Cagliari In 
programma per domenica prossima. 


"Appunti varcala la soglia dello stadio compresi che non mi semi aliunlaiialo dallo sport.. 


Noe e‘è dubbio ebe Enti Zatopck sii 
uso dei più grandi («ottoni deH'aitaalr 
generazione olimpionica. Le sue gesta 
negli ultimi anni hznno prudono inuui- 
rulone e stupore io tutto il mondo; la 
sui conquisti del primato mondizie dei 
10.000 metri e il suo duello z disumi 
con il finlandese Heino sono Irz gli at¬ 
tonimenti sportiti di maggior rilieto det- 
i'annata scorsa. 

tu brete serie di artìcoli di mi ia,- 
i-imo oggi la pubblicaiione (ebe Zato- 
pek ha scritto per i lettori di u»z riti- 
sta sportiti sovietica) non cono una tera 
e propria autobiografia deiratleta, ma 
pur rievocando le prime messe del mei- 
lofondistz eecnalotareo In campo spor¬ 
tilo. contengono interessanti dati sui suoi 
metodi d'allenamento e su! suo regime 
di vita. 

Ogni tanto mi accade oggi di rian- 



EMIL ZATOPEK 


a tanti altri piotarti, quasi tutti piti la corsa c scosso da tutte quelle emo- 
robusti e appariscenti di me. Mal- doni. Quante impressioni acero ri¬ 
grado mi sentissi assai piccolo in cevutot La prima corsa, il primo 
rilecco a tutti gli altri competitori, successo, e infine il primo allenato » 
rnt parve che gli sguardi di migliaia re C'cra di che pirdcre la testa, 
di spettatori non fossero rivolti su Alcuni giorni dopo, accettando l'Ut- 
tutto il grttpfio dei corridori, ma uni- rito di Kucera. mi recai allo stadio, 
cariente concentrati sulla mia per- Kucera prese a cuore sin dall'inizio 
sorta. La timidecca Si tramutò ben la mia u educazione atletica*, c mi 
presto in paura vera e propria, fece esperto delle più elementari no- 
i Guardano tutti me — pensai — e i/orii. Mi insegnò le prime regole. 
,< probabilmente irridono alla mia sta- della corsa, i vari morii di j>artcu:a. 
tura meno che normale, o forse mi i metodi di riscalda-' culo da osser- 
compahscono per la mia età. o ad- vare prima di ogni allenamento, mi 
dirittura pensano che io non sap- fece fare molti esercizi, 
pia correre. E forse io non so dav Andai allo Stadio cinque o set 
,• vero come si faccia a correre...*, [volte, in quel periodo, ed ogni volta 

a Cercai di tare coraggio a tnc stcs- fui costretto a sottopormi a tutta 
/'.ÌH s °. tentai di rincuorarmi: « Forca una serie di corse e di esercizi. l.’unt- 
it Ermi, forza! lìe 14 correre. Per gli ca distanza per la quale il dottor 
i - occf *i tutto il mondo puoi essere Kucera mi consentì di registrare, i 
il pii) dtbolc. ma devi correre cori tempi. < t.500 metri, riuscii n per- 

» tutte le tue forze, almeno per non correrla in ■* 20", Tuttavia quelle 
arrivare ultimo... ». mie prime apparizioni sulla pista 

S’on ricordo la partenza della cor- non costituirono ancora l inizio vero 
sa e. le fasi iniziali. Ero troppo ooca- e proprio rii un allenamento serio e 
pato con... me stesso per farmi co- continuo. Esse misero però a mi¬ 
raggio. per fissare nella memoria i dermi cosciente de’!e prime difficoltà, 
particolari di quei momenti lembi- c servirono a darmi un'idra di qua n- 
lì. Ricordo solo di aver agitato fu - to sarebbe stata dura la mia vita, se 
b*. ’ rinsamente le braccia Sino allo spa- avessi davvero deciso di intraprcn- 

stato, di aver « mosse le gambe » dere la carriera del corridore. Ma 
come un automa, di esser andato questa decisione la presi proprio 
avanti, molto avanti; ricordo infine dopo quelle prime lezioni di Kucera: 


. . . la più inattesa e straordinaria con -1 avevo oltrepassato la soglia dello 

fece egli con tono pere» orto < . elulione; il caloroso abbraccio di noni Stadio, tton mi sarei più allontanato 

n rtrnirtPffPl'/ì TP Tìl if*rì.P fi fTfH IL ll~ I * . . ..I _ * ■ * 


(continua) 
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ma purtroppo la società organizza- dare con q pensiero indietro negli f 

tricc ha fatto sapere all'UAM. che anni, di ricordare chiaramente le / ? 

difficoltà economie-ite '.'hanno costretta cose e le persone della mia infanzia. / 

a soprassedere all'afìfettiiazione del- la mia città natale di Koprivnitse, la f o- l&fJSsr “ * J,U u ' LW,t > " ,u utt- ' <-u, , c <e uuu ......pi, ■ i.juu int uì, riuscii a per¬ 
la gara. mj(J ,-j primo luogo di lavoro tutte le tue forze, almeno per non correrla in -*20", Tuttavia quelle 

ni J I D II IL dcll,t " ia Vit(l ■ nvl Qnale fu, mstret- . .• . ' MÉ S arrivare ultimo...». mie prime apparizioni sulla pista 

KOlanCtO Del Dello e Johansson to ad entrare poco più che ragazzo mMM Non ricordo la partenza della cor- non costituirono ancora l'inizio vero 

in fi Ms |n « per le condizioni disagiate della mia \ 80 e * c ^ as ‘ ' n *-iali Ero troppo occu- e proprio di un allenamento serio e 

In liliale a JanremO famiglia, tutt' altro che agiata, esscn- pat ° CO,t "’ mr stesso P er f aTtni co ’ rontln " n - valsero però a rcn- 

- do mio padre un modesto falegname. ’ raggio, per fissare nella memoria i dermi cosciente (tc’Ie prime difficoltà. 

SANREMO. 25. — Nelle semifinali Quando oggi si parla ai me come H- ■ tl^1. particolari di quei momenti terribi- c servirono a darmi un'idea di quali- 

del singolare maschile del torneo di di un atleta famoso in tutto il mon- E-ìJt V ll - Bicordo solo di aver agitato fu- to sarebbe stata dura la una vita, se 

Sanremo si è avuta una grossa sor- dQ m| - sembra a voUe di no es3C re 1 ETl’ riosamente le braccia Sino allo spa- avessi davvero deciso di tntrnprcn- 

s ntag 11 ante “èri ti se U o *a°s upe rar e° Ci * io <* uel ra 9™° magrolino e quasi f s,mn - di ai:cr Glosse le gambe» dere la camera del corridore Ma 

celli (1-6, 6-0. 11-9, 7-3). Nella se- esile, di statura Irrisoria, che dove- ... come un automa, di esser andato questa decisione ta presi proprio 

conda semifinale Gardlni, opposto al va faticare per correre d’estate die- EMIL ZATOPEK avantiì, molto avanti; ricordo infine dopo quelle prime lezioni di Kucera: 

forte svedese Johansson. ha prevai- fro a un pallone e sforzarsi d’inver- . tnnn nprpn f nrir , che la piA rnaH^sa c straordinaria con- avevo oltrepassato la soglia dello 

so nel primo e terzo .set-, per- no a tenersi in piedi sugli sci ~~ ' 9> 7A „ fluì ' clusione: il caloroso abbraccio di non Stari io. non mi sarei più allontanato 

dendo nel secondo e nel quarto. Nel p ‘ , non ammetteva repliche, aggiun- ncordo bcne chi c /fl sensa£iona le dallo sport. 

quinto decisivo il giovane milanese „*°™ p S .. lti an 1 da qu gcndo: — Alla corsa più famosa del- nof , , riuscito a classiti- FMII ’/A'roni.-i.- 

si trovava in vantaggio, ma cadeva do giovanissimo e quasi non com- p anno> a quella che si svolge ogni secondo ^ feontimni L ‘ ,IL ZAr OPEK 

malamente, riportando una distor- pletamente sviluppato, vivevo nella j stagione di questi tempi qui a Zlin a " «tonno... i nitinua) _ 

slc-ne ad una caviglia che lo costrin- città di Zlin e studiavo nella scuola' _ u ‘ nnn hn ma [ ,. orso Ilof ,ì . » • — H ‘—-—- 1 

;?”o a p 0 r H ';m;o , '’J'.r” n a «, s ? 1 o , ’2i '» io m" p“,oISrte « n«V»- 1 I. • nl« com m n, .« ., 1 ^° ,1™!!:'?. 

3-11. 6-0, 7-9. 6-4, 1-3. brica di calzature Bata. Mt ci trova- — 2Von importa, ragazzo, ogni | circondarono c mi abbracciarono. Mi _ r pon .abiie 

’----- vo glà da Qualche tempo quando un ha un iuo inizio, e la vostra si avvicinò poi un altro dirigente stabilimento Tinm?~.firn TTWTc T 

Cnlo vìtirf» in C’nnadà 9 \°J no v *f s ? ndod *L dorsa per * lu1t ‘ carriera di corridore si inizierà do-' dell’istituto, il dott. Kucera. che a Roma - Via IV Novembre in’- RÌ n u 

^ 01 ° Vl llCe 111 ^ anaqfl f} frridoi deli-edificio incontrai il mani _ concluse Lingart con un differenza di Lingart di sport se «e 

BANFF. Alberta (Canadà). 25. - nncZt ^ WPPO t0n ° sc ^ TZOSO , e sfir ‘° ° d ?" int ^ nde ^ a dbbaatanza DlPpni A DIIDDI IPITA» 

Zeno Colò, due volte campione mon- lasciandomi solo nel corridoio a me- Sorridendo giovialmente. Kuce a j |LiI>L)LA S IJDoLÌCI I A 

diale, ha vinto oggi la prova di di- Fermo! mi disse — domani ditare sulle difficoltà che avrei do- mi disse: ■■■ — . — - . . — — 

scesa libera ai campionati sciistici boi dovete correre ’.../ vuto affrontare il giorno dopo, nella j — Andremo allo Stadio. Etnil! | COMMERCIAI I 12 

del Nord America, battendo 54 altri — Dove ? Perchè ? — feci io sor- mia prima corsa per le strade di Cosa ne pensi ? Vorrai venirci con -—~——- : -—- - --- 

concorrenti con il tempo di 2'03"3, preso. ! yun me y «ESCHI.S’0 ** r le <)'!n-Iiseutih:Te cIb<«» 

percorrendo 1 2400 metri del per- ‘ ! ’ « , , J. nur , rr „ ln _ enn " ,,r * rmtfalmente z tutti «Mirini, «fn/z 

corso alla media di oltre 82 chilo- Dovete correre con la magi . . U ? interessi tastiti «irli» migliori iatnrirhr «irr# 

meri orari. Carlo Gartner è giunto del nostri colon alla tradizionale ! il gi orno dopo mi ntrovai alla ,un fil di voce, tanto ero rimasto P nazionali, rnr.le/innzndolt «o atsnn Pmt. 

quinto. corsa che attraversa tutta la città partenza, frammischiato in mezzo senza fiato, provato dalla fatica del- .lecerti» fi.1 (3SS.225). (.Miti). 

A H1SPÀHMIERETE ArgstsUi»)* vtMPtlitiii, 
MURIVI) niH?Tll I/) Rnrmiz Lzgun »00 

LIMPIDE FI.I'nRRvOBV'ri CTCISK -tuie. 
P0RVF.U.I FJ ETTRIPI a R?JM MINIMI R r.,r- 
•i»t» Elrilrirlti VIpiVO fF.tTRO tRC.rvr’v^ 
Sroatt zorrlzli Ber lornitnre. (.MIO) 

1 tE MERAVIGLIE della Moda nei Mi di Ili :,pt 

I . ed Elegiura «i pigann in 1? nini ferirà unti - 

/ I '"ion. Pelli>-rrrie )! \PIL. rii Fj-npn Man.,, i',n. 

I Rnm*. CHV.1'1 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 
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Roma « Palermo 


Il ritorno di Ferri terzino e il debutto romano 
di Valle - La Lazio a Bari contro i galletti 


L'incontro fra la Roma e il Palermo 
«arebbe rientrato nell’ordinaria ammi¬ 
nistrazione se le due squadre si fos¬ 
sero accinte a disputare 11 confronto 
odierno nella normalità delle loro for¬ 
mazioni e del toro rendimento. I gial¬ 
lorossi avrebbero potuto agevolmente 
considerare quest'incontro come una 
partita tranquilla, dalla quale poter 
ricavare, assieme al due punti. 1 bene¬ 
fici d'una soddisfacente vittoria. 

Senonchè la Roma che vedremo og¬ 
gi sarà una Roma stanca e rimaneg¬ 
giata: stanca per aver disputato cin¬ 
que duri incontri nel giro di diciotto 


p- r»srr? 

Il 
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rva i ■ ■ 
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la « |iinU » di ANDREOLI 

giorni (contro Fiorentina, Padova. 
Bologna. Lazio e Inter); rimaneggiata 
perché costretta a sostituire Merlin. 
Maestrelli. Venturi e Spartano Indi¬ 
sponici i per infortunio I primi due, 
bisognosi di riposo li terzo e il quarto. 

Se 11 rendimento della Roma è stato 
offuscato nell'u!tinto periodo da una 
serie di circostanze avverse (calendario 
gravoso. Infortuni, ecc.), quello del 
Palermo è al contrarlo cresciuto di 
tona I rosa son riusciti negli ultimi 
tempi a pareggiare sul difficile terreno 
del redivivo Bologna, hanno saputo 
tenere alta la testa nel confronto con 
: irresistibile Mllan cedendo solo per 
uno scherzo maligno della sorte, e 
mercoledì scorso, infine, sono riusciti 
a vincere a Bari, conquistando final¬ 
mente la prima vittoria esterna. 

Che gli uomini di Vianl scendano 
oggi allo Stadio Intenzionati a farsi 
valere, è facile comprendere rilevan¬ 
do la meticolosità con la quale si sono 
accinti * questa trasferta; sono giunti 
a Roma sin da giovedì, vivendo ad 
Ostia la vigilia dell'incontro, in as¬ 
soluto riposa li solo fatto che Viani 
abbia portato con sè quindici elementi 
è indice delle aspirazioni del sici¬ 
liani. che a Roma, dal lontano 1938 


(In cui vinsero a Tintacelo per imo a 
zero) sono sempre stati sconfitti dai 
giallorossi. 

Dal canto suo la Roma ha bisogno di 
tornare alia vittoria, dopo più d’un 
mese d’astinenza (22 gennaio: Roma- 
Genoa 3-0). E l’impresa non le sarà 
impossibile, se l validi rincalzi di cui 
dispone (Ferri, Valle, Dell’Innocenti e 
Lucchesi) non faranno rimpiangere 
gli assenti. Particolarmente interes¬ 
santi saranno le prove di Ferri a ter¬ 
zino e di Valle a mediano (il primo 
non ha più occupato tale ruolo in 
partite allo Stadio dal disgraziato con¬ 
fronto con la Lazio del girone d’an¬ 
data, ed il secondo è addirittura alla 
sua prima uscita in partite casalin¬ 
ghe. avendo giocato tre sole partite in 
prima squadra, tutte fuori casa e tutte 
perdute). 

La partita avrà Inizio alle Ore 15. Le 
formazioni saranno le seguenti; 

Roma: Risorti. Andreoli. Trerè. Fer¬ 
ri; Valle. DellTnnocenti; Lucchesi, 
Zecca. Tontodonati, Arangelovich, Pe- 
saola. 

■Palermo: Masci. Giaroll. Santamaria, 
Baldi; Milani. Moretti; Marrani, Gi¬ 
mona. Vicpalek. Galli, De Santi*. (Le 
formazione del Palermo è suscettibile 
di varianti, potendo Vianl disporre di 
altri quattro elementi: Conti, Lodi. 
Fuin e Di Maso). 


La Lazio a Bari 

La azio gioca oggi a Bari una par¬ 
tita assai più aspra di quanto l'infe¬ 
lice posizione del ■« galletti » In cla*- 
siflca potrebbe far credere. Angustia¬ 
ti da mille traversie, i baresi sonq 
stati relegati al penultimo posto ed 
hanno assoluto bisogno di vincere tfli 
Incontri che ancora debbono dispu¬ 
tare in casa. 

Contro la disperata volontà dei bian¬ 
corossi, I laziali opporranno il loro 
gioco elevato ed U loro prestigio di 
squadra di rango, assurta ormai ad 
una posizione di rilievo nelle alte sfe¬ 
re delle classifica. Inutile dire che 
l’incontro sarà combattuto con acca¬ 
nimento dalle due contendenti. 

I bianco-azzurri dovrebbero schie¬ 
rarsi nella stessa formazione vittorio¬ 
sa sul Mllan. ma non è escluso che 
Remondlni. dolorante per un colpo 
di No.tffhal. venga tenuto a riposo e 
sostituito da Alzanl. In tal caso a me¬ 
diano laterale subentrerà Montanari. 

A Budapest il Campionato 
di pallac anestro f emminile 

n n Campionato Europeo Femmi¬ 
nile di Pallacanestro si svolgerà a 
Budapest dal 15 al 21 maggio 1930. 
e rifalla vi prenderà parte. 

Come è noto □ 1. Campionato Eu¬ 
ropeo fu disputato nell’ottobre del 
1938 a Roma e fu vinto dallTtalia che 
tutt’ora è detentrice del titolo allora 
conquistato. 

F.rrard Charles ai è ieri ferito a 
Buffalo durante un allenamento. 
Egli non potrà pertanto combatter# 
martedì prossimo contro Freddie 
Bastare, che lo aveva sfidato per 11 
titolo. Anche Jake La Motta si è 
ferito ieri a Cleveland alla mano 

Vittorio Valentino Marchesi, corri¬ 
dore automobilista nativo di Trie¬ 
ste, è rimasto ucciso ieri sul cir¬ 
cuito della provincia di Santa Pè, 
in Colombia, essendosi rovesciata la 
aua macchina aulla atrada bagnala. 
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MAPIL PELLICCERIE 

Mipil tutti granili p dpiìì ra>ntri it.ilur.i ppr 
veniiit» ritfilo mijplli pellirceri*. Utili nttin: - ,. 
Rogoisiti Indispensabili rirnimti: r.rjoàn un- 

trilt eoo retrijn» «| puhMfro: emiinne *■’«- 
galla: ottimo roferomo. Rirhiode zllo Poi! r- 
rprio Mipll. Ronu. Via Ornino M:irzin f.9 ?.'0:t*i) 
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SMACCHIATORE MODERNISSIMO 

RITROVATO CHIMICO SPECIFICO ULTRASOLVENTE 

voéte /$/ee effiicaee e/eéì&t fóntunu 

NON HA ODORE SGRADEVOLE • NON LOGORA 
NON È INFIAMMABILE • NON LASCIA ALONE 

MruzccÀìoéfcrut smacchia prima 

l/m€tCcAt€>él/l€l SMACCHIA MEGLIO 
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IN VENDITA NELLE FARMACIE 


Società SMAC ” Torino 
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i. CORSI economiridimi per Antiiti-\utattrrni«D. 

Aalolrono per wamo Die;eJ ringuee.-nln 1 re. 
• STRINO * Refioris. (20031'D 

A. IN VIA RICA SOLI 20. Vezdiie iccrrimi!» 
CICLI - CICLOMOTORI • L agfie raleiizn'oni. 

GILERA 125 • 250 - 500 nrnnii p>vr**vn.i Fi- 
ciiihiir.ni plgsiiento. fi* l!e«fn.lrìa ??r. i.,i- 
gnln fVipin Trieste) 5,070 


A. SINGER - eeni» emSiali ••jnp». 0*p«<,mi: 
Miprliin» srrifere - .•alrrv'etrieì. Teeere 3^ P. 
Fiume). i li Iti) 


OCCASIONI I - 


A.A.A. Al CALZATURIFICIO - DEL SOLE- «eti- 
ore pr»«i Imbattibili'fI A *o'ti gii *',igiranti 
«eirpe di cgnin. «iringn rrgalite PANTOFOLEMI 
Cilritariiì'io • DEI. t »LE •. Vjj (V!sii,i " 

r.V 12) 

A.A. MATERASSI - ARTEM - Arsi i:mi Rhrifi 
Tappeuieri )Ii!e-i?«ii. Via Trinnlgle Ri. T.-!e- 
lofio 361.937 per e nre-iinre tpfiale rre'.t ■ r»e 
in veniila MVTTR\??I Oi\TFr*VITI r-ira !m.i 
L 3.700. P.ira LIVI M*nra U'sTRILMVì MSO. 
?ro7,IA «Vrt>. UN0UVV 7! 70. TRINE 1.730. 
P0LTR0VF.I.FTT0 jreiaio 12 300. 

A. ACQUIRENTI aceertateri «tren::n=-> v.rr.-.tg 
freghiti f^opo far ren‘"' - rre 5FPER7M,l. l 'RI t 
ESF.DRA 47 (p-irtone) tremili n -.-ti* — nr.vf . 
sinb:li grilfiifi lipn - Ijt»» *jei t,i:ine:i. 
Apnr^filtate!! 0Gf,f F.5P<V ; !7. 'f>\[: ■3:i - . - v 

ALESSI. Via ?efia.«tiam' Venterò 8. a ff!9 
Marta oerei troupi jeater fta4 : «ale ulr'ti, 
*Mli°l*ni*. reiroJiii. romA an*4i. *ti’e »o- 
tteo. fiarocro. ut jgiolino m<Vv»rg« t ".«• .-n. 
Telefonare 3t 022 '32'»!) 

ARMADI ggir4aroNa. irvoriel'l. «rorrefol! ei«<et- 
liera i»t*ni«. Mllefi-oi nri, mi*ore. rei 
orni) tn«i{MÌwl MdLiT(7l0Nf fi,'* Vili? e (0 
_ 'V?') 

ATTENZIONE!!! Non i'’n*nri ri«mrri o ì "!- 
iiere magpifirfie. Mo!*ili Inrav. r-vii [■• ;*o, ,o 
: n 12 refi frnra a-.: ; r>v. Pe!J‘>e»rie 
Via S. Tateriai i?a >ie-a ffi 'V, 1 /, R. ) 

primo niian Tel. 67. ;r >6 ••f.37) 


POLTRONE !*tto pronte e re \ h- 

a ra'e. P Te];-.in'Jina 6t T<2<v >537• 

CALZATURIFICIO -DEtTlÒLE- * i 

gri=i>-a - FIERA DELLE CALZATURE - > p e ¬ 
ri «»mrr» piò irrr*vri F—no 1 r*>o. 2'Tfì. 2 !' v ", 
Ti>!!o Pregiato 2.930. D n-a 1 2.7'. : 17i». 
1.7.V). P.irrrlate - Sira del Sai*- * ; i Pr ti 
Mirai 24 i» -i M 

RADIO - Fnaraonttfir - •Vano'orti • 
aestiri. tmCmvìto f.*ve*t - :Ter>. rrrri: x ■ ! • >. 
rjv:<:r:o«Ì rateali. 'MET Ri'!:», fnrut V ! " -n 
Eaiapele 521 •Tb'efi Vaiti). '(,''7) 


MOBILI 


A. ARTIGIANI (Viti iienl-no t»T!'re.ei:«. pnn- 
m. ree. Arrerfaaerti grm<e*i efAsoaiei. N* 
Tariia Si. fU?-l 

ALLA - GALLERIA MORIM RRIAN’za * ' ■> P*- 
gisa Mirgierita 176 L-rreri'e V\>T1S.'1V0 Ah- 
SAP.UMF.VTO MOBILI per qaaN id T,-.t-, e-:- 
gesaa. PREZZI IMBATTIBILI - LLNCBIn-UIF, i:A- 
TFJZZAZIOM «eau atliripA. .epii in:':e--T. 

(52.7 A) 

AVVERTIAMOMI Or-aL.iti ereeitesal* itccraaeil 
F Ter*! ita MoSill Larapafari. Prml aifi fii«l 

l'Italia - BIBTiSCT. P:ar« On’ifiifjr» (Pie-ra 
Lira) _ #3107) 

17 ACQUISTO VENDITA 

APPARTAVI VILLINI TERRENI 1» 

APPABTAMINTI »«3!i rea trali ooZrnjs*;ini :E- 
mejiita rresejaa rifiai^r* iigaorili rz'\ ne Va¬ 
gai ciViirati: Are rase:* .i-ress/ni Vi!e - .ai 
1.4 «0 <W>; tre radere arre-* ori Vairr.l» 
1.875,000. Appartarrra'o !: l ero Pasgiofiani ire 
ranrrre arre«<ori l.SOO.OOO. Mirai 5 i-.’ern.i 

vai (traieru AfoateVeii'.i. f22f*|fi?) 

O_ ARTIGIANATO _ 1» 

GUARDAROBA TUTTI Tifi tperielll irorrrtoll 
•aaldari Uy»t Fadlitiriaal. VI» Natami, 1. 

<4141) 


OFF, IMPIEGO 


LAVORO 


V - »'*'** M * rfflffff Ma >iff., a il . e- ■■ - 

— ~ Ir::'::JS5 ri.-ri: : r!5S5 «r ifetjss::-- 

«i.iati.;,;.. 


*’ •* a »• * »’ a « » 
m qtiitimiftiiitniiri 

• •" «■f rìlin.iiiitni m»; 



IMPORTANTE aiievia rirr-rmia Aa.vnaano «V- 
ViengBiaJo wVito fort>«ima p:ft4j<;ifle eige:- 
tiso fari)* laroraiioae. rerra e’ejpemi aTl-rt-eei! 
oiangor r»*i4roti dnprnti ìernmeite e--i,rarsi 
r.oitro Cantaro Inoro firne (tgito. >«i!iriuare: 
Taerre.li - favella pe-ti'r 775 - Napoli. 


OFF. IMPIEGO 


LAVORO 


AMBOSESSI retnVu ,130 riuDiae mL.rnriri'lvJ 
meavlmente rinnspettaroii Cittadini. Micio fid:- 
toriale. Brindi*). (6Ì9) 
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